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IT NOTA INFORMATIVA PER L'USO E LA MANUTENZIONE

AVVERTENZA

Solo l'osservanza di questo manuale di istruzioni garantisce un utilizzo sicuro dei dispositivi di protezione individuale (DPI di lll
categoria come definiti nel Regolamento 2016/425/UE) descritti in questo manuale.

SPASCIANI SPA non si assume alcuna responsabilita per danni che si verificassero in seguito a:

- inosservanza del presente manuale di istruzioni

- utilizzo del dispositivo per impieghi differenti da quelli descritti nel presente manuale

- riparazioni e sostituzioni di parti componenti eseguite da personale non autorizzato o con ricambi non originali.

Tutti i dati riportati nel presente manuale di istruzioni sono stati attentamente verificati. SPASCIANI SPA, tuttavia, non si assume
alcuna responsabilita per eventuali errori o errate interpretazioni del testo e si riserva il diritto di modificare in tutto o in parte le
caratteristiche tecniche dei propri prodotti senza obbligo di preavviso.

1. GENERALITA’

1.1. Descrizione generale

Gli autorespiratori SPASCIANI serie RN sono apparecchi ad aria compressa isolanti autonomi, a circuito aperto, indipendenti
dall’atmosfera ambiente. L’aria respirabile viene fornita all’utilizzatore da bombola/e di aria compressa per mezzo di un riduttore
di pressione e un erogatore a domanda automatico collegato alla maschera intera; I'aria espirata passa senza ricircolo dal facciale
nell’atmosfera ambiente attraverso la valvola di espirazione. Questa serie & compatibile con un’ampia gamma di bombole di aria
compressa, maschere intere ed erogatori, nonché diversi accessori.

1.2. Descrizione modelli

Gli autorespiratori SPASCIANI serie RN sono classificati come segue (in accordo alla norma EN 137:2006):

- tipo 1: apparecchio per uso industriale;

- tipo 2: apparecchio per la lotta contro I'incendio.

I modelli della serie RN disponibili sono i seguenti:

RN T1 Autorespiratori di tipo 1 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio in versione “light” (telaio senza
imbottiture ed erogatore con tubo in un solo pezzo)

RN Autorespiratori di tipo 1 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

RN BIBO Autorespiratori di tipo 1 con due bombole con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

RN FR Autorespiratori di tipo 2 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

RN FRT2 Autorespiratori di tipo 2 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio in versione “light” (telaio senza
imbottiture ed erogatore con tubo in un sol pezzo)

RN FR BIBO Autorespiratori di tipo 2 con due bombole con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

Ogni modello puo essere configurato con i componenti (bombole, bardature, maschere, accessori) come riportato nel
Configuratore (vedi Tabella 3).

1.3. Impiego previsto, limitazioni

Gli autorespiratori RN T1, RN e RN BIBO, completi di bombola, maschera ed erogatore nelle combinazioni consentite descritte dal
configuratore, sono apparecchi di Tipo 1, concepiti per essere utilizzati in caso di emergenza e in applicazioni industriali che
richiedono un grado elevato di protezione respiratoria, in ambienti molto inquinati o con carenza di ossigeno. La versione RN T1
¢ di tipo economico (erogatore con tubo in un solo pezzo, bardatura senza imbottiture).

Gli autorespiratori RN FR, RN FR T2 e RN FR BIBO sono apparecchi di Tipo 2 e come tali sono stati progettati specificamente per
la lotta antincendio. Sono stati sottoposti alla prova di Flame Engulfment prevista dalla norma EN 137:2006 e sono pertanto idonei
nel caso di interventi in ambienti con elevato rischio di flash over. La versione RN FR T2 & di tipo economico (erogatore con tubo
in un solo pezzo, bardatura senza imbottiture).

| mo?elli/ RN FR e RN FR T2 sono anche utilizzabili come equipaggiamenti marittimi e certificati secondo la direttiva MED
2014/90/UE.

Gli RN BIBO e RN FR BIBO sono stati progettati appositamente per coloro che hanno la necessita di dotarsi di autorespiratori ad
elevata autonomia e sono quindi adatti per interventi di lunga durata. Considerato I'elevato peso dei modelli con bombola 9 litri,
risulta necessario che gli stessi apparecchi siano utilizzati unicamente da soggetti di robusta costituzione e in buone condizioni fisiche.
I kit BIBO con bombole da 9 | non riportano nella marcatura della norma EN 137 poiché non soddisfa il requisito di peso < 18 kg.

Gli autorespiratori che recano in aggiunta la dicitura ATEX sono disponibili con una marcatura specifica per I'uso in atmosfere
potenzialmente esplosive.

Nella tabella seguente sono indicati i modelli della serie RN con le rispettive classificazioni:

()
i o~ o~ c
Modello g_ §_ g_ E 'E E
= = = g <
RN T1 X X
RN X X
RN BIBO X
RN FR X X X
RN FRT2 X X X
RN FR BIBO X

E estremamente importante seguire le istruzioni per I'uso riportate in queste pagine, € vietato qualsiasi impiego diverso da quello
descritto nelle presenti istruzioni.

Gli apparecchi qui descritti NON SONO ADATTI ALL’'USO SUBACQUEO anche se il loro funzionamento rimane inalterato se immersi
per un breve periodo in acqua. La durata di impiego dipende dalla riserva d’aria a disposizione. Per maggiori dettagli riferirsi alla
Tabella 1. Utilizzare sempre aria respirabile secondo la norma EN 12021:2014.
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2. DESCRIZIONE DETTAGLIATA

Gli autorespiratori SPASCIANI della serie RN sono costituiti da:
Sistema di supporto

Bombola/e d’aria compressa

Riduttore di pressione

Manometro di alta pressione con relativo tubo di collegamento
Erogatore automatico con segnalatore acustico

Maschera intera

e da eventuali

Accessori

Figure di riferimento:

Fig.1 per RN T1 e RN FR T2

Fig.2 per RN, RN FR

Fig.3 per RN BIBO, RN FR BIBO

Fig.4 per il riduttore

Fig.5 per I'erogatore

Fig.6 per la maschera

2.1. Sistema di supporto (pos. A nelle fig. 1,2,3)

Il sistema di supporto e costituito da uno schienale di forma anatomica (al), in materiale autoestinguente per gli autorespiratori di
Tipo 1 e rinforzato e altamente resistente alla fiamma per i Tipo 2, con due aperture laterali per il trasporto e dotato di cinghie a
spalla (a2) e una cintura in vita (a3) regolabili, per poter indossare comodamente I'apparecchio e adattarlo alla propria persona. La
fascia stringi bombola permette di alloggiare bombole di diametro differente e di bloccarle in posizione grazie alla fibbia a scatto.

I modelli RN T1 e RN FR T2 hanno cinghie con spallacci senza imbottitura.

I modelli RN e RN FR sono provvisti di spallacci imbottiti e, a richiesta, di fascia renale (a5).

I modelli RN BIBO e RN FR BIBO sono prowvisti di spallacci imbottiti e fascia renale; sul telaio & presente uno speciale sistema di
fissaggio (a6) che permette di alloggiare due bombole.

| tessuti impiegati negli FR per cinghie, spallacci e fascia renale sono in fibra aramidica o para-aramidica, per essere altamente
resistenti alle famme.

Sullo spallaccio sinistro c’e una fascetta con chiusura velcro (a4) che permette di mantenere in posizione il tubo del manometro e
quello dell’erogatore. Nella parte inferiore del telaio e fissato il riduttore.

2.2. Bombola con valvola (pos. B nelle fig. 1,2,3)

Gli autorespiratori sono dotati di una o due bombole in acciaio o in composito, avente le caratteristiche tecniche schematizzate
nella seguente tabella:

Tab.1 - Caratteristiche tecniche bombole

Capacita Pressione Diametro Lunghezza Peso vuota Riserva* Autonomia**
(1) (bar) (mm) (mm) (kg) (1) (min)
6 (acciaio) 300 140 520 7,5 1670 55
6,8 (composito T4) 300 155 525 4,2 1870 62
9 (composito T4) 300 173 556 4,8 2480 82

*calcolata come pressione in bombola considerando il fattore di compressibilita che porta ad una riduzione del volume di circa 8% a 300 bar a
temperatura standard

**autonomia ottenuta considerando un consumo medio di circa 30 I/min per un operatore.

Le bombole sono dotate di valvole a volantino (b1) con filettatura conforme alla norma EN 144-1:2018 per quanto concerne il
raccordo tra la valvola e la bombola (colletto con filettatura cilindrica M18x1.5) ed EN 144-2:2018 (filettatura 5/8" gas) per quanto
concerne il raccordo tra la valvola e il riduttore di pressione.

Nota per RN BIBO e RN FR BIBO: in questi modelli € presente uno speciale raccordo EN 144-2 che permette di collegare al riduttore
2 bombole; e dotato di una valvola di non ritorno per evitare il caricamento di una delle due bombole per travaso. Attenzione: si
devono usare due bombole delle stesse capacita e pressione e I'apertura delle valvole delle bombole deve essere contemporanea
prima e durante I'uso dell’autorespiratore.

Le bombole sono conformi alla direttiva PED 2014/68/UE e le valvole alla direttiva TPED 2010/35/EU e alle relative normative
nazionali e sono accompagnate dai documenti pertinenti (dichiarazioni di conformita, istruzioni per I'uso). | dati identificativi sono
stampigliati sulle bombole e sulle valvole come previsto dalle vigenti leggi o su una apposita etichetta permanentemente attaccata
alla bombola (bombole in composito). Le bombole sono verniciate secondo la norma EN 1089-3.

L'aria per la respirazione fornita dalle bombole deve sempre essere conforme alla EN 12021:2014.

Le valvole delle bombole possono essere fornite, a richiesta, con I'accessorio “Valvola di sovraflusso” (vedi 2.7.4).

2.3. Riduttore di pressione (pos. C nelle fig. 1,2,3 e fig. 4a e 4b)

Il riduttore di pressione ha un corpo in ottone cromato che € fissato nella parte inferiore del telaio; esso riduce e mantiene la pressione
tra 4,7 e 5,5 bar al variare di quella all'interno della bombola. In corrispondenza del valore di pressione della bombola di (55 + 5) bar
uno speciale dispositivo innalza la pressione di uscita trai 7,5 e gli 8 bar, causando I'attivazione dell’allarme nell’erogatore.

Sul riduttore sono presenti:

- Raccordo EN 144-2 per la bombola (pos. 1 in fig. 4a e 4b); il girello é rivestito in gomma tranne che per RN T1 e RN FR T2, dove &
di metallo

- Raccordo alta pressione (pos. 2 in fig. 4a e 4b)

- Tubo alta pressione con manometro (pos. 3 in fig. 4a)

- Tubo a media pressione (pos. 4 in fig. 4a) in un solo pezzo per i modelli RN T1 e RN FR T2 e con raccordo rapido di sicurezza di
tipo Eurocouplings per tutti gli altri modelli per I'alimentazione dell’erogatore. Il tubo a media pressione & collegato al riduttore
tramite un raccordo filettato (pos. 6 in fig. 4b). | tubi di media pressione nei modelli FR sono in materiale altamente resistente al
calore e alla fiamma.

- Attacco ausiliario con tappo (pos. 5 in fig. 4b). Sull’attacco ausiliario & possibile montare, rimuovendo il tappo, il tubo seconda
uscita (vedere par. 2.7.3) a cui poter collegare un altro erogatore o un cappuccio di soccorso (vedi par. 2.7.4).

- Valvola di sicurezza (pos. 7 in fig. 4b). Sulla valvola di sicurezza € possibile aggiungere I’accessorio “allarme supplementare” (vedi
par. 2.7.2).

- Pinna che permette di fissare il riduttore al telaio (pos. 8 in fig. 4b).
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2.4. Manometro (pos. D nelle fig. 1,2,3 e fig.4a) R

Il manometro ¢ di tipo a molla con fermo di zero e rientra nei limiti di precisione della classe 1.6. E dotato di una cassa in ottone

nichelato ed e ricoperto con un guscio copri-manometro che o protegge da urti. Il quadrante e luminescente, con fondo scala di 360

bar, risoluzione di 5 bar e indicatore di riserva sotto i 50 bar. E presente una seconda scala in PSI.

2.5. Erogatore automatico con segnalatore acustico (pos. E nelle fig. 1,2,3 e fig. 5)

L’erogatore é costituito da un involucro in materiale plastico rinforzato e contiene sia il dispositivo di dosaggio dell’aria che quello

di allarme acustico di esaurimento. Il pulsante (pos. 1 fig. 5) permette il blocco della erogazione d’aria e viene disinserito alla prima

inspirazione. L’erogatore puo essere di tipo A o BN a seconda della versione delle maschere (vedi par. 2.6). E collegato al riduttore

tramite un tubo di media pressione con raccordo snodato.

2.6. Maschera intera (Fig. 6)

Si riporta di seguito una descrizione delle maschere intere che possono essere impiegate con gli autorespiratori serie RN. Per i

dettagli delle maschere che possono essere impiegate in ogni modello, vedere il configuratore.

e Tipo “A” a pressione positiva e con raccordo filettato EN 148-3:1999 (M45x3), da utilizzare con erogatore di tipo A.

Modelli disponibili:

- TR 2002 A CL2 certificata EN 136:98 in classe 2.

- TR 2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A certificate EN 136:98 in classe 3

- TR 2002 A CL3+, TR 82 A CL3+, certificate EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN
137:2006)

- TR 82 A E CL3+ certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN 137:2006), dotata
di appositi ganci per collegarla a elmetti dei Vigili del Fuoco.

Nota: Il funzionamento dell’autorespiratore, se dotato di raccordo EN 148-3, € comunque possibile con altre maschere conformi

alla stessa norma solo ed esclusivamente in casi di emergenza e nel caso in cui non sia disponibile (per cause accidentali) la

maschera corretta.

¢ Tipo “BN” a pressione positiva e con raccordo a baionetta DIN 58600, da utilizzare con erogatore di tipo BN. Le maschere “BN”

sono dotate anche di un raccordo aggiuntivo EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”) che permetto I'uso con dispositivi a pressione negativa

(es. filtri).

Modelli disponibili:

- TR 2002 BN CL2 certificata EN 136:98 in classe CL2.

- TR 2002 BN CL3, TR 2002 S BN CL3 certificate EN 136:98 in classe 3

- TR 2002 BN CL3+, certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN 137:2006)

¢ Tipo “B” a pressione positiva e con raccordo a baionetta DIN 58600, da utilizzare con erogatore di tipo BN.

Modelli disponibili:

- TR 82 B certificata EN 136:98 in classe CL3.

- TR 82 B CL3+ certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN 137:2006)

- TR82 B E CL3+ certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN 137:2006), dotata
di appositi ganci per collegarla a elmetti dei Vigili del Fuoco.

Le maschere serie TR 82 e TR 2002 Classe 2 sono in taglia unica, le maschere serie TR 2002 Classe 3 e 3+ sono disponibili in due

taglie (S/M e M/L) o in taglia unica. Per maggiori dettagli sulle caratteristiche delle maschere e sul loro corretto impiego, vedere

le istruzioni allegate ad ogni maschera. | codici delle maschere sono riportati nella tabella al par.11.

2.7. Accessori

Gli accessori possono essere utilizzati a piacimento del cliente e la loro presenza non altera il funzionamento del dispositivo; la

loro compatibilita e stata testata durante le prove di certificazione. Gli accessori sottoelencati vanno utilizzati solo con gli

autorespiratori Spasciani, nelle combinazioni descritte nel configuratore.

2.7.1. Valvola a 4 vie

Il raccordo automatico a 4 vie o valvola a 4 vie, accessorio fornibile a richiesta, permette:

- di alimentare un secondo operatore, che sara dotato di segnale di allarme individuale all’erogatore;

- di collegare I'autorespiratore ad una fonte alternativa di aria per prolungare "autonomia e/o permettere una fuga sicura nel
caso di interruzione accidentale della fonte di alimentazione principale. Durante I'alimentazione dalla fonte alternativa (a 5.5
bar) la bombola € automaticamente esclusa.

Le istruzioni dettagliate per I'utilizzo della valvola a 4 vie sono allegate all’accessorio stesso (codice istruzioni 960040000).

2.7.2. Allarme supplementare

L'allarme supplementare € un accessorio montabile a richiesta su tutti gli autorespiratori serie RN e permette di avere un segnale

di allarme in continuo, in aggiunta al segnale di allarme intermittente gia previsto nell'erogatore. Viene montato sul riduttore e

si attiva contemporaneamente all’allarme principale.

2.7.3. Tubo seconda uscita

Il tubo seconda uscita & un accessorio montabile a richiesta su tutti gli autorespiratori serie RN e permette di poter collegare un

secondo erogatore al dispositivo per un ulteriore utilizzatore o un cappuccio di soccorso. NB: quando viene utilizzato il tubo di

seconda uscita per collegare un secondo operatore, calcolare con precisione la durata del dispositivo, che sara dimezzata.

2.7.4. Cappuccio di soccorso

Il cappuccio di soccorso & un accessorio montabile a richiesta su tutti gli autorespiratori SPASCIANI SPA; & un dispositivo a flusso

costante, specificamente progettato per I'evacuazione rapida in situazioni di emergenza. La sua estrema semplicita lo rende adatto

a chiunque, indipendentemente dalla forma del viso, dalla presenza di occhiali o barba. Per utilizzare il cappuccio di soccorso, sul

riduttore dell’autorespiratore deve essere rimosso il tappo secondo operatore e deve essere montato il tubo di media pressione

fornito nel set (vedi punto 2.7.3). Le istruzioni dettagliate per il montaggio e I'uso del cappuccio di soccorso sono allegate
all’accessorio stesso (codice istruzioni 960250000). La borsa e di materiale altamente resistente alle fiamme e pertanto puo essere

utilizzata anche negli autorespiratori di Tipo 2.

Limitazioni d'Uso: Essendo destinato esclusivamente al soccorso, il cappuccio ha un tempo di utilizzo limitato ad un massimo di

15 minuti. Questo intervallo & ritenuto sufficiente per completare I'operazione di salvataggio.

ATTENZIONE: Il cappuccio consuma aria dalla bombola del soccorritore, che dovra quindi monitorare costantemente la propria

riserva d'aria.

NOTA: |'utilizzo del cappuccio di emergenza per 15 minuti richiede circa 600 | di aria, quindi, la pressione residua della bombola

che consente I'uso del cappuccio va calcolata tenendo conto di questo dato

2.7.5. Valvola di sovraflusso (Excess flow valve)

La valvola della bombola puo essere dotata, a richiesta, di una valvola di sovra flusso, montata al posto del pescante. Tale valvola

aumenta la gia elevata sicurezza dell’assieme valvola/bombola, limitando la fuoriuscita di aria ad un flusso molto forte in caso di

un guasto (es. scollegamento accidentale tra valvola e bombola carica).
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2.7.6. Autorespiratori ATEX

A richiesta, gli autorespiratori possono essere forniti nella versione “Atex”, con marcatura specifica per I'utilizzo in ambienti
esplosivi. Vedi par.9 per i dettagli di questa linea di apparecchi.

2.7.7. Contenitori

Sono disponibili due contenitori a muro, in materiale plastico e in metallo, che permettono di conservare I'autorespiratore in
condizioni di pronto per l'uso. Il contenitore in plastica & predisposto per il fissaggio a muro tramite 4 punti di ancoraggio e dispone
di un supporto metallico per la bombola. Il coperchio trasparente permette un rapido controllo delle condizioni di
pulizia/manutenzione dell’apparecchio. Il contenitore in metallo permette I'installazione a muro mediante una staffa metallica
per sorreggere il peso della bombola; € ideale per postazioni fisse e per installazioni all’aperto.

Per trasportare I'autorespiratore, € disponibile una valigia in ABS arancione, che garantisce la portabilita e la protezione
dell’autorespiratore; € disponibile per una o per due bombole (sia per la versione bi-bombola che per una bombola di rispetto).
2.7.8. Sacca proteggi bombola

Sono disponibili delle sacche in materiale ignifugo per proteggere le bombole di diverse dimensioni e aiutare la conservazione
anche in condizioni estreme.

3. UsoO

Avvertenze

Tutte le operazioni di predisposizione e utilizzo dell’autorespiratore devono essere eseguite solamente da personale competente
e addestrato. Accertarsi che qualsiasi accessorio o dispositivo ausiliario o qualsiasi altro tipo di indumento protettivo utilizzato in
aggiunta non sia di intralcio e non comprometta la sicurezza e la tenuta.

L'autonomia dell’autorespiratore dipende dalla quantita di aria iniziale disponibile e dalla frequenza respiratoria dell’operatore,
nonché della presenza di accessori che potrebbero consumare aria (es. allarme supplementare, uso della seconda uscita sul
riduttore). Devono essere utilizzati apparecchi sempre preventivamente controllati. Prima dell'uso € obbligatorio eseguire le
operazioni di seguito descritte.

3.1. Primadell’'uso

3.1.1. Montaggio delle bombole

a) Tenere la bombola verticale con il volantino verso I'alto e collegare al riduttore tramite I'apposito raccordo girevole;

b) Sdraiare I"apparecchio e bloccare la bombola tirando la cinghia e chiudendo la fibbia.

3.1.2. Allacciamento dell’erogatore

Innestare i raccordi rapidi maschio e femmina del tubo di media pressione; I'allacciamento si ottiene con una lieve pressione. N.B.: Lo
scollegamento si ottiene esercitando una lieve pressione assiale sul raccordo ed arretrando contemporaneamente la ghiera del
raccordo femmina. Non disconnettere se la tubazione e sotto pressione!

Per gli autorespiratori RN T1 e RN FR T2 questa operazione non & necessaria poiché I’erogatore non & dotato di raccordi rapidi ma
di un tubo di media pressione in un solo pezzo gia collegato al riduttore.

Premere il pulsante di bloccaggio (pos. 1 fig.5) per evitare perdite d’aria mentre si indossa I'apparecchio.

3.1.3. Controllo posizione dei tubi R

Il tubo del manometro e quello dell’erogatore sono collegati allo spallaccio sinistro mediante fascette con chiusura velcro. E possibile, se
si preferisce, far passare il tubo dell’erogatore sotto al braccio e fissarlo ad un passante in cintura.

3.1.4. Controllo carica bombola

Aprire lentamente la valvola della bombola con almeno 3 giri e verificare la pressione sul manometro (pos. D Fig. 4a) : la pressione non
dovra essere inferiore a 280 bar per bombole da 300 bar di esercizio.

3.1.5. Controllo tenuta pneumatica della sezione alta pressione

Chiudere la valvola della bombola. La pressione non deve scendere piu di 20 bar in un minuto.

3.1.6. Controllo del segnale di allarme

e Aprire la valvola della bombola e mettere 'apparecchio sotto pressione

e Chiudere la valvola della bombola

e Chiudere con il palmo della mano I'uscita dell’aria dall’erogatore

¢ Sganciare il dispositivo di bloccaggio (pos. 1 fig.5) agendo sul pulsante in gomma al centro del coperchio

e Rilasciare I'aria lentamente fino ad una pressione di 70-65 bar, quindi fare piccoli scarichi alzando ed abbassando il palmo della
mano; quando si visualizzera sul manometro il valore di pressione di (55+5) bar si dovra sentire una forte vibrazione sonora in
corrispondenza di ogni rilascio d’aria, che cessera al terminare dell’aria disponibile nella tubazione. N.B.: si raccomanda di scaricare
I’aria molto lentamente e di attendere qualche secondo in corrispondenza delle pressioni di taratura dell’allarme, forti scarichi
d’aria possono precludere il corretto controllo del segnale di allarme.

* Reinserire il dispositivo di blocco (pos. 1 fig.5).

3.2. Indossare I'apparecchio

Regolare gli spallacci alla loro massima lunghezza; per far cio sollevare le apposite fibbie e tirare le estremita delle cinghie.
Indossare I'autorespiratore e tirare con forza I'estremita degli spallacci finché lo schienale poggia comodamente sulle reni.
Allacciare la cintura e tirare le due estremita libere fino alla regolazione desiderata.

Inserire le estremita libere degli spallacci e della cintura lombare al di sotto della cintura stessa, assicurandosi che le cinghie siano
aderenti alla giacca di protezione per tutta la loro lunghezza.

Una volta indossato I'apparecchio:

¢ Indossare la maschera e controllare la tenuta sul viso (vedi istruzioni specifiche delle maschere)

e Aprire la valvola della bombola con almeno tre giri

¢ Collegare I'erogatore al raccordo della maschera: alla prima inspirazione il dispositivo (pos. 1 fig. 5) si sblocca e mantiene la
pressione positiva nel facciale.

Per collegare I'erogatore alla maschera agire nel seguente modo:

- Erogatore e maschera tipo A, raccordo a vite normalizzato EN 148-3:1999 (M45x3): avvitare il girello maschio dell’erogatore nel
raccordo femmina della maschera fino a battuta.

- Erogatore e maschera tipo B/BN con raccordo a baionetta: inserire il raccordo maschio dell’erogatore nel bocchettone della
maschera e spingere fino a quando i dentini dell’erogatore non si agganciano nell’apposito bordo di tenuta sulla maschera.

N.B.: Il collegamento al facciale dell’erogatore deve essere effettuato e controllato da una seconda persona. L’autorespiratore &
ora pronto per 'uso.

3.3. Durante l'uso

Controllare di tanto in tanto la pressione residua della riserva d’aria utilizzando il manometro. Quando la pressione scende sotto
i di (5545) bar il segnalatore di allarme si attiva. Ad ogni inspirazione corrispondera un forte segnale sonoro. Il segnale dura fino
al completo esaurimento della riserva d’aria.

N.B.: quando si sente il segnale di allarme allontanarsi dal luogo a rischio.
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In caso di emergenza (maggior sforzo fisico o resistenza respiratoria accresciuta) e possibile agire brevemente e ripetutamente
sul bottone in gomma dell’erogatore per aumentare I'afflusso di aria in maschera.

3.4. Dopo l'uso

e Chiudere la valvola della bombola

¢ Scollegare I'erogatore dalla maschera, lasciando scaricare I'aria contenuta e poi premere il pulsante (pos. 1 fig.5)
- Erogatore e maschera tipo A, svitare il girello dell’erogatore

- Erogatore e maschera tipo B/BN, premere contemporaneamente i pulsanti di blocco e scollegare I'erogatore dalla maschera
e Slacciare la cintura in vita ed allentare gli spallacci sollevando con il pollice le fibbie

e Levare la maschera

¢ Deporre I'apparecchio senza farlo cadere.

NB: Non riporre mai I'apparecchio con i circuiti in pressione.

4. MANUTENZIONE

4.1. Pulizia e disinfezione

Dopo ogni uso & necessario provvedere alla pulizia delle parti sporche dell’intero dispositivo e alla eventuale disinfezione.
Rimuovere sempre la bombola, dopo aver depressurizzato I'apparecchio. Per rimuovere gli accumuli di polvere pulire con panno
umido e/o con prodotti antistatici. Non utilizzare mai panni asciutti e non sfregare mai nessuna parte del DPI con panni di lana o
di materiali non antistatici che potrebbero caricarsi elettrostaticamente per strofinio e diventare fonte di innesco in atmosfere
potenzialmente esplosive (vedi par. 9 per i dispositivi ATEX). La pulizia pu0 essere effettuata con acqua corrente tiepida (la
temperatura dell'acqua non deve superare i 50°C) e sapone delicato (sapone a pH neutro) non contenente cere o sostanze grasse.
Immergere i componenti che lo necessitano nella soluzione e strofinare con una spazzola morbida. Risciacquare con acqua pulita,
scolare I'eccesso di acqua e lasciare asciugare bene all’aria.

Se i componenti necessitano di disinfezione, si consiglia di utilizzare una soluzione con disinfettanti a base di ipoclorito di sodio
(soluzione 1%) o a base di clorexidina (soluzione 0.5%); in ogni caso si consiglia di seguire sempre le indicazioni di concentrazione
indicate sul prodotto utilizzato. Risciacquare con acqua pulita, scolare I'eccesso di acqua e lasciare asciugare bene all’aria. Evitare
I’'uso di solventi organici che possono danneggiare le parti in gomma e plastica, benzina o prodotti per la pulizia abrasivi.
Possono essere utilizzare lavatrici/lavastoviglie dedicate, che hanno programmi specifici per il lavaggio dei singoli componenti. Se
si desiderano ulteriori informazioni sulle attrezzature per il lavaggio, contattare il servizio clienti della SPASCIANI.

Particolare attenzione va posta alla pulizia/disinfezione dei seguenti componenti:

- Maschera - La maschera deve essere pulita dopo ogni uso; disinfettata se si ritiene che sia rimasta inquinata o se cambia
'operatore. Per le necessarie informazioni sulle operazioni consentite in tale fase vedere il manuale specifico della maschera in
cui tali operazioni sono spiegate nel dettaglio.

- Erogatore - Normalmente e sufficiente lavare I'erogatore con acqua tiepida e sapone neutro e pulire accuratamente 'erogatore
con un panno morbido, lasciandolo asciugare all’aria. Qualora il tipo di contaminazione cui I’erogatore e stato sottoposto richieda
una pulizia piu radicale, procedere allo smontaggio del dispositivo nei suoi componenti principali. Tale operazione va quindi
eseguita con estrema cura ed attenzione da parte di personale specializzato ed autorizzato dalla SPASCIANI SPA. Contattare il
Servizio Clienti per le necessarie informazioni.

4.2. Bombole

Per la ricarica e il ricollaudo delle bombole seguire le leggi e i regolamenti in vigore nel paese di utilizzo e relativi alla tipologia di
bombole impiegate. Nella ricarica € ammesso superare la pressione massima di esercizio di circa il 10%, in quanto quando la
temperatura ritorna a quella ambiente la pressione si stabilizza al valore nominale. Per la ricarica assicurarsi che:

e |’aria corrisponda a EN 12021:2014.

¢ La bombola sia stata verificata nei limiti temporali previsti, verificando la stampigliatura dell’ultimo ricollaudo.

La valvola della bombola deve essere mantenuta chiusa durante il trasporto ad evitare che I'umidita atmosferica possa penetrare
e li condensare. Le bombole durante il trasporto e il magazzinaggio devono essere protette dagli urti. Non trasportare le bombole
afferrandole per la valvola.

4.3. Manutenzione programmata

La seguente tabella indica gli interventi di manutenzione previsti:

Tabella 2 — Manutenzione programmata

Ogni3 | Ogni 10
anni anni

Abilitazione| Prima Dopo Ogni

mponent Attivita .
Componente a necessaria | dell’uso | luso mese

Ogni anno

Autorespiratore Pulizia e disinfezione (vedi par.
completo 4.1)
Controllo visivo (vedi par. 4.3.1) X X X

Controllo di tenuta e del segnale di
allarme (vedi par. 3.1.5 e 3.1.6)
Erogatore Controllo con banco e tenuta X xa X

Sostituzione Membrana X xa X

Riduttore di Controllo a banco di taratura e
pressione tenuta

Sostituzione O-ring del raccordo X
alta pressione (vedi par. 4.3.2)
Prova filettatura raccordo alla
valvola (con calibro 5/8” gas)
Revisione (nota b) X xd

Bombola Ricarica fino alla pressione di X X
esercizio corretta (vedi par. 4.2)

Controllo della carica (solo per

bombole in stock) (vedi par. X

3.1.4)

Controllo della data di scadenza

del collaudo

Ricollaudo

X

In accordo alle regolamentazioni nazionali del paese di utilizzo

Valvola della Ricollaudo (nota c)

Al momento della ricertificazione della bombola
bombola
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Nota a) Dopo l'uso in ambienti corrosivi o in condizioni ambientali estreme

Nota b) Per gli autorespiratori che vengono utilizzati spesso, SPASCIANI consiglia una revisione completa dopo circa 600 ore, che
corrisponde ad es. a 1200 utilizzi della durata di 30 minuti, considerando come utilizzi anche le attivita svolte per le esercitazioni.
Per i dispositivi soggetti alla normativa tedesca la revisione & prevista ogni 6 anni. Gli utenti in Germania devono adempiere ai
seguenti requisiti: normativa tedesca del corpo dei vigili del fuoco (FwDV 7 e vfdb — RL0O804) e normativa nazionale tedesca (BGR
190 o GUV R190 e GUV-I-8674).

Nota c) Ad ogni smontaggio della valvola dalla bombola, & necessario sostituire la valvola con una nuova. Per le corrette coppie
di serraggio fare riferimento alle istruzioni per I'uso specifiche della bombola e della valvola.

Nota d) Operazioni svolte unicamente da SPASCIANI.

Le operazioni di manutenzione marcate in tabella 2 come “abilitazione necessaria” devono essere eseguite solo dal Fabbricante o
dalle officine autorizzate dallo stesso, e devono essere eseguite ogni qualvolta che:

- I'esame visivo di cui al par. 4.3.1 non viene superato

- i controlli di cui ai par 3.1.5 e 3.1.6 non vengono superati

- il periodo di tempo programmato per la manutenzione ¢ stato superato.
La manutenzione & eseguibile solo con ricambi originali SPASCIANI. Le operazioni da svolgere e i ricambi da applicare vengono
descritti nel manuale apposito rilasciato da SPASCIANI durante la formazione del personale autorizzato.
4.3.1. Controllo visivo
Verificare che i seguenti componenti non siano sporchi o danneggiati:
e parti plastiche e di gomma non devono essere crepate, screpolate, avere perdita di colore, deformazioni, parti appiccicose ecc..
e tessuti e tubi non devono essere sfilacciati o tagliati
o fibbie, sistemi di fissaggio e raccordi non devono essere corrosi e devono funzionare correttamente
¢ o-ring sul raccordo del riduttore di pressione alla bombola non deve essere rovinato o scalzato.
Nota importante: in modo particolare verificare la eventuale presenza di ossidazione in corrispondenza della superficie della
bombola e/o in corrispondenza delle parti metalliche.
4.3.2. Sostituzione O-ring del raccordo alta pressione
Nel caso in cui I'O-ring risulti perso, danneggiato o il periodo di tempo programmato per la manutenzione é stato superato, si
deve procedere alla sostituzione con un nuovo O-ring (vedi tabella par. 11.2).

* Rimuovere I'O-ring facendo attenzione a non utilizzare cacciaviti o simili che potrebbero inciderne la sede sul codolo del
riduttore. Si consiglia di usare un ago.

e Posizionare quindi nella sede un nuovo O-ring aiutandosi con un lubrificante siliconico cosi che aderisca correttamente.

5. MAGAZZINAGGIO E TRASPORTO

Gli apparecchi devono essere conservati in locali freschi e ventilati, lontani da gas o agenti corrosivi e dall’azione diretta dei raggi
solari o di fonti di calore. Gli autorespiratori puliti ed asciutti possono essere conservati in armadi o valigie a tenuta di polvere
(vedi Accessori par.11.3). Bisogna a questo scopo accertarsi che gli apparecchi poggino sugli schienali e che le cinghie non siano
mantenute piegate. | dispositivi, conservati nel loro imballaggio originale o nell’apposita valigia, non richiedono cure particolari
per il trasporto. E tuttavia consigliato osservare le indicazioni di massima gia evidenziate per il magazzinaggio.

6. CERTIFICAZIONE

Gli autorespiratori serie RN sono conformi alle norme tecniche EN 137:2006 e I1SO 23269-2:2011 (solo per i dispositivi MED) e
soddisfano i requisiti del Regolamento DPI (2016/425/UE) e delle Direttive PED (2014/68/UE) e MED (2014/90/UE).

6.1. DPI - Tutti i modelli della serie RN soddisfano i requisiti del Regolamento 2016/425/UE relativo ai Dispositivi di protezione
individuale. Organismo notificato che ha eseguito ha eseguito I’'esame di tipo UE (modulo B) ed effettua il controllo di produzione
secondo il modulo D del Regolamento 2016/425/UE: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.2. PED - Tutti i modelli della serie RN soddisfano i requisiti della Direttiva 2014/68/UE concernente le Attrezzature a Pressione.
| dispositivi sono realizzati in conformita ai requisiti dei Moduli di valutazione della Conformita B+D secondo la direttiva
2014/68/UE PED. Organismo di verifica dei moduli B+D: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.3. MED - Gli autorespiratori RN FR e RN FR T2 che recano la marcatura “timoncino”, sono dispositivi per la lotta antincendio
secondo la Direttiva MED 2014/90/UE che, all’ Item MED/3.7, definisce gli autorespiratori per il Fire Fighting come Tipo 2,
conformemente alla ISO 23269-2:2011. | dispositivi sono realizzati in conformita ai requisiti dei Moduli di valutazione della
Conformita B+D secondo la direttiva 2014/90/UE MED. Organismo di verifica dei moduli B+D: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126
Milano — Italia, O.N. n° 0426.

7. MARCATURE

Tutte le parti importanti per la sicurezza dell’apparecchio sono marcate con il numero di serie e con la data di produzione.

1. Sul riduttore & presente un’etichetta adesiva recante il codice a barre (10 caratteri alfanumerici) ed € anche stampigliata in
maniera indelebile una matricola di 8 cifre, che corrisponde alle ultime sei cifre del codice a barre precedute dall’anno di
fabbricazione. Il riduttore é sigillato in fabbrica ed il sigillo porta la data dell’'ultimo controllo. Questo numero, univoco per ogni
autorespiratore, € il numero di serie dell’autorespiratore.

2. Sull’erogatore e presente un’etichetta adesiva recante il codice a barre (10 caratteri alfanumerici). In aggiunta all’etichetta
con il codice a barre, sull’erogatore & stampigliata una matricola di 8 cifre, che corrispondono alle ultime sei cifre del codice a
barre precedute dall’anno di fabbricazione.

3. | tubi sono marcati con la data di fabbricazione (aa/mm).

4. La membrana dell’erogatore ed altre parti in gomma riportano un datario indicante anno e mese di fabbricazione.

5. L'apparecchio completo porta una etichetta sul telaio (vedi Esempio A) che riporta tutte le marcature richieste da Direttive e
Norme tecniche di riferimento (vedi Esempio A):
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Esempio A
- Nome e indirizzo del fabbricante (A)

- Tipo di apparecchio (SCBA) (G) e nome del modello (B)

- Marcatura C € (E) che indica la rispondenza ai requisiti essenziali & B
stabiliti rispettivamente dal Regolamento 2016/425/UE e dalla E ‘ /
Direttiva 2014/68/UE, seguita dal numero dell'Organismo |
Notificato che effettua il controllo di produzione (N° 0426 Italcert i
S.r.l., V.le Sarca, 336, 20126 Milano - Italia) i R RN FR e 1372008 c
55 E 3

- Marcatura “timoncino” (D) (solo per i modelli MED) che E §§ ce 0426 ~ D
indica la rispondenza ai requisiti essenziali stabiliti dalla direttiva g? //_”3_!’
2014/90/UE seguita dal numero dell'Organismo Notificato che & 0426/aa 3 =z

" . . ° x w
effettua il controllo di produzione (N° 0426 ltalcert S.r.l., V.le Sarca, gy 2
336, 20126 Milano - Italia) e dall’anno di apposizione della marcatura H—" —1S0 23269-2:2011 gg e
- Norma di riferimento per il Regolamento DPI 2016/425/UE: EN S i ';’5'
137:2006 e classificazione dell’apparecchio (Tipo 1 o Tipo 2) (C) Retest aaaalmm TR = L
- Norma di riferimento per la direttiva 2014/90/UE: I1SO 23269- Vi,s,mnmmﬂ“mm_,“,_Y

- |

2:2011 (H) \I
- Pressione massima di esercizio (PS) e Temperature minima e |
massima di esercizio (TS) (F)

- Data di produzione e data di ricollaudo (1)

- Data di scadenza dell’Attestato di certificazione Mod.B MED (L).

8. Linea AUTORESPIRATORI MED — RN FR, RN FR T2

A

Gli autorespiratori Spasciani RN FR e RN FR T2, se contrassegnati dalla marcatura “timoncino” (vedi par.7), sono conformi ai
Requisiti della Direttiva MED 2014/90/UE e quindi idonei alla lotta antincendio sulle navi. RN FR e RN FR T2 sono certificati come
equipaggiamenti marittimi solo con le maschere TR 82 e TR 2002 (vedi Tabella 3 — Configuratore).

IMPORTANTE: la voce MED 3.7 del Regolamento di Esecuzione 2024/1975/EU richiede di associare all’autorespiratore un cavo di
sicurezza certificato MED a norma della voce MED 3.44, utilizzato insieme al respiratore e collegabile per mezzo di un moschettone
all'imbracatura del respiratore o a una cintura separata in modo che il respiratore non possa staccarsi quando si manovra il cavo
di sicurezza. E onere dell’operatore assicurarsi di utilizzare I'autorespiratore con la lifeline, in quanto obbligo del FSS code che
riporta il firefighter outfit.

9. Linea AUTORESPIRATORI PER USO IN ATMOSFERE POTENZIALMENTE ESPLOSIVE

Gli autorespiratori RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 che recano in aggiunta la dicitura ATEX sono disponibili con una marcatura specifica
per I'uso in atmosfere potenzialmente esplosive. Sono apparecchi non elettrici che possono essere utilizzati in vari tipi di
atmosfere esplosive come specificato dalla marcatura su di essi presente:

Il 1G Ex h IIC T6 Ga = apparecchi non elettrici destinati all’uso nell’industria di superficie, in cui vi & la possibilita che si manifestino
atmosfere esplosive dovute alla presenza di gas —Zona 0

Il 1D Ex h IlIC T85°C Da —> apparecchi non elettrici destinati all’'uso nell’industria di superficie, in cui vi & la possibilita che si
manifestino atmosfere esplosive dovute alla presenza di polveri —Zona 20

Gli autorespiratori linea ATEX riportano sul telaio un’etichetta sul telaio (vedi esempio B) che riporta la classificazione degli ambienti (le
marcature sono quelle riportate nella Direttiva 2014/34/UE e nelle norme tecniche EN I1SO 80079-36, EN ISO 60079-37.

Esempio B
Tamb =-30 +60°C
ATEX N11GExhIICT6 Ga E_—[ﬂ
111D Ex h 11IC T85°C Da
WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS
Dove:
1l Gruppo apparecchi: Il - superficie
1 Categoria apparecchi: livello di protezione molto alto (Zona 0 e 20)
G Atmosfera Ex: adatto per aree in cui sono presenti gas esplosivi, vapori, nebbia e miscele d’aria
D Atmosfera Ex: Adatto per aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive dovute a polveri
Ex h Tipo di protezione dell’apparecchiatura non elettrica (EPL)
Ga Grado equivalente di protezione dell’apparecchio (EPL): Cat. 1G in Zona 0
Da Grado equivalente di protezione dell’apparecchio: Cat. 1D in Zona 20
I[¢ Gruppo gas IIC — idrogeno, acetilene...
1c Gruppo gas IlIC = volatili inflammabili, polveri conduttive e non conduttive.
T6 Classe della temperatura superficiale delle apparecchiature per il Gruppo Il gas: < 85°C
T85°C Temperatura superficiale massima delle apparecchiature per il Gruppo Il polveri = 85°C
Tamb -30 +60°C Temperatura di riferimento ambiente Atex
ATTENZIONE POTENZIALI RISCHI DI CARICA ELETTROSTATICA —gﬂ Vedere istruzioni per I'uso
ATTENZIONE!
Tutti i componenti del dispositivo devono essere puliti solo con panni umidi e con prodotti antistatici, per non caricare le
superfici esposte. Vedere Paragrafo 4.1 “Pulizia e disinfezione”.
Agli operatori che utilizzano gli autorespiratori ATEX si consiglia, in qualsiasi fase di utilizzo, di indossare indumenti antistatici e
impiegare utensili non scintillanti.
Gli autorespiratori ATEX devono essere indossati e tolti in comprovata assenza di atmosfera esplosiva.
Leggere sempre il presente manuale d’uso e prestare particolare attenzione al par. 4.1 “Pulizia e disinfezione”.

Vedi Configuratore per tutte le combinazioni di maschera + erogatore + bombola che possono essere forniti con la marcatura ATEX.
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10. DATI TECNICI

10.1. Dati tecnici

Pressione esercizio max 300 bar
Pressione attivazione allarme 55+ 5 bar
Media pressione 4,7 +6,2 bar
Temperatura di funzionamento -30°C / +60°C

10.2.Pesi / Dimensioni

Descrizione Dimensioni HxLxP (mm) | Peso circa (Kg)

RN/RN FR con maschera e bombola 6 | 300 bar acciaio carica 310x660x220 13,5
RN/RN FR con maschera e bombola 6,8 | 300 bar composito carica 310x660x225 14,5
RN/RN FR con maschera e bombola 9 1300 bar composito carica 310x660x230 11
RN T1/RN FR T2 con maschera e bombola 6 | 300 bar acciaio carica 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO con maschera e 2 bombole 6,8 | 300 bar composito cariche 310x660x225 17
RN BIBO/RN FR BIBO con maschera e 2 bombole 9 | 300 bar composito cariche 310x660x230 21

Il peso € indicativo, calcolato con la maschera modello TR 2002 BN e erogatore BN.
Le dimensioni sono I'ingombro di massima (altezza x lunghezza x profondita).

10.3. Materiali
Telaio Per Tipo 1: Polipropilene termoformato
Per Tipo 2: Polipropilene VO termoformato
Cinghie Per Tipo 1: nastro in fibre autoestinguenti
Per Tipo 2: nastro in fibre aramidiche e para-aramidiche
Riduttore Ottone cromato
Erogatore Involucro in nylon rinforzato con fibre di vetro
Tubo di media pressione | Per Tipo 1: Gomma NBR
Per Tipo 2: PVC

11. CODICI PER ORDINE, PARTI DI RICAMBIO E ACCESSORI

11.1. Codici modelli
| codici qui riportati si riferiscono al modello base costituito dalla bardatura su cui & montato il riduttore dotato di tubo media
pressione e di manometro; il modello base non prevede accessori (es. allarme supplementare). Per ordinare autorespiratori con
eventuali accessori contattare 'ufficio commerciale.

Descrizione Codice

RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0

RN FR BIBO | 15871FREC
RN FRT2 15873FR0O0

11.2. Componenti/ricambi
Per completare |'autorespiratore, devono essere abbinati i componenti come da Configuratore. Di seguito i codici dei componenti
che sono anche forniti come ricambi.

Descrizione Codice
Maschera TR 2002 A CL2 113040000
Maschera TR 2002 BN CL2 113050000
Maschera TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) 1130000SM/1130000ML
Maschera TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) 1130600SM/1130600ML
Maschera TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) 1130100SM/113010SML
Maschera TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) 1130700SM/1130700ML
Maschera TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) 11300FRSM/11300FRML
Maschera TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) 11301FRSM/11301FRML
Maschera TR 82 A 112300000
Maschera TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Maschera TR 82 B 112310000
Maschera TR 82 B CL3+ 11231FRO0O
Maschera TR 82 A E CL3+ 112110000
Maschera TR 82 B E CL3+ 112120000
Erogatore A per RN, RN BIBO 1588501C)
Erogatore BN per RN, RN BIBO 1579101C)
Erogatore A per RN T1 158800100
Erogatore BN per RN T1 158810100
Erogatore A per RN FR, RN FR BIBO* 1588500C)
Erogatore BN per RN FR, RN FR BIBO* 1579100C)
Erogatore A per RN FR T2* 158800000
Erogatore BN per RN FR T2* 158810000
Bombola con valvola 6 | 300 bar acciaio piena** 924630000
Bombola con valvola 6.8 1 300 bar composito T4 piena** 92426000C
Bombola con valvola 9 1300 bar composito T4 piena** 92448000C
Set O-Ring x riduttore RN 156910000

* Gli erogatori come pezzi di ricambio sono forniti solo con il tubo di media pressione in materiale altamente resistente alle famme
(utilizzato negli RN di Tipo 2).

** Gli apparecchi sono certificati per I'uso con bombole in acciaio fabbricate da Worthington Cylinders e ECS - Eurocylinders Systems
e con bombole in materiale fabbricate da CTS - Composite Technical System. Le bombole sono dotate di valvole fabbricate da SAN-
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0O-SUB MBB. Contattare I'ufficio commerciale di SPASCIANI per ulteriori informazioni sui codici di acquisto (bombola carica/scarica,
accessorio Excess Flow valve).
11.3. Accessori

Descrizione Codice
Valvola 4 vie 9324400C)
Allarme supplementare 152530000
Set cappuccio di soccorso con borsa 1574100EC
Cappuccio di soccorso (ricambio) 7799500EC
Valvola di sovraflusso per bombola 936010000
Fascia renale per bardatura RN 612230000
Fascia renale per bardatura RN FR 612220000
Contenitore a muro in ABS 942310000
Contenitore a muro in metallo 4410000MB
Valigia di trasporto RN 1 bombola 158450000
Valigia di trasporto RN 2 bombole 158440000
Copribombola ignifugo in nomex (6 1/6.8 1) 932290000

Per parti di ricambio ed accessori non presenti in questo elenco, contattare il servizio clienti.

ATTENZIONE: in virtu dei raccordi standard conformi alle norme EN 144-1-2 si possono impiegare altre bombole, oltre a quelle qui
previste e descritte, in via del tutto eccezionale ed esclusivamente in situazioni di emergenza (qualora le bombole in dotazione
non fossero disponibili). L'utilizzatore dovra verificare la rispondenza delle attrezzature in pressione ai requisiti imposti dalle
legislazioni vigenti in campo di recipienti ad alta pressione e relativi accessori e la compatibilita, anche costruttiva (per esempio
raccordi e ingombri massimi), delle bombole con gli apparecchi stessi. SPASCIANI non si assume alcuna responsabilita per
I’eventuale assemblaggio non autorizzato di bombole non fornite dalla stessa e non richiamate nel presente manuale, o comunque
per ogni eventuale assemblaggio effettuato in maniera difforme da quanto specificatamente riportato nel seguente manuale.
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EN INFORMATION ON USE AND MAINTENANCE
WARNING

Strictly follow the instructions contained in this manual to make sure the personal protective equipment (lll category PPE as
defined in Regulation 2016/425/EU) described herein is used appropriately.

SPASCIANI will not be liable for damage caused as a result of:

-failure to comply with this manual

-failure to use the device as intended, i.e. for uses other than the ones described in this manual

-failure to use authorized personnel to carry out the repair and replacement operations or failure to use non-original spare parts.
All the information reported in this instruction’s manual was carefully reviewed. SPASCIANI S.p.A. will nonetheless not be liable
for any errors or misinterpretations and thus reserves the right to modify all or part of the technical features of its products
without prior notice.

1. GENERAL

1.1. Product overview

The SPASCIANI RN series devices are self-contained breathing apparatuses (SCBA) that use an open-circuit breathing system, not
depending from the environment. The breathable air is supplied to the user from cylinder/s of compressed air by means of a
pressure reducer and an automatic demand valve connected to the mask; exhaled air flows to the ambient atmosphere through
the exhalation valve without recirculation inside the mask. The series is compatible with a wide range of compressed air cylinders,
full face masks and demand valves, as well as with various accessories.

1.2. Feature description

SPASCIANI RN series self-contained breathing apparatuses are classified, in accordance with the EN 137:2006 standard, as follows:
- Type 1: device for industrial use;

- Type 2: apparatus for firefighting.

The models of the RN series available are as follows:

RNT1 Type 1 self-contained open circuit breathing apparatus shoulder mounted “light” version (harness with no
padding and demande valve with one piece hose)

RN Type 1 self-contained open circuit breathing apparatus shoulder mounted

RN BIBO Type 1 self-contained open circuit breathing apparatus with two cylinders shoulder mounted

RN FR Type 2 self-contained open circuit breathing apparatus shoulder mounted

RN FR T2 Type 2 self-contained open circuit breat_hing apparatus shoulder mounted “light” version (harness with no
padding and demande valve with one piece hose)

RN FR BIBO Type 2 self-contained open circuit breathing apparatus with two cylinders shoulder mounted

Each apparatus shall be assembled in different approved configuration (e.g. steel or composite cylinder, TR 82 or TR 2002 full face
mask with type A or BN demand valve, different accessories) as described in the Configurator (See Table 3).

1.3. Intended use, limitations

SCBAs RN T1, RN and RN BIBO, complete with cylinder, mask and demand valve in the combinations described by the Configurator,
are Type 1 apparatuses, designed for use in an emergency and in industrial applications that require a high level of respiratory
protection, in very polluted environments or with oxygen deficiency areas. The RN T1 version is of economic type (medium
pressure hose in a single piece, harness without padding).

RN FR, RN FR T2 and RN FR BIBO are Type 2 apparatuses, and they are specially designed for firefighting. They were subject to
the Flame Engulfment test as per EN 137:2006 standard and they are therefore suitable for use where the risk of a flash over is
high. The RN FR T2 version is of the economical type (medium pressure hose in a single piece, harness without padding).

The RN FR and RN FR T2 models are also suitable for use as marine equipment and are certified according to the MED 2014/90/EU
Directive. RN BIBO and RN FR BIBO were specially designed for those that need long duration SCBA; these equipments are suitable
for long-lasting interventions for survey and inspection purposes. Due to heavy weight of the sets with 9 | cylinders, only persons
in good health and in good physical conditions must be allowed to use them. BIBO kits with 9 | cylinders do not have the EN 137
marking as they do not meet the weight requirement < 18 kg. Self-contained breathing apparatus additionally bearing the wording
ATEX are available with a specific marking for use in potentially explosive atmospheres.

The following table shows the models of the RN series with their respective classifications:

o e ] B
Model $ | g | gg|E%
g F|FE| <8
RN T1 X X
RN X X
RN BIBO X
RN FR X X X
RN FR T2 X X X
RN FR BIBO X

It is extremely important to follow the instructions for use reported on this booklet and it is strictly forbidden to use the device
for purposes other than the ones described in these instructions.

The devices described herein ARE NOT SUITABLE FOR UNDERWATER USE even if their functions remain unaffected when
submerged in water for a short period of time.

Their autonomy depends on the air reserve available. Refer to Table 1 for more information.

Always use breathable air according to the EN 12021:2014 standard.

2. DETAILED DESCRIPTION

The breathing apparatuses SPASCIANI RN series consist of the following elements:
Carrying system

Air pressure cylinder/s

Pressure reducer

High pressure gauge with connection hose

Demand valve with audible warning device

Full face mask
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and any Accessories

Reference figures:

Fig.1 for RN T1 and RN FR T2

Fig.2 for RN, RN FR

Fig.3 for RN BIBO, RN FR BIBO

Fig.4 for the pressure reducer

Fig.5 for the demand valve

Fig.6 for the full-face mask

2.1. Carrying system (pos. A in fig. 1,2,3)

The carrying system has a back-plate of anatomical shape (al), made of self-extinguishing material for Type 1 and reinforced and
highly flame-resistant for Type 2 equipment, with two integral handles allow to carry the complete apparatus, with adjustable
shoulder straps with padding (a2) and waist belt (a3), to make sure the device can be comfortably adapted to any individual. A
special adjustable band allows fitting air cylinders of different diameters and locks them in place thanks to the snap buckle.
Models RN T1 are equipped with shoulder straps without padding. Models RN are provided with padded shoulder straps and upon
request a kidney belt (a5). Models RN BIBO and RN FR BIBO are equipped with padded shoulder straps and a kidney belt; the
frame is equipped with a special fastening system (a6) that allows housing and fastening the two cylinders. Model RN FR are
provided with padded shoulder straps and upon request a kidney belt; model RN FR T2 is equipped with shoulder straps without
padding; the fabrics used in all FR SCBAs for belts, shoulder straps and kidney belt are in aramid or para-aramid fibres, to be highly
resistant to flames. On the left shoulder strap a band with a Velcro closure (ad) keeps in place the pressure gauge and the demand
valve hoses. In the lower part of the back-plate is fixed the pressure reducer.

2.2. Cylinder with valve (pos. B fig. 1,2,3)

The RN series SCBA are equipped with one or two steel or composite cylinders whose technical features are summarized in the
following table:

Tab.1 — Technical features of the cylinders

Capacity Pressure Diameter Length (mm) | Weight empty Reserve* Autonomy**
(U] (bar) (mm) (kg) (1) (min.)
6 (steel) 300 140 520 7.5 1670 55
6,8 (composite T4 type) 300 155 525 4.2 1870 62
9 (composite T4 type) 300 173 556 4.8 2480 82
*calculated as cylinder pressure considering the compressibility factor which leads to a volume reduction of approximately 8% at

300 bar at standard temperature

**autonomy achieved for an average consumption of about 30 |/min. per operator.

The cylinders are equipped with hand wheel valves (b1) with threads connection according to the EN 144-1:2018 standard as far
as the connection between the valve and cylinder is concerned (cylinder neck thread M18x1.5) and to the EN 144-2:2018 (5/8”
gas thread) as far as the connection between the valve and pressure reducer is concerned.

Note RN BIBO and RN FR BIBO: these models are equipped with 300 bar connectors in accordance with EN 144-2 for the
connection to the pressure reducer and to the two cylinders. It is also provided of a check valve to avoid those one of the two
cylinders be loaded by the other. Warning: during the use of the set both cylinder valves shall be kept open.

The cylinders are in accordance with the PED 2014/68/UE and valves are in accordance with the TPED 2010/35 EU Directives and
with the national regulations of the countries in which they are marketed. They are also provided with all the relevant documents
(declarations of conformity, test certificates, instructions for use). The identification data is printed on the cylinders and valves as
required by the applicable laws or on a special permanent label applied to the cylinder (composite cylinders). The cylinders are
painted according to the EN 1083-3 standard. Breathable air is provided by the cylinders and must always be in accordance with
the EN 12021:2014 standard.

The valves of the cylinders can be provided with the “Excess Flow Valve” accessory upon request (see par. 2.7.4).

2.3. Pressure reducer (pos. C fig. 1,2,3 and fig. 4a, 4b)

The pressure reducer has a chromed brass body and is installed directly onto the cylinder. It consists of devices that reduce and
maintain the pressure between 4.7 and 5.5 bar depending on the pressure inside the cylinder. When the cylinder pressure reaches
(55 £ 5) bar, a special device increases the output pressure between 7,5 and 8 bar, thus turning the alarm signal in the demand
valve on. The reducer consists of the following elements:

- EN 144-2 connection for the cylinder (pos. 1 in fig. 4a, 4b); the swivel is rubber-coated except for RN T1 and RN FR T2, where it
is only in metal

- High pressure connection (pos. 2 fig. 4a, 4b)

- High pressure hose with gauge (pos. 3 in fig. 4a)

- Medium pressure hose, in a single piece for RN T1 and RN FR T2 and with quick safety connection Eurocouplings type for all
other models, to feed the demand valve safety. The medium pressure hose is connected to the reducer via a medium pressure
connection (pos. 6 in fig. 4b). The medium pressure hoses in the FR models are made of highly heat- and flame-resistant material.
- Auxiliary connection with cap (pos. 5 fig. 4b). On the auxiliary outlet can be mounted, by removing the cap, the accessories
"additional alarm" (see par. 2.7.2) and " escape hood for second operator (see par. 2.7.3).

- Safety valve (pos. 7 fig. 4b).

- Joint that allows to fix the reducer to the back-plate (pos. 8 fig. 4b).

2.4. Pressure gauge (pos. D fig. 1,2,3 and fig.4a)

Pressure gauge with zero stop feature and within the precision limits of class 1.6. It is equipped with a nickel-plated casing and
covered with a gauge cover shell to protect it from shock. The quadrant is luminous, with a full scale of 360 bar, a resolution of 5
bar and a reserve indicator under 50 bars. A second PSI scale is provided.

2.5. Automatic demand valve with audible warning device (pos. E in fig. 1,2,3 and fig. 5)

The demand valve consists of a reinforced plastic housing and contains both t both the device that delivers the air and the acoustic
warning device. The button (pos. 1, fig. 5) allows the air supply to be stopped and is deactivated upon the first inhalation. The
regulator can be of type A or BN depending on the mask version (see section 2.6). It is connected to the pressure reducer via a
medium-pressure hose with a swivel fitting.

2.6. Full face mask (Fig. 6)

A description of the masks that can be used with the self-contained breathing apparatus RN series is described here below. Check
the Configurator for details on the masks that can be used on each model.

® Type “A” with positive pressure and thread connector EN 148-3:1999 (M45x3), to be used with Type A demand valve. Available
models:

- TR 2002 A CL2, certified according to EN 136:98 class CL2
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- TR 2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A, certified according to EN 136:98 class CL3

- TR 2002 A CL3+, TR 82 A CL3+, certified according to EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN
137:2006)

- TR 82 A E CL3+, certified according to EN 136:98 in class CL3+ flame engulfment test passed, as required by EN 137:2006), equipped
with special hooks designed to be connected to firefighting helmets.

Note: The operation of the SCBA, if equipped with connector EN 148-3, it is still possible with other masks conform to the same

standard exclusively in emergencies and in case it is not available (due to accidents) the correct mask.

¢ Type “BN” with positive pressure and a DIN 58600 bayonet fitting, to be used with a "BN" type regulator. "BN" masks are also equipped

with an additional EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”) fitting that allows for use with negative pressure devices (e.g. filters). Available models:

- TR 2002 BN CL2, certified according to EN 136:98 class CL2

- TR 2002 BN CL3, TR 2002 S BN CL3, certified according to EN 136:98 class 3

- TR 2002 BN CL3+, certified according to EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN 137:2006)

o Type “B” with positive pressure and DIN 58600 bayonet connector, to be used with Type BN demand valve. Available models:

- TR 82 B, certified according to EN 136:98 class CL3

- TR 82 B CL3+, certified EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN 137:2006).

- TR 82 B E CL3+, certified according to EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN 137:2006), equipped
with special hooks designed to be connected to firefighting helmets.

TR 82 and TR 2002 Class 2 series masks are one-size-fits-all, while TR 2002 Class 3 and 3+ series masks are available in two sizes

(S/M and M/L) or one-size-fits-all. For more details on the characteristics of the masks and their proper use, see the instructions

attached to each mask. The mask codes are listed in the table in paragraph 11.

2.7. Accessories

Accessories may be used at the customer’s discretion, and their presence does not affect the operation of the device; their

compatibility has been tested during certification trials. The accessories listed below must be used only with Spasciani breathing

apparatuses, in the combinations described in the configurator.

2.7.1 Four-ways valve

The Automatic 4-way connection or 4-way valves is an accessory provided upon request that allows you to:

- feed a second operator who will be equipped with an individual warning device signal on their demand valve;

= connect the self-contained breathing apparatus to an alternative source of air to prolong its autonomy and/or to ensure a safe
escape whenever the main feeding source has suffered an accidental interruption. When fed by an alternative source (at 5.5
bar), the cylinder is automatically excluded.

The detailed instructions for use of the 4-way valve are attached to the accessory (instruction code 960040000).

2.7.2 Additional warning device

The additional warning device can be installed, upon request, on the RN series devices and allows you to have a continuous alarm

signal, in addition to the intermittent alarm signal already provided with the demand valve.

It is installed on the reducer and simultaneously activates itself with the main warning device.

2.7.3 Second outlet hose

The second outlet hose is an accessory mountable on request on all SCBA RN series and allows to connect a second demand valve

to the device for an additional user or a rescue hood. NB: when you use the second outlet hose to connect in a second operator,

accurately calculate the autonomy of the device, which will be halved.

2.7.4 Rescue hood

The rescue hood is an accessory that can be mounted on request on all SPASCIANI SPA self-contained breathing apparatus (SCBA).

It is a constant-flow device specifically designed for rapid evacuation in emergency situations. Its extreme simplicity makes it

suitable for anyone, regardless of face shape, glasses, or beards.

To use the rescue hood, the second operator's plug must be removed from the SCBA's pressure reducer, and the medium-pressure

hose supplied in the set must be mounted (see section 2.7.3). Detailed instructions for the assembly and use of the rescue hood

are included with the accessory itself (instructions code 960250000). The bag is made of a highly flame-resistant material and can

therefore also be used on Type 2 SCBA.

Limitations of Use: Since it is intended exclusively for rescue, the hood has a limited usage time of a maximum of 15 minutes. This

interval is considered sufficient to complete the rescue operation.

ATTENTION: The hood consumes air from the rescuer's cylinder, who must therefore constantly monitor their own air reserve.

NOTE: The use of the emergency hood for 15 minutes requires approximately 600 L of air. Therefore, the residual cylinder pressure

that allows the use of the hood must be calculated taking this data into account.

2.7.5 Excess flow valve

The cylinder valve can be optionally equipped with an excess flow valve, mounted in place of the dip tube. This valve enhances

the already high safety level of the valve/cylinder assembly by limiting the release of air to a very high flow rate in the event of a

failure (e.g., accidental disconnection between the valve and a charged cylinder).

2.7.6 ATEX self-contained breathing apparatus

On request, the self-contained breathing apparatus can be supplied in the "Atex" version, with specific marking for use in explosive

environments. See section 9 for details on this line of equipment.

2.7.7. Containers

Two types of wall-mounted containers are available, made of plastic and metal, which allow the self-contained breathing apparatus

to be stored in a ready-to-use condition. The plastic container is designed for wall mounting with four anchoring points and features

a metal support for the cylinder. Its transparent cover allows for quick inspection of the device's cleanliness and maintenance status.

The metal container can be wall-mounted using a metal bracket to support the weight of the cylinder; it is ideal for fixed stations and

outdoor installations. For transporting the breathing apparatus, an orange ABS case is available, ensuring portability and protection.

It is available in versions for one or two cylinders (for both the twin-cylinder version and a spare cylinder).

2.7.8. Cylinder Protection Bag

Flame-resistant bags are available to protect cylinders of various sizes and aid in storage, even under extreme conditions.

3. USE

Warnings

All the preparatory and use operations of the self-contained breathing apparatus must only be carried out by qualified and trained
personnel. Make sure any accessory or auxiliary device or any other type of protective wear used in addition to the system does
not compromise or hinder its safety or hold. The autonomy of the self-contained breathing apparatus depends on the initial
amount of air available and on the operator's breathing rate, but also on the presence of accessories that could consume the air
(i.e. additional warning device, use of the second outlet on the pressure reducer). Always use devices that were preventively
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checked. The operations described here below must always be followed before use.

3.1. Before use

3.1.1. Cylinder installation

a) Keep the cylinder vertically on a flat surface with the valve upwards and connect the reducer to the cylinder using the
appropriate swivel connector;

b) Lie down the equipment and lock the cylinder, pulling the belt and closing the buckle.

3.1.2. Connecting the demand valve

Insert the male and female quick connectors of the medium pressure hose. Apply little pressure to connect them.

Please note: Apply little axial pressure on the connections to disconnect them, while simultaneously pulling back the female
connector. Never disconnect if the hoses are under pressure!

For breathing apparatus RN T1 and RN FR T2 this operation is not needed since the demand valve is not equipped with quick
couplings but of a medium pressure hose in one piece already connected to the reducer. If you choose model RN FR T2 provided
with quick connectors medium pressure hose, please see the paragraph above for connection/disconnection operations.

Press the button (pos. 1 fig.5) to avoid air leaks when wearing the device.

3.1.3. Check the position of the hoses

The gauge and demand valve hoses are connected to the left shoulder strap via a Velcro closure system. It is allowed to let the medium
pressure hose pass beneath the left arm and fasten it to the waist belt, if so desired.

3.1.4. Check cylinder pressure

Slowly open the cylinder valve by at least 3 turns and check the pressure on the pressure gauge (pos. D, Fig. 4a): the pressure must not
be lower than 280 bar for cylinders with a working pressure of 300 bar.

3.1.5. Check the high-pressure section tightness

Open cylinder valve and pressurize the set. Close cylinder valve. The pressure must never go under 20 bar per minute.

3.1.6. Check the audible warning signal

* Open the cylinder valve and pressurize the device

¢ Close the cylinder valve

¢ Close the air outlet of the demand valve with the palm of your hand

* Release the locking mechanism (pos. 1, fig. 5) by pressing the rubber button in the center of the cover.

¢ Slowly release the air until the pressure reaches 70-65 bar, then perform small releases by raising and lowering the palm of your
hand. When the pressure gauge shows a pressure value of (55+5) bar, a strong audible vibration should be heard with each air
release, which will stop once the air in the hose is depleted. Note: It is recommended to release the air very slowly and wait a few
seconds at the alarm set pressure points. Rapid air releases may prevent the proper verification of the alarm signal.

¢ Reinsert the locking device (pos. 1 Fig.5).

3.2. Donning

Adjust the shoulder straps to their maximum length; therefore, lift the special padding and pull on the ends of the straps. Put on
the self-contained breathing apparatus and pull hard on the ends of the shoulder straps until the backrest is comfortably leaned
against your kidneys. Buckle the belt and pull on the loose ends until achieving the desired fitting.

Insert the free ends of the shoulder straps and the lumbar belt under the belt itself, making sure that the straps are adherent to
the protective jacket (this in particular for Type 2 breathing apparatus) along their entire length.

Once you put on the device:

* Put on the mask and make sure it is tightly secured on the face (see the specific instructions of the mask).

¢ Open the valve of the cylinder, at least three turns.

¢ Connect the demand valve to the mask connection: at first breath, the device (pos. 1 fig. 5) unlocks and keeps a positive pressure
under the mask. Follow the following steps to connect the demand valve to the mask:

-Type A demand valve and mask, standardized EN 148-3:1999 (M45x3) screw connection: screw the male swivel of the demand
valve into the female one of the mask until it stops.

-Type B/BN demand valve and mask, bayonet connection: insert the male connection of the demand valve into the coupling of the mask
and push until the demand valve 's teeth are hooked into the appropriate tightness edge of the mask.

Please note: The connection of demand valve to the facemask must be carried out and checked by a second person. The self-
contained breathing device is now ready for use.

3.3. When using

From time to time, check the residual pressure of the air reserve with the gauge. When the pressure drops below (55+5) bar, the
alarm signal is activated. A loud sound signal will thus appear with every inhalation of air. The signal will continue until the air
reserve has been entirely exhausted. This lasts until the complete exhaustion of the air supply. Please note: when the signal starts,
the user shall leave the contaminated area. In case of emergency (greater physical effort or increased breathing resistance), you
can briefly and repeatedly act on the rubber button of the demand valve to increase the flow of air into the mask.

3.4. After use

¢ Close the cylinder valve

¢ Disconnect the demand valve from the mask, let the air contained therein out and then press on the button (pos. 1 Fig.5):

- Type A demand valve and mask: unscrew the swivel of the demand valve

- Type B/BN demand valve and mask: simultaneously press on the lock buttons and disconnect the demand valve from the mask
¢ Unfasten the waist belt and loosen the shoulder straps by lifting the buckle with your thumb

* Remove the mask

* Place the device on the ground without dropping it.

NB: Never store the apparatus with the circuits under pressure.

4. MAINTENANCE

4.1. Cleaning and Disinfection

After each use, it is necessary to clean the soiled parts of the entire device and, if needed, disinfect them.

Always remove the cylinder after depressurizing the apparatus.

To remove dust accumulation, clean with a damp cloth and/or antistatic products. Never use dry cloths and never rub any part of
the PPE with wool cloths or materials that are not antistatic, as they could become electrostatically charged and pose an ignition
risk in potentially explosive atmospheres (see section 9 for ATEX devices).

Cleaning can be performed with lukewarm running water (water temperature should not exceed 50°C) and mild soap (neutral pH
soap) without waxes or fatty substances. Immerse the components that require cleaning in the solution and scrub them with a
soft brush. Rinse with clean water, drain excess water, and allow to air dry thoroughly.

If disinfection is required, it is recommended to use a solution of sodium hypochlorite-based disinfectants (1% solution) or
chlorhexidine-based disinfectants (0.5% solution); in any case, always follow the concentration instructions provided on the

Pag. 14 /60




product used. Rinse with clean water, drain excess water, and allow to air dry thoroughly. Avoid using organic solvents, which can
damage rubber and plastic parts, gasoline, or abrasive cleaning products. Dedicated washing machines/dishwashers with specific
programs for individual components may be used. For more information on washing equipment, contact SPASCIANI customer
service. Particular attention should be given to the cleaning/disinfection of the following components:

- Mask - The mask must be cleaned after use, disinfected if the operator changes or in the event of being polluted. The operations
to carry out in this phase are described in detail in the mask user manual. Never use dry cloths to clean the visor, since the mask
could possibly electrostatically charge and become an ignition source in potentially explosive atmospheres.

- Demand valve - To clean the demand valve is generally sufficient to rinse it with warm and soapy water an accurately clean it by
using a soft cloth, leaving it dry naturally. If the demand valve has been deeply contaminated, proceed disassembling the device
in its main components. This operation shall be executed by specialized personnel authorized by SPASCIANI SPA. Please contact
customer service for any information.

4.2 Cylinders

Follow the existing laws and regulations of the countries where the types of cylinders are used to fill and retest them. When filling
the cylinder, you can exceed the maximum operating pressure by about 10% since, at room temperature, the pressure stabilizes
at the nominal value. When filling, make sure:

¢ the air complies with the EN 12021:2014 standard.

e the cylinder was checked within the time limits established; this can be done by checking the date of the last retesting on the label.
The valve of the cylinder must be kept closed during transport to prevent humidity from penetrating and condensing.

During transport and storage, the cylinders must be protected from shock.

Do not grasp the valve to transport the cylinders.

4.3 Scheduled maintenance

The following table reports the scheduled maintenance operations:

Table 2 - Scheduled maintenance

Qualification| Before After use Every Yearly Every3 | Every 10

Part Activity required use month years years

Cleaning and disinfection (see
par. 4.1)

Visual check (see par. 4.3.1) X X X

Leakage control and alarm signal
(see par. 3.1.5and 3.1.6)

Testing with bench and a
Demand valve ||eakage X X X

Complete
device

Membrane replacement X NG X

Testing with bench and X
leakage
Replacing the high pressure X
Pressure connector O-ring (see par. 4.3.2)
reducer Testing the thread of the valve
connection (with 5/8” gas gauge)
Overhaul (note b) X X

Recharge to the correct
operating pressure (see par. 4.2)
Charge control (only for stock X
Cylinder cylinders) (see par. 3.1.4)

Checking the test expiry date X

Recertification According to national regulations in the country of use

Cylinder valve | Re-testing (note c) At the time of cylinder recertification

Note a) After use in corrosive environments or under extreme environmental conditions

Note b) For self-contained breathing apparatuses that are frequently used, SPASCIANI recommends a full overhaul after
approximately 600 hours, which corresponds, for example, to 1200 uses of 30 minutes each, including training activities.

For devices subject to German regulations, an overhaul is required every 6 years. Users in Germany must comply with the following
requirements: German Fire Brigade Regulations (FwDV 7 and vfdb — RLO804) and national German regulations (BGR 190 or GUV
R190 and GUV-I-8674).

Note c) Every time you disassemble the valve of the cylinder, you must replace it with a new one. Refer to the instructions manual
of the cylinder and valve for the proper torque values. After replacing any part, you must carry out all the operating and pneumatic
tightness checks.

Note d) Operations to be performed only by SPASCIANI

Maintenance operations marked in Table 2 as "qualification required" must be carried out only by the manufacturer or workshops
authorized by the manufacturer. These operations must be performed whenever:
e The visual inspection described in section 4.3.1 is not passed
e The checks described in sections 3.1.5 and 3.1.6 are not passed
e The scheduled maintenance period has been exceeded.
Maintenance can only be performed with original SPASCIANI spare parts. The operations to be carried out and the spare parts to
be applied are described in the specific manual provided by SPASCIANI during the training of authorized personnel.
4.3.1. Visual Inspection
Check that the following components are not dirty or damaged:
e Plastic and rubber parts must not be cracked, chipped, discoloured, deformed, sticky, etc.
e Fabrics and hoses must not be frayed or cut
e Buckles, fastening systems, and connectors must not be corroded and must function properly
e The O-ring on the pressure reducer connector to the cylinder must not be damaged or dislodged.
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Important Note: Specifically, check for any signs of oxidation on the surface of the cylinder and/or on metal parts.
4.3.2. Replacement of High-Pressure Connector O-ring
If the O-ring is lost, damaged, or the scheduled maintenance period has been exceeded, it must be replaced with a new O-ring
(see Table, section 11.2).
e Remove the O-ring carefully, ensuring that no screwdrivers or similar tools are used that could damage its seat on the reducer
shaft. It is recommended to use a needle.
e Then, place a new O-ring in its seat, using a silicone lubricant to ensure proper adhesion.

5. STORAGE AND TRANSPORT

The devices should be stored in cool and ventilated areas, away from gases, corrosive agents, direct sunlight and heat sources.
When clean and dry, the self-contained breathing apparatuses can be stored in closets or dust-proof cases (see Accessories
par.11.3). For this, make sure the devices are leaned on their backrest and that the straps are not bent.

If stored in their original packaging or special case, the devices do not require special care as far as the transport is concerned. We
nonetheless recommend following the general storage indications already highlighted.

6. CERTIFICATIONS

The SPASCIANI SCBA RN series conform to EN 137:2006 and ISO 23269-2:2011 (only for MED equipment) standards and meet the
requirements of Regulation on PPE (2016/425/EU) and Directives PED (2014/68/EU) and MED (2014/90/EU).

6.1. PPE - All RN models meet the requirements of the 2016/425/EU Regulation on Personal Protective Equipment. Notified Body
that performed the type tests for the EU type-examination (Module B) and that carries out the manufacture control according to
the Module D of Regulation 2016/425/EU: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milan — Italy, n° 0426.

6.2. PED - All RN models meet the requirements of the Conformity Assessment Modules B+D according to Directive 2014/68/EU
on Pressure Equipment. Notified body that carried out the B+D conformity assessment procedure: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336,
20126 Milan — Italy, n® 0426.

6.3. MED - The RN FR and RN FR T2 breathing apparatuses marked with the “wheel mark” are fire-fighting devices in accordance
with the MED Directive 2014/90/EU, which, in ltem MED/3.7, defines self-contained breathing apparatuses for firefighting as Type
2, in compliance with ISO 23269-2:2011. The devices are manufactured in accordance with the requirements of the Conformity
Assessment Modules B+D under Directive 2014/90/EU MED. Conformity assessment body for Modules B+D: Italcert S.r.l., Viale
Sarca 336, 20126 Milan — Italy, O.N. No. 0426.

7. MARKING

All the important parts related to the safety of the device are marked with the serial number and production date.

1. Onthe reducer, there is an adhesive label with a bar code (10 alphanumeric characters) and an 8-digit permanently printed
number, which corresponds to all the last six digits of the bar code preceding the year of manufacture. The reducer is sealed in
the factory and the last inspection date is printed on it. This number, unique to each SCBA, is the serial number of the apparatus.
2.  On the demand valve, there is an adhesive label with a bar code (10 alphanumeric characters). In addition to the bar code,
an 8-digit number is permanently printed on the demand valve which corresponds to the last six digits of the barcode preceded
by the year of manufacture.

3. All the hoses are marked with the production date (yy/mm).

4. The membrane of the demand valve and other rubber parts bear a date stamp indicating the year and month of manufacture.
5. The entire device has a label on a metal plate affixed to the belt (see label in example A) and which contains all the markings
required by the Directives and Technical standards of reference:

- Manufacturer name and address (A)

- Type of device (SCBA) (G) and model name (B)

- Marking C€ (E) that indicates the essential requirements Exemple A - Label
respectively established by Regulation 2016/425/EU and Directive 6 B
2014/68/UE were met, followed by the number of the Notified Body

that performed the production control (N° 0426 Italcert S.r.l., V.le E ‘ /
Sarca, 336, 20126 Milan - Italy)

|
- Wheel mark (D) (only for MED type) indicating that they meet =EBA RN FR EN 137:22?5—7c
the essential requirements laid down by Directive 2014/90/UE CE 0426 i
followed by the number of the Notified Body that carries out the E
18y 0426/aa

PS=300bar
TS=-301+60°C
\ :
o

MADE IN ITALY

control of production (N° 0426 ltalcert S.r.l., V.le Sarca, 336, 20126
Milan - Italy) and the year of its affixing.

- Reference standard as per Regulation 2016/425/EU: EN 137:2006 g

and classification (Type 1 or Type 2) (C); H——— 180 23269-2:2011 §§_

- Reference standard as per 2014/90/UE Directive: ISO 23269-2:2011 Prod. aaaa/mm g3

(H) Retest aaaa/mm I ps— L

- Maximum operating pressure (PS) and minimum and maximum
temperature of operation (TS) (F)

- Year and month of manufacture and next date of servicing (1) ]
- Expiration date of approval Mod.B MED (L).

8. MED approved SCBAs - RN FR, RN FR T2

R Via Saronnino, 70/2 - 21040 Origgio (VA) - ITALY

Wheel-marked Spasciani RN FR and RN FR T2 SCBAs comply with the requirements of 2014/90/EU MED Directive and therefore
are suitable for firefighting on ships (par. 7 of manual instruction).
RN FR and RN FR T2 are certified as marine equipment only with the TR 82 and TR 2002 masks (see Table 3 — Configurator).

IMPORTANT: item MED 3.7 of the Implementing Regulation 2024/1975/EU requires to associate the breathing apparatus with a
fireproof lifeline in accordance with item MED 3.44, used together with the breathing apparatus and capable of being attacked by
means of a snap-hook to the harness of the apparatus or to a separate belt to prevent the breathing apparatus becoming detached
when the lifeline is operated. It is the operator's responsibility to ensure that he uses the breathing apparatus with the lifeline, as it
is an obligation of the FSS code which shows the firefighter outfit.

9. SELF-BREATHING APPARATUS FOR USE IN POTENTIALLY EXPLOSIVE ATMOSPHERES Line

The RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 self-contained breathing apparatus that additionally bear the wording ATEX are available with a
specific marking for use in potentially explosive atmospheres.
They are non-electrical devices that can be used in various types of explosive atmospheres as specified by the marking on them:
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Il 1G Ex h IIC T6 Ga = non-electrical devices for use in the surface industry, where there is the possibility that explosive
atmospheres due to the presence of gas occur - Zone 0

Il 1D Ex h IIIC T85°C Da = non-electrical devices for use in the surface industry, where there is the possibility that explosive
atmospheres due to the presence of dust occur - Zone 20

The ATEX line self-contained breathing apparatus have a label on the frame (see Example B) which shows the classification of the
environments (the markings are those reported in Directive 2014/34/EU and in the technical standards EN 1SO 80079-36, EN 1SO 60079-37).

Example B

Tamb = -30 +60°C

ATEX N11GExhIICT6 Ga DE
111D Ex h I1IC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS

Where:
1l Device Groups: Il - surface
1 Device categories: very high-level protection (Zones 0 and 20)
G Ex Atmosphere: suitable for area with explosive gases, vapors, mists and air mixtures
D Ex Atmosphere: suitable for area in which explosive atmospheres due to dusts may form
Ex h Type of protection offered by the non-electrical device
Ga Equivalent level of device protection (EPL): Cat. 1G in Zone 0
Da Equivalent level of device protection: Cat. 1D in Zone 20
IC Gas group IIC - Hydrogen (representative gas)
nc Gas group IlIC > Flammable volatile, non-conductive and conductive dust
T6 Class of surface temperature of devices for Group Il gases: < 85°C
T85°C Maximum surface temperature of devices for Group Il dusts = 85°C
Tamb -30 +60°C Reference temperature for Atex environment
WARNING E@
POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS — — Read the user manual

ATTENTION!
All device components shall be cleaned only with wet clothes and antistatic products to not charge the exposed surfaces. See
par. 4.1 “Cleaning and disinfection”). Operators who use ATEX SCBA are advised, at any stage of use, to wear antistatic clothing
and use non-sparking tools. ATEX breathing apparatus must be worn and removed in the absence of an explosive atmosphere.
Always read this note and pay particular attention to par. 4.1 “Cleaning and disinfection”.

See the Configurator for all combinations of mask + demand valve + cylinder that can be supplied with Atex marking.
10. TECHNICAL DATA

10.1.Technical data

Maximum operating pressure 300 bar
Alarm activation pressure 5515 bar
Medium pressure 4,7 +6,2 bar
Operating pressure -30°C / +60°C
10.2. Weights / Dimensions
e HxLxD Dimensions Approx. weight
Description (mm) (Kg)
RN/RN FR with mask and 6 1 300 bar steel cylinder (charge) 310x660x220 13,5
RN/RN FR with mask and 6,8 | 300 bar composite cylinder (charge) 310x660x225 14,5
RN/RN FR with mask and 9 | 300 bar composite cylinder (charge) 310x660x230 11
RN T1/RN FR T2 with mask and 6 | 300 bar steel cylinder (charge) 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO with mask and 2 x 6,8 | 300 bar composite cylinders (charge) 310x660x225 17
RN BIBO/RN FR BIBO with mask and 2 x 91300 bar composite cylinders (charge) 310x660x230 21
The weight is indicative, calculated with the TR 2002 BN model mask and BN demand valve. The dimensions are the maximum

overall dimensions (height x length x depth).
10.3. Materials

Type 1: Thermo-formed polypropylene
Type 2: VO Thermo-formed polypropylene

Back-plate

Belts Type 1: Straps in self-extinguishing fibers
Type 2: Straps in aramid or para-aramid fibers

Reducer Chrome-plated brass

Demand valve Nylon casing reinforced with glass fibers

For Type 1: NBR Rubber
For Type 2: PVC

Medium pressure hose

11. CODES FOR ORDERS, SPARE PARTS AND ACCESSORIES

11.1 Model codes

The codes reported here refer to the basic model, consisting of straps and reducer with medium pressure hose and gauge; the
basic model is equipped without accessories (i.e. additional warning device). Contact the sales department to order the self-
contained breathing apparatuses with any accessories.

Description Code
RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FRT2 15873FR0O0
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11.2 Components / Spare parts
The components suggested by the Configurator must be combined to the self-contained breathing apparatus to complete the
order. Here are the codes of the components, which are also supplied as spare parts.

Description Code
TR 2002 A CL2 mask 113040000
TR 2002 BN CL2 mask 113050000
TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) mask 1130000SM/1130000ML
TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) mask 1130600SM/1130600ML
TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) mask 1130100SM/113010SML
TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) mask 1130700SM/1130700ML
TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) mask 11300FRSM/11300FRML
TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) mask 11301FRSM/11301FRML
TR 82 A mask 112300000
TR 82 A CL3+ mask 11230FR00
TR 82 B mask 112310000
TR 82 B CL3+ mask 11231FR0O0
TR 82 A E CL3+ mask 112110000
TR 82 B E CL3+ mask 112120000
A type demand valve for RN, RN BIBO 1588501C)J
BN type demand valve for RN, RN BIBO 1579101CJ
A type demand valve for RN T1 158800100
BN type demand valve for RN T1 158810100
A type demand valve for RN FR, RN FR BIBO* 1588500C)
BN type demand valve for RN FR, RN FR BIBO* 1579100C)
158800000 158800000
158810000 158810000
Cylinder 6 1 300 bar steel charged** 924630000
Cylinder 6.8 | 300 in composite T4 type charged** | 92426000C
Cylinder 9 1300 bar composite T4 type charged** | 92448000C
O-Ring Set for RN rressure reducer 156910000

* The demand valve as spare parts are supplied only with the medium pressure hose made of highly flame-resistant material (used
in Type 2 RNs).

** The devices are certified for use with the steel cylinders manufactured by Worthington, Eurocylinders Systems (ECS) and with
the composite cylinders manufactured by CTS - Composite Technical System. The cylinders are equipped with valves manufactured
by SAN-O-SUB MBB. Contact the SPASCIANI sales office for further information on purchase codes (charge/discharge cylinder,
Excess Flow valve accessory).

11.3 Accessories

Description Code
4-way valve 9324400C)
Additional alarm 152530000
Rescue hood with bag 1574100EC
Rescue hood (spare part) 7799500EC
Excess Flow valve for cylinder 936010000
Kidney belt for RN 612230000
Kidney belt for RN FR 612220000
ABS wall case 942310000
Metallic wall case 4410000MB
Transport case RN 1 cylinder 158450000
Transport case RN 2 cylinders 158440000
Nomex fireproof cylinder cover (6 1/6.8 1) 932290000

Contact SPASCIANI's customer service for spare parts and accessories that are not listed in this list.

ATTENTION: the standard connections that comply with the EN 144-1-2 standard can exceptionally be used on cylinders other
than the ones provided and described only in case of emergency (whenever the cylinders provided are not available). The user
must make sure the pressure equipment complies with existing laws on high pressure containers and their accessories and
compatibility, even from a structural point of view (i.e. connections and maximum dimensions) with regards to the cylinders and
accessories. SPASCIANI will not be liable for any unauthorized cylinder assembly it did not provide or for any solution not listed
in this manual, nor for any assembly carried out differently than how specifically described in this manual.
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FR NOTE D'INFORMATION POUR L'UTILISATION ET LA MAINTENANCE

AVERTISSEMENT

Le respect de ce manuel d'instructions est le seul moyen de garantir une utilisation siire des équipements de protection
individuelle (EPI de Il catégorie comme définis dans le Réglement 2016/425/UE) décrits dans le présent manuel. SPASCIANI S.p.A.
n'assume aucune responsabilité pour les dommages dérivant des faits suivants :

- non-respect du présent manuel d'instructions

- utilisation de I'équipement pour des destinations autres que celles décrites dans le présent manuel

- réparations et remplacements de pieces effectués par un personnel non autorisé ou avec des pieces non originales.

Toutes les données reportées dans le présent manuel d'instructions ont été scrupuleusement vérifiées. Néanmoins, SPASCIANI n'assume
aucune responsabilité pour les erreurs ou les interprétations erronées du texte et se réserve le droit de modifier en tout ou partie les
caractéristiques techniques de ses produits sans obligation de préavis.

1. GENERALITES

1.1. Description générale

Les appareils respiratoires SPASCIANI de la série RN sont des appareils a air comprimé isolants autonomes, a circuit ouvert,
indépendants de I'atmosphére ambiante. L'air respirable est fourni a |'utilisateur par une (des) bouteille(s) a air comprimé par le
biais d'un détendeur de pression et d'une soupape a la demande reliée a tout le masque ; l'air respiré passe sans recirculation
depuis le masque intégral vers I'atmosphére ambiante a travers la soupape d'expiration. Cette série est compatible avec une vaste
gamme de bouteilles d'air comprimé, de masques complets et de soupapes a la demande, ainsi qu'avec de nombreux accessoires.
1.2. Description des modéles

Les appareils respiratoires SPASCIANI série RN sont classés de la maniére suivante, conformément a la norme EN 137:2006:

- type 1 : appareil pour emploi industriel ;

- type 2 : appareil pour la lutte contre les incendies.

Les modeles de la série RN disponibles sont les suivants :

RNT1 Appareils respiratoires de type 1 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules en version légere (chassis sans
rembourrage et soupape avec tuyau en une piéce unique)

RN Appareils respiratoires de type 1 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules

RN BIBO Appareils respiratoires de type 1 avec deux bouteilles et harnais sur chassis a porter sur les épaules

RN FR Appareils respiratoires de type 2 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules

RN FRT2 Appareils respiratoires de type 2 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules en version légere (chassis sans
rembourrage et soupape avec tuyau en une piéce unique)

RN FR BIBO Appareils respiratoires de type 2 avec deux bouteilles et harnais sur chassis a porter sur les épaules

Chaque modéele peut étre configuré avec différents composants (bouteilles, harnais, masques, accessoires) comme reporté dans
le Configurateur (cf. Tableau 3).

1.3. Emploi prévu, limites

Les appareils respiratoires RN T1, RN et RN BIBO, équipés de bouteille, de masque et de soupape a la demande dans les combinaisons
approuvées décrites par le Configurateur, sont des appareils de type 1 congus pour étre utilisés en cas d'urgence et dans des applications
industrielles qui requiérent un haut niveau de protection respiratoire, dans des milieux fortement pollués ou en cas d'atmosphére
raréfiée en oxygene. La version RN T1 est de type économique (soupape avec tuyau en une piece unique, harnais sans coussin).

Les appareils respiratoires RN FR, RN FR T2 et RN FR BIBO sont des appareils de type 2 et en tant que tels, ils ont été
spécifiquement congus pour la lutte contre les incendies. Ils ont été soumis a |'épreuve de la Flame Engulfment prévue par la
norme EN 137:2006 et sont donc recommandés en cas d'interventions dans des milieux présentant des risques élevés de flash
over. La version RN FR T2 est économique (soupape avec tuyau en une piéce unique, harnais sans coussin).

Les modeles RN FR et RN FR T2 peuvent également étre utilisés comme équipements marins et sont certifiés conformément a la
directive MED 2014/90/UE.

Les RN BIBO et RN FR BIBO ont été expressément congus pour les personnes devant s'équiper d'appareils respiratoires de grande
autonomie et sont donc adaptés aux interventions de longue durée. Au vu du poids important des modeéles avec bouteille de 9
litres, il est nécessaire que ces appareils soient utilisés uniquement par des sujets ayant une constitution robuste et de bonnes
conditions physiques. Les kits BIBO avec des bouteilles de 9 | ne portent pas la marque de la norme EN 137 car ils ne satisfont pas
a l'exigence de poids < 18 kg. Les appareils de protection respiratoire autonomes portant en supplément la mention ATEX sont
disponibles avec un marquage spécifique pour une utilisation dans des atmosphéres potentiellement explosives.

Dans le tableau suivant, les modeles de la série RN et leurs classifications respectives sont indiqués :

- o~ o~ c
Modele 2 g | g8 § E

e Z | Z2 | 8=
RN T1 X X
RN X X
RN BIBO X
RN FR X X X
RN FRT2 X X X
RN FR BIBO X

Il est extrémement important de suivre les modes d'emploi reportés dans le présent manuel, tout emploi différent de celui décrit
dans le présent manuel est interdit. Les appareils décrits ici NE SONT PAS ADAPTES A LA PLONGEE SOUS-MARINE, méme si leur
fonctionnement reste intact pendant des immersions de courte durée. La durée d'utilisation dépend de la réserve d'air disponible.
Pour de plus amples détails, consulter le Tableau 1. Utiliser toujours de I'air respirable conformément a la norme EN 12021:2014.

2. DESCRIPTION DETAILLEE

Les appareils respiratoires SPASCIANI de la série RN sont composés des éléments suivants:
Systeme de support

Bouteille(s) d'air comprimé

Détendeur de pression
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Manométre de haute pression avec tuyau de branchement correspondant

Soupape a la demande automatique avec signal acoustique

Masque complet

et éventuels

Accessoires

Figures de référence :

Fig. 1 pour RN T1 et RN FR T2

Fig. 2 pour RN, RN FR

Fig. 3 pour RN BIBO, RN FR BIBO

Fig. 4 pour le détendeur

Fig. 5 pour la soupape a la demande

Fig. 6 pour le masque

2.1. Systéme de support (pos. A, fig. 1,2,3)

Le systéme de support est composé d'un dossard anatomique (al), en matériau auto extinguible pour les appareils respiratoires
de Type 1 et, pour les de Type 2, es renforcé et trés résistant aux flammes, doté de bretelles rembourrées au niveau des épaules
(a2) et d'une ceinture a la taille (a3) réglables, pour que I'opérateur porte confortablement I'appareil et I'adapte a sa propre
corpulence. La sangle de maintien de la bouteille permet de loger des bouteilles de diametre différent et de les bloquer en position
grace a la boucle a déclic. Les modeles RN T1 sont munis de courroies avec bretelles sans rembourrage.

Les modeles RN sont pourvus de bretelles rembourrées et sur demande d'une ceinture au niveau des reins (a5).

Les modeles RN BIBO et RN FR BIBO sont pourvus de bretelles rembourrées et d'une ceinture au niveau des reins ; le chassis est
doté d'un systeme spécial de fixation (a6) qui permet de loger deux bouteilles.

Les modéles RN FR sont pourvus de bretelles rembourrées et, sur demande, d'une ceinture au niveau des reins ; seulement le
modeéle RN FR T2 es équipé de chassis sans rembourrage ; les tissus employés pour les courroies, les bretelles et la ceinture au
niveau des reins sont en fibre aramidique ou para-aramidique, pour étre hautement résistants aux flammes.

La bretelle gauche présente une patte avec fermeture velcro (a4) qui permet de maintenir a sa place le tuyau du manometre et
celui de la soupape. Le détendeur est fixé sur la partie inférieure du chassis.

2.2. Bouteille avec soupape (pos. B, fig. 1,2,3)

Les appareils respiratoires sont équipés d'une ou de deux bouteilles en acier ou en matiére composite, présentant les données
techniques résumées dans le tableau suivant :

Tab. 1 — Données techniques des bouteilles

Capacité Pression N Longueur Poids vide Réserve* Autonomie**
() (bar) | Diametre(mm) | i) (ke) () (min)
6 (acier) 300 140 520 7,5 1670 55
6,8 (composite T4) 300 155 525 4,2 1870 62
9 (composite T4) 300 173 556 4,8 2480 82
* calculée en pression cylindre en tenant compte du facteur de compressibilité qui conduit a une réduction de volume d'environ 8% a 300 bar a

température standard.

**autonomie obtenue en calculant une consommation moyenne d'environ 30 |/min pour un opérateur.

Les bouteilles sont dotées de soupapes a volant (b1) avec filet conforme a la norme EN 144-1:2018 en ce qui concerne le raccord
entre la soupape et la bouteille (collier avec taraudage cylindrique M18x1.5) et EN 144-2:2018 (filetage gaz 5/8") en ce qui
concerne le raccord entre la soupape et le détendeur de pression.

Remarque pour RN BIBO et RN FR BIBO : ces modeéles présentent un raccord spécial EN 144-2 qui permet de brancher 2 bouteilles
au détendeur ; ils sont munis d'une vanne de non-retour pour éviter le chargement de l'une des deux bouteilles par
transvasement. Attention : les deux bouteilles doivent avoir la méme capacité et la méme pression et I'ouverture des soupapes
doit étre simultanée avant et aprées |'utilisation de I'appareil respiratoire.

Les bouteilles sont conformes a la directive PED 2014/68/UE et les soupapes sont conformes a la directive TPED 2010/35/EU et
aux réglementations nationales du pays ou elles sont commercialisées et sont accompagnées des déclarations de conformité, des
certificats de tests et des modes d'emploi. Les données d'identification sont gravées sur les bouteilles et sur les soupapes,
conformément aux lois en vigueur, ou sur une étiquette permanente appliquée sur la bouteille (bouteilles en matiére composite).
Les bouteilles sont vernies conformément a la norme EN 1089-3. L’air pour la respiration fourni par les bouteilles doit toujours
étre conforme a la norme EN 12021:2014. Les soupapes des bouteilles peuvent étre fournies, sur demande, avec |'accessoire
Excess Flow Valve (limiteur de débit - voir accessoires par. 2.7.4).

2.3. Détendeur de pression (pos. C, fig. 1,2,3 et fig. 4a et 4b)

Le détendeur de pression présente un corps en cuivre chromé fixé dans la partie inférieure du chassis ; il réduit et maintient la
pression entre 4,7 et 5,5 bars en fonction de la pression a l'intérieur de la bouteille. Lorsque la pression de la bouteille atteint (55
+5) bars, un dispositif spécial augmente la pression de sortie entre 7,5 et 8 bars, déclenchant ainsi I'alarme dans le détendeur de
pression. Le détendeur présente :

- un raccord EN 144-2 pour la bouteille (pos. 1, fig. 4a et 4b) ; I'anneau est revétu de caoutchouc sauf le RN T1 et RN FR T2, ou il
est en métal ;

- un raccord haute pression (pos. 2, fig. 4a et 4b) ;

- un tuyau haute pression avec manometre (pos. 3, fig. 4a) ;

- un tuyau moyenne pression (pos. 4, fig. 4a) en une seule piéce pour les modeéles RN T1 et avec raccord rapide de sécurité de type
Eucocouplings pour tous les autres modeles pour I'alimentation du détendeur. Le tuyau a moyenne pression est relié au détendeur
par le biais d'un raccord de moyenne pression (pos. 6, fig. 4b). Les tuyaux de moyenne pression des modeles FR sont fabriqués a
partir de matériaux hautement résistants a la chaleur et aux flammes ;

- Raccord auxiliaire avec bouchon (pos. 5 en fig. 4b). Sur le raccord auxiliaire, il est possible de monter, aprées avoir retiré le
bouchon, le tuyau de sortie secondaire (voir par. 2.7.3) auquel on peut connecter un autre régulateur ou une cagoule de secours
(voir par. 2.7.4).

- une soupape de sécurité (pos. 7, fig. 4b). Sur la vanne de sécurité, il est possible d'ajouter I'accessoire "alarme supplémentaire"
(voir par. 2.7.2) ;

- une sangle qui permet de fixer le détendeur au chassis (pos. 8, fig. 4b).

2.4. Manometre (pos. D, fig. 1,2,3 et fig. 4a)

Le manomeétre est du type a ressort avec arrét a zéro et se situe dans les limites de précision de la classe 1.6. Il est doté d'un
caisson en cuivre chromé recouvert d'une coque de protection du manomeétre qui le protege contre les heurts. Le cadran est
luminescent, avec fond échelle de 360 bars, résolution de 5 bars et indicateur de réserve sous les 50 bar. Une seconde échelle en
PSI est prévue.
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2.5. Soupape a la demande avec signal acoustique (pos. E, fig. 1,2,3 et fig. 5)

La soupape a la demande est composée d'un emballage en matiere plastique renforcé et contient le dispositif de dosage de I'air et le

dispositif d'alarme acoustique d'épuisement. Il est relié au détendeur a travers un tuyau de moyenne pression avec raccord articulé.

La touche (pos. 1, fig. 5) permet le blocage de la distribution d'air et est désactivé a la premiere inspiration. La soupape a la demande

peut étre de type A ou BN selon la version des masques (cf. par. 2.6).

2.6. Masque complet (Fig. 6)

Nous reportons ci-aprés une description des masques complets qui peuvent étre utilisés avec les appareils respiratoires série RN.

Pour les détails des masques qui peuvent étre utilisés dans chaque modéle, consulter le configurateur.

o Type “A” a pression positive et avec raccord fileté EN 148-3:1999 (M45x3), a utiliser avec soupape a la demande de type A.

Modeéles disponibles :

- TR 2002 A CL2 certifié EN 136:98 en classe CL2

- TR 2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A certifiés EN 136:98 en classe CL3

- TR 2002 A CL3+, TR 82 A CL3+ certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment— (résistance a I'embrasement) positif,
conformément aux conditions requises par EN 137:2006)

- TR 82 A E CL3+ certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux conditions requises par
EN 137:2006), doté de crochets pour le brancher aux casques des Sapeurs-Pompiers.

Note : le fonctionnement de I'appareil respiratoire, éventuellement muni de raccord EN 148-3, est possible avec d'autres masques

conformes a la méme norme exclusivement en cas d'urgence et si le bon masque n'est pas disponible (pour des cas fortuits).

o Type “BN” a pression positive et avec raccord a baionnette DIN 58600, a utiliser avec soupape a la demande de type BN. Les

masques “BN” sont équipés d'un raccord additionnel EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”) qui permet I'utilisation avec des dispositifs a

pression négative (par ex. des filtres). Modeéles disponibles :

- TR 2002 BN CL3 (code 113010000), TR 2002 S BN CL3 (code 113070000) certifiés EN 136:98 en classe 3

- TR 2002 BN CL2 (code 113050000) certifié EN 136:98 en classe 2.

- TR 2002 BN CL3+ (code 11301FR00), certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux
conditions requises par EN 137:2006)

e Type “B” a pression positive et avec raccord a baionnette DIN 58600, a utiliser avec soupape a la demande de type BN.

Modeles disponibles :

- TR 82 B (Code 112310000) certifié EN 136:98 en classe 3.

- TR 82 B CL3+ (Code 11231FR00) certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux
conditions requises par EN 137:2006)

- TR 82 B E CL3+ (Code 112120000) certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux
conditions requises par EN 137:2006), doté de crochets pour le brancher aux casques des Sapeurs-Pompiers.

Les masques des séries TR 82 et TR 2002 Classe 2 sont en taille unique, les masques des séries TR 2002 Classe 3 et 3+ sont

disponibles en deux tailles (S/M et M/L) ou en taille unique. Pour plus de détails sur les caractéristiques des masques et leur

utilisation correcte, veuillez consulter les instructions jointes a chaque masque. Les codes des masques sont indiqués dans le

tableau au paragraphe 11.

2.7. Accessoires

Les accessoires peuvent étre utilisés a la discrétion du client, et leur présence n’altére pas le fonctionnement de I'appareil ; leur

compatibilité a été testée lors des essais de certification. Les accessoires énumérés ci-dessous doivent étre utilisés uniquement

avec les appareils respiratoires Spasciani, dans les combinaisons décrites dans le configurateur.

2.7.1. Vanne 4 voies

Le raccord automatique a 4 voies ou vanne 4 voies, accessoire pouvant étre fourni sur demande, permet :

- D’alimenter un second opérateur, et sera équipé d'un signal d'alarme individuel sur la soupape a la demande ;

- De brancher I'appareil respiratoire a une source alternative d'air pour prolonger I'autonomie et/ou permettre une évacuation

en toute sécurité en cas d'interruption accidentelle de la principale source d'alimentation. Pendant I'alimentation de la source

alternative (a 5,5 bars) la bouteille est automatiquement exclue.

Les instructions détaillées pour I'utilisation de la vanne 4 voies sont annexées a l'accessoire (code instructions 960040000).

2.7.2. Alarme supplémentaire

L’alarme supplémentaire est un accessoire adaptable sur demande sur tous les appareils respiratoires série RN et permet d'avoir

un signal d'alarme en continu, en sus du signal d'alarme intermittent déja prévu sur la soupape a la demande. Il est monté sur le

détendeur et s'active simultanément a I'alarme principale.

2.7.3. Tuyau seconde sortie

Le tuyau de seconde sortie est un accessoire adaptable sur demande sur tous les appareils respiratoires série RN et permet de pouvoir

brancher une seconde soupape a la demande au dispositif ou une cagoule de secours. NB : en cas d'utilisation du tuyau seconde

sortie a brancher pour un second opérateur, calculer précisément la durée du dispositif qui sera réduite de moitié.

2.7.4. Cagoule de secours

La cagoule de sauvetage est un accessoire qui peut étre monté sur demande sur tous les appareils respiratoires autonomes SPASCIANI

SPA. C'est un dispositif a flux constant, spécifiquement concu pour une évacuation rapide en situations d'urgence. Son extréme simplicité

le rend adapté a n'importe qui, quelle que soit la forme du visage, la présence de lunettes ou d'une barbe.

Pour utiliser la cagoule de sauvetage, il faut retirer le bouchon du deuxieme opérateur sur le détendeur de I'appareil respiratoire et

monter le tuyau de moyenne pression fournie dans le kit (voir point 2.7.3). Les instructions détaillées pour le montage et I'utilisation de

la cagoule de sauvetage sont jointes a l'accessoire lui-méme (code d'instructions 960250000). Le sac est fait d'un matériau hautement

résistant aux flammes et peut donc également étre utilisé sur les appareils respiratoires de Type 2.

Limitations d'utilisation : Etant destiné exclusivement au sauvetage, la cagoule a une durée d'utilisation limitée a un maximum de 15

minutes. Cet intervalle est considéré comme suffisant pour mener a bien I'opération de sauvetage.

ATTENTION : La cagoule consomme de I'air de la bouteille du sauveteur, qui devra donc surveiller en permanence sa propre réserve

d'air. NOTE : L'utilisation de la cagoule d'urgence pendant 15 minutes nécessite environ 600 L d'air. Par conséquent, la pression résiduelle

de la bouteille permettant I'utilisation de la cagoule doit étre calculée en tenant compte de cette donnée.

2.7.5. Limiteur de débit (Excess flow valve)

Le robinet de la bouteille peut étre équipée, sur demande, d'un limiteur de débit, montée a la place du tube plongeur. Cette

limiteur améliore encore la sécurité déja élevée de I'ensemble robinet/bouteille, en limitant I'échappement d’air a un débit tres

élevé en cas de défaillance (par exemple, déconnexion accidentelle entre le robinet et une bouteille sous pression).

2.7.6. Appareils ATEX

Sur demande, les appareils respiratoires autonomes peuvent étre fournis en version “Atex”, avec un marquage spécifique pour

une utilisation dans des environnements explosifs. Voir le paragraphe 9 pour les détails concernant cette gamme d’appareils.
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2.7.7. Conteneurs

Deux types de conteneurs muraux sont disponibles, en plastique et en métal, permettant de stocker I'appareil dans des conditions
prétes a I'emploi. Le conteneur en plastique est congu pour étre fixé au mur par 4 points d’ancrage et dispose d’un support
métallique pour la bouteille. Le couvercle transparent permet un contrdle rapide de I’état de propreté/maintenance de I'appareil.
Le conteneur en métal permet I'installation au mur a I'aide d’un support métallique pour soutenir le poids de la bouteille ; il est
idéal pour les stations fixes et les installations en extérieur.

Pour transporter I'appareil, une valise orange en ABS est disponible, garantissant la portabilité et la protection de 'appareil ; elle
est disponible pour une ou deux bouteilles (pour la version a double bouteille ou pour une bouteille de secours).

2.7.8. Sac de protection pour bouteille

Des sacs ignifuges sont disponibles pour protéger les bouteilles de différentes tailles et aider a leur conservation, méme dans des
conditions extrémes.

3. USAGE

Précautions

Toutes les opérations de préparation et d'utilisation de I'appareil respiratoire doivent étre effectuées par un personnel compétent
et formé. S'assurer que tout accessoire ou dispositif auxiliaire ou tout autre type d'équipement de protection utilisé en sus ne soit
pas génant et ne compromette pas la sécurité et I'étanchéité. L’autonomie de I'appareil respiratoire dépend de la quantité d'air
initiale disponible et de la fréquence respiratoire de I'opérateur, ainsi que de la présence d'accessoires qui pourraient consommer
de l'air (par ex. l'alarme supplémentaire, utilisation de la seconde sortie sur le détendeur). Les appareils utilisés doivent
systématiquement étre contrélés avant |'usage, et il est obligatoire d'effectuer les opérations décrites ci-apres.

3.1. Avant l'usage

3.1.1. Montage des bouteilles

a) Mettre la bouteille en verticale avec le volant tourné vers le haut et brancher au détendeur par le biais du raccord tournant
prévu a cet effet ;

b) Mettre I'appareil a plat et bloquer la bouteille en tirant la courroie et en fermant la boucle.

3.1.2. Branchement a la soupape a la demande

Enclencher les raccords rapides male et femelle du tuyau de moyenne pression. Le branchement se fait en exergant une légére
pression. N.B. : le débranchement se fait en exercant une légére pression axiale sur le raccord et en tirant simultanément en
arriére la douille du raccord femelle. Ne pas débrancher si les tuyaux sont sous pression !

Appuyer sur la touche de blocage (pos. 1 fig.5) pour éviter des fuites d'air au moment de mettre I'appareil. Pour les appareils
respiratoires RN T1 et RN FR T2, cette opération n'est pas nécessaire car la soupape a la demande n'est pas dotée de raccords
rapides mais d'un tuyau en une seule piéce déja branché au détendeur. Si vous avez choisi le modele RN FR T2 équipé d'un tuyau
de moyenne pression avec raccords rapides, reportez-vous a l'opération de branchement/débranchement ci-dessus. Appuyez sur
le bouton de verrouillage (pos. 1 fig.5) pour éviter toute fuite d’air pendant que I'appareil est en cours de mise en place.

3.1.3. Controle de la position des tuyaux

Le tuyau du manometre et celui de la soupape a la demande sont branchés a la bretelle gauche par le biais de bandes avec
fermeture velcro. Il est également possible de faire passer le tuyau de la soupape a la demande sous le bras gauche et de le fixer
a un passant de la ceinture.

3.1.4. Controle de la charge de la bouteille

Ouvrez lentement le robinet de la bouteille en effectuant au moins 3 tours et vérifiez la pression sur le manometre (pos. D fig. 4a)
: la pression ne doit pas étre inférieure a 280 bar pour des bouteilles ayant une pression de service de 300 bar.

3.1.5. Controle de I'étanchéité pneumatique de la section haute pression

Fermer la soupape de la bouteille. La pression ne doit pas descendre de plus de 20 bars en une minute.

3.1.6. Controle du signal d'alarme

e Quvrir la soupape de la bouteille et mettre I'appareil sous pression ;

* Fermer la soupape de la bouteille ;

* Fermez avec la paume de la main la sortie d’air du détendeur ;

e Désactiver le dispositif de blocage (pos. 1 fig.5) en agissant sur la touche en caoutchouc au centre du couvercle ;

* Relachez lentement I'air jusqu’a une pression de 70-65 bar, puis effectuez de petites purges en levant et abaissant la paume de
la main. Lorsque la valeur de pression de (5515) bar s’affiche sur le manomeétre, une forte vibration sonore doit étre pergue a
chaque relachement d’air. Cette vibration cessera lorsque [I'air disponible dans la conduite sera épuisé.
N.B. : Il est recommandé de purger I'air trés lentement et d’attendre quelques secondes aux pressions de réglage de I'alarme. Des
purges rapides pourraient compromettre le bon contréle du signal d’alarme.

e Réactiver le dispositif de blocage (pos. 1 fig.5).

3.2. Port de I'appareil

Régler les bretelles au niveau des épaules a leur longueur maximum ; pour ce faire, soulever les boucles et tirer les extrémités des
sangles. Enfiler I'appareil respiratoire et tirer fortement I'extrémité des bretelles jusqu'a ce que le dossard repose confortablement
au niveau des reins. Boucler la ceinture et tirer les deux extrémités libres jusqu'au réglage souhaité. Insérez les extrémités libres
des bretelles et de la ceinture lombaire sous la ceinture elle-méme, en veillant a ce que les sangles soient adhérentes a la veste
de protection (ceci en particulier pour les appareils respiratoires autonomes de type 2) sur toute leur longueur.

Une fois I'appareil enfilé :

e Mettre le masque et controler I'étanchéité sur le visage (cf. instructions spécifiques des masques);

¢ Ouvrir la soupape de la bouteille en effectuant au moins trois tours ;

¢ Brancher la soupape a la demande au raccord du masque : dés la premieére inspiration, le dispositif (pos. 1, fig. 3) se débloque
et maintient la pression positive dans le masque intégral.

Pour brancher la soupape a la demande au masque, effectuer les opérations suivantes :

- Soupape a la demande et masque type A, raccord a vis normalisé EN 148-3:1999 (M45x3) : visser I'anneau male de la soupape a
la demande dans le raccord femelle du masque jusqu'a la butée.

- Soupape a la demande et masque type B/BN raccord a baionnette : introduire le raccord méle de la soupape a la demande dans le
raccord du masque et pousser jusqu'a ce que les crans de la soupape a la demande s'accrochent sur le bord d'étanchéité du masque.
N.B. : le branchement de la soupape a la demande au masque intégral doit étre effectué et controlé par une seconde personne.
L'appareil respiratoire est prét a I'emploi.

3.3. En cours d'utilisation

Controler de temps en temps, a I'aide du manomeétre, la pression résiduelle de la réserve d'air. Lorsque la pression descend sous
(55%5) bar, le signal d'alarme est activé. Chaque inspiration déclenchera un fort signal sonore. Le signal dure jusqu'a épuisement
complet de la réserve d'air. N.B.: s'éloigner du lieu a risque dés que I'on entend le signal d'épuisement de la réserve.

En cas d'urgence (effort physique plus important ou résistance respiratoire accrue), il est possible d'agir brievement et a plusieurs

Pag.22 /60




reprises sur le bouton en caoutchouc de la soupape a la demande pour augmenter le flux d'air dans le masque.

3.4. Apres l'usage

e Fermer la soupape de la bouteille ;

e Débrancher la soupape a la demande du masque en laissant s'échapper |'air qui s'y trouve puis appuyer sur la touche (pos. 1, fig. 5)
- Soupape a la demande et masque type A, dévisser I'anneau de la soupape a la demande ;

- Soupape a la demande et masque type B/BN, appuyer simultanément sur les touches de blocage et débrancher la soupape a la
demande du masque ;

e Déboucler la ceinture a la taille et desserrer les bretelles en soulevant les boucles avec le pouce ;

¢ Enlever le masque ;

e Déposer I'appareil au sol sans le faire tomber.

Attention : ne stockez jamais I'appareil avec les circuits sous pression.

4. MAINTENANCE

4.1. Nettoyage et désinfection

Apres chaque utilisation, procéder au nettoyage des parties souillées.

Retirer toujours la bouteille aprées avoir dépressurisé I'appareil. Pour éliminer les accumulations de poussiére, nettoyez avec un
chiffon humide et/ou des produits antistatiques. Ne jamais utiliser de chiffons secs et ne jamais frotter aucune partie de I'EPI avec
des chiffons en laine ou des matériaux non antistatiques qui pourraient se charger électrostatiquement par friction et devenir une
source d’inflammation dans des atmosphéres potentiellement explosives (voir par. 9 pour les dispositifs ATEX). Le nettoyage peut
étre effectué avec de I'eau courante tiede (la température de I'eau ne doit pas dépasser 50°C) et du savon doux (savon a pH
neutre) ne contenant ni cires ni substances grasses. Immerger les composants qui en ont besoin dans la solution et frotter avec
une brosse douce. Rincer a I'eau propre, égoutter I'excédent d’eau et laisser sécher a I'air libre. Si les composants nécessitent une
désinfection, il est recommandé d’utiliser une solution avec des désinfectants a base d’hypochlorite de sodium (solution 1%) ou
a base de chlorhexidine (solution 0,5%); dans tous les cas, il est conseillé de suivre les indications de concentration indiquées sur
le produit utilisé. Rincer a I'’eau propre, égoutter I'excédent d’eau et laisser sécher a I'air libre. Eviter |'utilisation de solvants
organiques qui peuvent endommager les pieces en caoutchouc et plastique, I'essence ou les produits de nettoyage abrasifs.

Des lave-linge/lave-vaisselle dédiés peuvent étre utilisés, qui ont des programmes spécifiques pour le lavage des composants
individuels. Si vous souhaitez obtenir plus d’informations sur les équipements de lavage, contactez le service client de SPASCIANI.
Une attention particuliére doit étre accordée au nettoyage/désinfection des composants suivants :

- Masque - Le masque doit étre nettoyé apres chaque utilisation ; désinfecté si on pense qu'’il a été pollué ou si I'opérateur change. Les
informations nécessaires sur les opérations a effectuer dans cette phase sont expliquées en détail en el manuel spécifique du masque.
- Soupape a la demande - Normalement, pour nettoyer la soupape a la demande, il suffit de la laver a I'eau chaude et au savon
neutre et de la nettoyer soigneusement avec un chiffon doux en la laissant sécher naturellement. Si la soupape a demande a été
soumis a une contamination telle que nécessite un nettoyage plus radical, démontez |'appareil dans ses composants principaux.
Cette opération doit donc étre effectuée avec une extréme prudence par un personnel spécialisé autorisé par SPASCIANI SPA.
Contacter le service clientele pour obtenir les informations nécessaires.

4.2. Bouteilles

Pour la recharge et I'essai des bouteilles, se conformer aux lois et aux réglements en vigueur dans le pays d'utilisation et relatifs au
type de bouteilles employé. Lors de la recharge, il est admis de dépasser la pression maximum d'exercice d'environ 10 %, en effet,
quand la température redevient ambiante, la pression se stabilise a la valeur nominale.

Pour la recharge, s'assurer que :

e |'air corresponde a EN 12021:2014 ;

¢ la bouteille ait été vérifiée dans les limites temporelles prévues, en contrélant l'inscription du dernier essai.

La soupape de la bouteille doit étre maintenue fermée pendant le transport afin d'éviter que I'humidité atmosphérique ne puisse
pénétrer et condenser. Pendant le transport et le stockage, les bouteilles doivent étre protégées contre les heurts. Ne pas
transporter les bouteilles en les saisissant par la soupape.

4.3. Maintenance programmée

Le tableau suivant indique les interventions de maintenance prévues :

Tableau 2 — Maintenance programmée

Qualification| Avant Aprées | Tousles | Annuelle |Tous les 3| Tous les
requise usage usage six mois ment ans 10 ans
Nettoyage et désinfection (voir X
Appareil par. 4.1)
respiratoire Inspection visuelle (voir par. X X X
complet 4.3.1)
Controle d’étanchéité et du
signal d’alarme (voir par. 3.1.5 X X
et 3.1.6)
Controle avec banc d’essai et
étanchéité

Partie Activité

Soupape a la
demande

Remplacement de la membrane X x@ X

Controle avec banc d’essai et
étanchéité

Remplacement du joint torique
du raccord haute pression (voir X
Détendeur par. 4.3.2)
Test du filetage duraccord ala X
valve (avec un calibre 5/8” gaz)

Révision générale (note b) X xd

Charger la bouteille a la pression de X X
service (voir par. 4.2)

Vérifier la pression chargée
Bouteille (uniquement les bouteilles X
entreposées) (voir par. 3.1.4)
Vérifier la date du test de la X
bouteille

Pag.23/60




Renouvellement de la

o En conformité avec les réglementations nationales du pays d'utilisation
certification

Robinet de la
bouteille
Note a) Apres utilisation dans des environnements corrosifs ou des conditions environnementales extrémes
Note b) Pour les appareils respiratoires autonomes soumis a un usage intensif, SPASCIANI recommande une révision compléte
apres environ 600 heures, ce qui correspond a environ 1200 utilisations de 30 minutes, en prenant en compte également les
activités réalisées lors des exercices. Pour les dispositifs soumis a la réglementation allemande, la révision est prévue tous les 6
ans. Les utilisateurs en Allemagne doivent respecter les exigences suivantes : réglementation allemande du corps des pompiers
(FwDV 7 et vfdb — RLO804) et réglementation nationale allemande (BGR 190 ou GUV R190 et GUV-I-8674).
Note c) A chaque démontage du robinet de la bouteille, il est nécessaire de remplacer le robinet et d'en installer un nouveau.
Pour les couples de serrage corrects, consulter les instructions pour I'emploi de la bouteille et de la soupape.
Note d) Opérations réalisées uniquement par SPASCIANI.
Les opérations de maintenance marquées dans le tableau 2 comme “Qualification requise” doivent étre effectuées uniquement
par le fabricant ou par des ateliers agréés par ce dernier, et doivent étre réalisées chaque fois que :

- L’examen visuel mentionné au par. 4.3.1 n'est pas réussi,

- Les controles mentionnés aux par. 3.1.5 et 3.1.6 ne sont pas réussis,

- Le délai prévu pour la maintenance a été dépassé.
La maintenance peut étre effectuée uniquement avec des piéces de rechange d'origine SPASCIANI. Les opérations a réaliser et les piéces
de rechange a appliquer sont décrites dans le manuel spécifique fourni par SPASCIANI lors de la formation du personnel autorisé.
4.3.1. Controle visuel
Vérifiez que les composants suivants ne soient ni sales ni endommagés :
¢ |es pieces en plastique et en caoutchouc ne doivent pas étre fissurées, fendillées, avoir une perte de couleur, des déformations,
des parties collantes, etc.
* |es tissus et les tuyaux ne doivent pas étre effilochés ou coupés.
¢ les boucles, systemes de fixation et raccords ne doivent pas étre corrodés et doivent fonctionner correctement.
¢ |e joint torique sur le raccord du réducteur de pression a la bouteille ne doit pas étre abimé ou usé.
Note importante : en particulier, vérifiez la présence éventuelle d'oxydation sur la surface de la bouteille et/ou sur les parties métalliques.
4.3.2. Remplacement du joint torique du raccord haute pression
¢ Si le joint torique est perdu, endommagé ou si le délai prévu pour la maintenance a été dépassé, il convient de procéder au
remplacement par un nouveau joint torique (voir tableau par. 11.2).
e Retirer le joint torique en veillant a ne pas utiliser de tournevis ou d'outils similaires qui pourraient endommager son logement
sur le moyeu du réducteur. Il est conseillé d'utiliser une aiguille.

5. STOCKAGE ET TRANSPORT

Révision générale (note c) Au renouvellement de la certification de la bouteille

Les appareils doivent étre rangés dans des locaux frais et aérés, loin de gaz ou d'agents corrosifs et de |'action directe des rayons
du soleil ou de sources de chaleur. Les appareils respiratoires propres et secs peuvent étre conservés dans des armoires ou des
coffrets étanches a la poussiéere (voir par. 11.3). Pour ce faire, s'assurer que les appareils reposent sur le dossier et que les courroies
ne soient pas pliées. Les dispositifs, conservés dans leur emballage original ou dans leur coffret, ne nécessitent pas de soins
particuliers pour le transport. Il est néanmoins conseillé de respecter les indications générales déja mentionnées pour le stockage.

6. CERTIFICATION

Les appareils respiratoires série RN SPASCIANI sont conformes aux normes techniques EN 137:2006 et ISO 23269-2:2011
(uniguement pour les dispositifs MED) et répondent aux conditions requises par le Réglement 2016/425/UE relatif aux EPI et aux
Directives PED (2014/68/UE), MED (2014/90/UE).

6.1. EPI - Tous les modeéles de la série RN répondent aux exigences du Réglement 2016/425/UE sur les équipements de protection
individuelle. Organisme notifié qui a effectué les essais de type pour la certification CE (Module B) et effectue le contréle de
production selon le Module D du Réglement 2016/425/UE : Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milan — Italie, O.N. n° 0426.

6.2. PED - Tous les modeles de la série RN sont réalisés conformément aux conditions requises des Modules d'évaluation de la
Conformité B+D selon la Directive 2014/68/UE sur les Dispositifs a pression. Organisme de contréle des modules B+D : Italcert Srl,
Viale Sarca 336, 20126 Milan — Italie, O.N. n° 0426.

6.3. MED - Les appareils respiratoires RN FR et RN FR T2 portant le marquage " barre a roue " sont des dispositifs de lutte contre
I'incendie conformément a la Directive MED 2014/90/UE, qui, a I'ltem MED/3.7, définit les appareils respiratoires pour la lutte
contre I'incendie comme Type 2, conformément a la norme ISO 23269-2:2011. Les dispositifs sont réalisés conformément aux
conditions requises des Modules d'évaluation de la Conformité B+D selon la directive 2014/90/UE sur les Equipements Maritimes.
Organisme de contréle des modules B+D : Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milan — Italie, O.N. n° 0426.

7. MARQUAGES

Toutes les pieéces importantes pour la sécurité de I'appareil sont marquées avec le numéro de série et la date de production.

1. Sur le détendeur est apposée une étiquette adhésive portant le code a barres (10 caractéres alphanumériques) et un numéro de
série a 8 chiffres est également estampé de maniere indélébile, qui correspondent aux six derniers chiffres du code-barres précédés
de I'année de fabrication. Le détendeur est scellé en usine et le sceau porte la date du dernier controle. Ce numéro univoque pour
chaque appareil respiratoire équivaut au numéro de série de l'appareil.

2. Lasoupape a la demande présente une étiquette adhésive portant le code barre (10 caractéres alphanumériques). En sus de

I'étiquette avec le code barre, sur la soupape est estampillé un numéro de série a 8 chiffres, qui correspondent aux six derniers

chiffres du code-barres précédés de I'année de fabrication.

Les tuyaux sont marqués de la date de fabrication (aa/mm).

La membrane de la soupape a la demande et autres pieces en caoutchouc reportent un “cadran” a date indiquant I'année et

le mois de fabrication.

5. L’appareil complet porte une étiquette apposée sur le chassis (cf. exemple étiquette A) qui reporte tous les marquages requis
par les Directives et les Normes techniques de référence :

AW
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- Nom et adresse du fabricant (A);

- Type d'appareil (SCBA) (G) et nom du modele (B) ;

- Marquage C€(C) qui indique le respect des conditions essentielles
établies respectivement par le Réglement 2016/425/UE et la Directive
2014/68/UE suivi du numéro de I'Organisme Notifié qui effectue le contrdle
de production (N° 0426 Italcert S.r.l., V.le Sarca, 336, 20126 Milan - Italie);

Exemple A - étiquette

G B
E ‘

scBA RN FR EN 137

- Marquage (symbole SOLAS) (E) (uniguement pour les modéles MED) 2006
qui indique le respect des conditions essentielles établies par la Directive 55 C€0426 “Type 2- 1 ke
2014/90/UE suivi du numéro de I'Organisme Notifié qui effectue le controle g gg ~| b
de production (N° 0426 Italcert S.r.l., V.leSarca, 336, 20126 Milan - Italie) et §EE /f,__-/g'
de I'année d'apposition du marquage ; = ‘;% 0426/aa B =
- Norme de référence pour la Réglement 2016/425/UE : EN 137:2006 et . &y 2
classification de I'appareil (Type 1 ou Type 2) (C) ; w——r— 150 23269-2:2011 Eg .
- Norme de référence pour la Directive 2014/90/UE : 1ISO 23269-2:2011 (H) ; Prod, asaa/mm g5 | i

- Pression maximum de fonctionnement (PS) et Températures minimales et

Retest aaaa/mm

Via Saronnino, 70121- 21040 Origgio (VA) - ITALY

maximales de fonctionnement (TS) (F) ; L
- Date de production et date de Révision (I) ; ‘
- Date d'échéance de I'Attestation de certification Mod. B MED (L).

8. APPAREILS RESPIRATOIRE ISOLANT MED - RN FR, RN FR T2

Les appareils respiratoires SPASCIANI RN FR et RN FR T2, s'ils portent le marquage " barre a roue " (par. 7), sont conformes aux
exigences de la Directive MED 2014/90/UE et sont donc adaptés a la lutte contre l'incendie a bord des navires.
Les modéles RN FR et RN FR T2 sont certifiés comme équipements maritimes uniquement avec les masques TR 82 et TR 2002
(voir Tableau 3 — Configurateur).

| A

IMPORTANT : I'article MED 3.7 du réglement d'exécution 2024/1975/EU exige d'associer 'appareil respiratoire a une ligne de vie
résistante au feu, certifié MED conformément a I'article MED 3.44, utilisée en combinaison avec I'appareil respiratoire et pouvoir
étre attachée par un mousqueton aux courroies de I'appareil ou a une ceinture distincte de facon que I'appareil respiratoire ne
puisse en aucun cas se détacher quand on manceuvre la ligne de vie. Il est de la responsabilité de I'opérateur de s'assurer qu'il
utilise I'appareil respiratoire avec la ligne de vie, car c'est une obligation du code FSS qui indique la tenue de pompier.

9. Ligne DES APPAREILS RESPIRATOIRES POUR USAGE DANS DES ATMOSPHERES POTENTIELLEMENT EXPLOSIVES

Les appareils respiratoires RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 portant en supplément la mention ATEX sont disponibles avec un marquage
spécifique pour une utilisation dans des atmosphéres potentiellement explosives.

Ce sont des dispositifs non électriques pouvant étre utilisés dans différents types d'atmosphéres explosives spécifiées par le
marquage qui les compose :

111G Ex h IIC T6 Ga = appareils non électriques destinés a étre utilisés dans les industries de surface, dans lesquels il est possible
que des atmosphéres explosives dues a la présence de gaz se produisent - Zone 0

Il 1D Ex h IIC T85°C Da —> appareils non électriques destinés a étre utilisés dans les industries de surface, dans lesquels des
atmosphéres explosives dues a la présence de poussiéres sont susceptibles de se former - Zone 20

Les appareils respiratoires autonomes ATEX portent une étiquette sur le support dorsal (voir exemple B - étiquette Atex), qui
contient toutes les marques requises par la directive 2014/34/EU et par les normes de référence techniques EN ISO 60079-36, EN
ISO 60079-37.

Exemple B

Tamb = -30 +60°C
ATEX 1I11GExhIICT6 Ga

111D Ex h IC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS

ou:
1l Groupe des appareils : Il - surface
1 Catégorie d'équipement: trés haut niveau de protection (zones 0 et 20)
G Atmospheére Ex: convient aux zones ou des gaz, vapeurs, brouillards et mélanges d'air explosifs sont présents
D Atmosphere Ex: Convient aux zones ou la poussiére peut créer des atmospheres explosives
Ex h Type de protection offert par le matériel non électrique (EPL)
Ga Degré de protection équivalent de I'appareil (EPL): catégorie 1 G dans la zone 0
Da Degré de protection équivalent de l'appareil: catégorie 1D dans la zone 20
IIC Groupe de gaz IIC - Hydrogene, Acétylene ...
nc Groupe de gaz llIC - volatiles inflammables, poussieres conductrices et poussiéres non conductrices.
T6 Classe de température de surface des équipements du groupe Il pour les gaz: <85 ° C
T85°C Température de surface maximale de I'équipement du groupe Il pour les poussieres =85 ° C
Tamb -30 +60°C Température de référence ambiante Atex
AVERTISSEMENT , [E ] ] ] o
RISQUES POTENTIELS DE CHARGE ELECTROSTATIQUE - Voir les instructions d'utilisation
ATTENTION !
Tous les composants de I'appareil ne doivent étre nettoyés qu'avec des chiffons humides et des produits antistatiques, afin de
ne pas charger les surfaces exposées. Voir la section 4.1 "Nettoyage et désinfection".
Les opérateurs utilisant un SCBA Atex sont invités a porter des vétements antistatiques et a utiliser des outils anti-étincelles,
quelle que soit leur phase d'utilisation.
Les appareils respiratoires Atex doivent étre endossés et enlevés en I'absence d'atmospheére explosive.
Leer toujours ce manuel d'utilisation et porter une attention particuliere au par. 4.1 Nettoyage et désinfection.

Voir Configurateur pour toutes les combinaisons de masques + bouteille pouvant étre fournies avec le marquage Atex.
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10. DONNEES TECHNIQUES

10.1.Données techniques

Pression de fonctionnement max. 300 bar
Pression activation alarme 55+ 5 bar
Moyenne pression 4,7 +6,2 bar
Température de fonctionnement -30°C/ +60°C
10.2.Poids / Dimensions
- Dimensions HxLxP Poids approx.

Description (mm) (Kg)
RN/RN FR avec masque et bouteille 6 | 300 bar acier chargée 310x660x220 13,5
RN/RN FR avec masque et bouteille 6,8 1 300 bar en matiére composite chargée 310x660x220 14,5
RN/RN FR avec masque et bouteille 91300 bar en matiére composite chargée 310x660x220 11
RN T1/RN FR T2 avec masque et bouteille 6 | 300 bar acier chargée 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO avec masque et 2 bouteilles 6,8 | 300 bar en matiére composite chargée 310x660x220 17
RN BIBO/RN FR BIBO avec masque et 2 bouteilles 9 1 300 bar en matiére composite chargées 310x660x220 21

10.3. Matériaux

Le poids est indicatif, calculé avec le masque modeéle TR 2002 BN et le détendeur BN.
Les dimensions représentent I'encombrement maximal (hauteur x longueur x profondeur).

Chassis Pour Type 1 : Polypropyléne thermoformé

Pour Type 2 : Polypropylene VO thermoformé
Courroies Pour Type 1 : bande en fibres autoextinguibles

Pour Type 2 : bande en fibres aramidiques et para-aramidiques
Détendeur Cuivre chromé

Soupape a la demande

Emballage en nylon renforcé avec fibres de verre

Tuyau moyenne pression

Pour le Type 1 : Caoutchouc NBR
Pour le Type 2 : PVC

11. CODES POUR COMMANDE, PIECES DE RECHANGE ET ACCESSOIRES

11.1 Codes modeles

Les codes reportés ici se réferent au modele de base composé du harnais sur lequel est monté le détendeur doté de tuyau
moyenne pression et de manometre ; le modele de base ne comprend pas d'accessoires (ex. alarme supplémentaire). Pour

commander des appareils respiratoires éventuellement avec accessoires, contacter le bureau commercial.

Description Code
RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0

11.2 Composants / piéces de rechange
Pour compléter |'appareil respiratoire, ajouter les composants conformément au Configurateur. Ci-aprés les codes des
composants également fournis comme pieces de rechange.

Description Code
Masque TR 2002 A CL2 113040000
Masque TR 2002 BN CL2 113050000
Masque TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) 1130000SM/1130000ML
Masque TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) 1130600SM/1130600ML
Masque TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) 1130100SM/113010SML
Masque TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) 11307005M/1130700ML
Masque TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) 11300FRSM/11300FRML
Masque TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) 11301FRSM/11301FRML
Masque TR 82 A 112300000
Masque TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Masque TR 82 B 112310000
Masque TR 82 B CL3+ 11231FRO0O
Masque TR 82 AE CL3+ 112110000
Masque TR 82 B E CL3+ 112120000
Soupape a la demande A pour RN, RN BIBO 1588501C)J
Soupape a la demande BN pour RN, RN BIBO 1579101CJ
Soupape a la demande A pour RN T1 158800100
Soupape a la demande BN pour RN T1 158810100
Soupape a la demande A pour RN FR, RN FR BIBO* 1588500C)
Soupape a la demande BN pour RN FR, RN FR BIBO* 1579100C)
Soupape a la demande A pour RN FR T2* 158800000
Soupape a la demande BN pour RN FR T2* 158810000
Bouteille 6 1 300 bar acier chargé ** 924630000
Bouteille 6,8 1 300 bar en matiere composite type T4 chargé ** | 92426000C
Bouteille 6,8 | 300 bar en matiere composite type T4 chargé ** | 92448000C
Jeu de joints toriques pour réducteur RN 156910000

* Les détendeurs en tant que piéces de rechange sont fournis uniquement avec le tuyau a moyenne pression en matériau hautement
résistant aux flammes (utilisé dans les RN de Type 2)

** Les appareils sont certifiés pour I'utilisation avec bouteilles en acier fabriquées par les sociétés Worthington, Eurocylinders Systems
(ECS) et avec les bouteilles en matiere composite fabriquées par les sociétés CTS - Composite Technical System. Les bouteilles sont dotées
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de soupapes fabriquées par la société SAN-O-SUB MBB. Contacter le bureau commercial SPASCIANI pour plus d'informations sur les
codes d'achat (bouteille chargée/déchargée, accessoire soupape de surdébit).
11.3 Accessoires

Description Code
Vanne 4 voies 9324400C)
Alarme supplémentaire 152530000
Cagoule de secours avec sac 1574100EC
Cagoule de secours (rechange) 7799500EC
Limiteur de débit (Excess Flow valve) pour bouteille | 936010000
Bande au niveau des reins pour bardage RN 612230000
Bande au niveau des reins pour bardage RN FR 612220000
Support mural en ABS 942310000
Support mural en métal 4410000MB
Valise de transport RN 1 bouteille 158450000
Valise de transport RN 2 bouteilles 158440000
Couvercle de réservoir en nomex ignifuge (6 1/6,8 1) | 932290000

Pour les pieces de rechange et les accessoires non présents dans cette liste, contacter le service clients de SPASCIANI SPA.

ATTENTION: grace aux raccords standards conformes aux normes EN 144-1-2, il est possible d'utiliser des bouteilles autres que
celles prévues et décrites dans le présent manuel, exceptionnellement et exclusivement dans des situations d'urgence (si les
bouteilles fournies ne sont pas disponibles). L'utilisateur devra vérifier que les équipements en pression correspondent aux
conditions requises par la législation en vigueur en matiere de récipients a haute pression et accessoires, ainsi que la compatibilité,
méme du point de vue de la fabrication (par exemple raccords et encombrements maximum) des bouteilles avec les appareils.
SPASCIANI SPA n'assume aucune responsabilité par rapport a un assemblage non autorisé de bouteilles non fournies par cette
derniere et non mentionné dans le présent manuel, ou de toute fagon par rapport a tout éventuel assemblage effectué
différemment de ce qui est explicitement reporté dans le présent manuel.
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ES AVISO INFORMATIVO PARA USO Y MANTENIMIENTO

ADVERTENCIA

Solo un estricto cumplimiento de las instrucciones expuestas en este folleto puede garantizar el uso seguro de equipos de proteccion
individual (EPI de categoria Ill como se definen en el Reglamento 2016/425/UE) se describe en este manual. SPASCIANI SPA no asume
ninguna responsabilidad por dafios que se produzcan como resultado de:

- Elincumplimiento de este manual de instrucciones

- El uso del dispositivo para usos distintos de los descritos en este manual

- Las reparaciones y el reemplazo de componentes realizados por personal no autorizado o con piezas no originales.

Todos los datos que se presentan en este manual se han comprobado cuidadosamente. SPASCIANI SPA, sin embargo, no asume
ninguna responsabilidad por los errores o malas interpretaciones del texto, y se reserva el derecho de modificar total o
parcialmente las caracteristicas técnicas de sus productos sin previo aviso.

1. INTRODUCCION

1.1. Descripcion general

Los equipos autonomos SPASCIANI de la serie RN es un aparato de aire comprimido auténomo aislante, de circuito abierto,
independiente de la atmosfera y del ambiente. El aire respirable viene suministrado al utilizador de la botella de aire comprimido
mediante un reductor de presién y una valvula a demanda conectada a la mascara completa. El aire exhalado pasa sin
recirculacion, de la mascara a la atmosfera ambiente mediante la valvula de exhalacidn.

Esta serie es compatible con una amplia gama de botellas de aire respirable comprimido, mascarascompletas y valvulas a demanda
y diversos accesorios.

1.2. Descripcion modelos

Los equipos autdnomos SPASCIANI serie RN estan clasificados como se indica a continuacion (conformes a la norma EN 137:2006):
-tipo 1: aparatos para uso industrial

-tipo 2: aparatos para uso en lucha contra incendios

Los modelos de la serie RN son los siguientes:

RN T1 Equipo auténomo de tipo 1 con espaladar equipado con atalajes en version “liviana” (arnés sin acolchado y
tubo de MP de un solo tramo)

RN Equipo autonomo de tipo 1 con espaladar equipado con atalajes

RN BIBO Equipo autonomo de tipo 1 con dos botellas y espaladar equipado con atalajes

RN FR Equipo autonomo de tipo 2 con espaladar equipado con atalajes

RN FRT2 Equipo auténomo de tipo 2 con espaladar equipado con atalajes en version “liviana” (arnés sin acolchado y
tubo de MP de un solo tramo)

RN FR BIBO Equipo autdonomo de tipo 2 con dos botellas y espaladar equipado con atalajes

Cada modelo puede configurarse con los componentes (botellas, atalajes, mascaras, accesorios) segun se indica en apartado
Configuracion (ver tabla 3).

1.3. Uso previsto, limitaciones

Los equipos RN T1, RN y RN BIBO, compuestos de botella, mascara y valvula a demanda segun las configuraciones indicadas en la
tabla 3, son aparatos tipo 1 disefiados para utilizarse en casos de emergencias y en aplicaciones industriales que requieran un alto
nivel de proteccion respiratoria, en zonas contaminadas, o con deficiencia de oxigeno.

La versién RN T1 es de tipo econdmica (valvula a demanda con tubo en una sola pieza, arnés sin acolchado).

Los equipos auténomos RN FR, RN FR T2 y RN FR BIBO son aparatos de Tipo 2 y por lo tanto han sido disefiados especificamente
para la extincion de incendios. Han sido expuestos a la prueba de Flame Engulfment (inmersién en llama) prevista en la norma EN
137:2006 y por lo tanto son adecuados para situaciones de elevado riesgo de exposicidon a un Falsh Over. La versién RN FR T2 es
de tipo econdmico (véalvula a demanda con tubo de una sola pieza, arnés sin acolchado).

Los modelos RN FR y RN FR T2 también se pueden utilizar como equipos maritimos y estan certificados segun la directiva MED
2014/90/UE. Los RN BIBO y RN FR BIBO han sido disefiados especialmente para aquellos que necesitan respiradores con alta
autonomia, siendo adecuados para intervenciones de larga duracion. Dado el elevado peso de los modelos con botella de 9 litros,
es necesario que dichos equipos sean utilizados Unicamente por personas de constitucidon robusta y en buenas condiciones fisicas.
Los kits BIBO con botellas de 9 | no estdn marcados con la norma EN 137, ya que no cumplen con el requisito de peso < 18 kg.
Los respiradores que llevan ademas la mencién ATEX estan disponibles con un marcado especifico para su uso en atmdsferas
potencialmente explosivas. En la siguiente tabla se indican los modelos de la serie RN con sus respectivas clasificaciones:

- ~ Na | 6%
Modelo S S gg =

F | F |F2|8<
RN T1 X X
RN X X
RN BIBO X
RN FR X X X
RN FR T2 X X X
RN FR BIBO X

Es muy importante respetar estrictamente las instrucciones de uso especificadas en este manual, queda totalmente prohibido
cualquier uso diferente al descrito. )

El equipo de respiracion autdonomo descrito NUNCA DEBERA SER UTILIZADO BAJO EL AGUA, aunque su funcionamiento no sufra
alteraciones al sumergirse durante periodos cortos.

La duracidn del uso dependerd de la reserva total de aire disponible. Para mas detalle ver la Tabla 1.

Utilizar siempre aire respirable seglin la norma EN 12021:2014.

2. DESCRIPCION DETALLADA

Los equipos autonomos SPASCIANI de la serie RN estan compuestos de:
Espaldera con arnés

Botella/s de aire a presion

Reductor de presion
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Mandmetro de alta presion con manguera de conexion

Vdlvula a demanda con sistema de alarma acustica

Madscara completa

Y opcionalmente Accesorios

Figuras de referencia:

Fig.1 para RN T1y RN T2

Fig.2 para RN, RN FR

Fig.3 para RN BIB, RN FR BIBO

Fig.4 para el reductor

Fig.5 para la valvula a demanda

Fig.6 para la Mascara

2.1. Espaldar con arnés (pos. A en la fig.1,2,3)

Le sistema de soporte estd formado de un espaldar de forma anatdmica (al), en material autoextinguible para los equipos de tipo
1y, para los de tipo 2, es reforzado y altamente resistente a las llamas, con dos aperturas laterales para el transporte y dotado de
arnés (a2) e un cinturon (a3) regulable, para poder colocarse cdmodamente el equipo y ajustarlo a cada persona.

La cinta de sujecidn botella, permite acoplar botellas de didametros diferentes y ajustarse en la posicion deseada gracias al sistema
de ajuste rapido.

El modelo RN T1 disponen de atalajes sin acolchado en hombros.

El modelo RN dispone de atalajes con acolchado en hombros y opcional en lumbares (a5).

El modelo RN BIBO y RN FR BIBO dispone de atalajes con acolchado en hombros y lumbares; en el espaldar hay un sistema de
fijacion especial (a6) que permite alojar a dos botellas.

El modelo RN FR dispone de atalajes con acolchado en hombros y lumbares; el tejido utilizado en atalajes, arnés y acolchados en
FR son de fibra aramidica o para-aramidica, que son muy resistentes a la llama.

En la zona izquierda del espaldar hay una cinta de velcro (a4) que permite mantener fijado en posicién el tubo del mandmetroy
de la valvula a demanda. En la parte inferior del espaldar estd fijado el reductor.

2.2. Botella con vélvula (pos. B en la fig.1,2,3)

Los equipos auténomos estan equipados con una o dos botellas de acero o de composite, teniendo las caracteristicas técnicas
resumidas en la siguiente tabla:

Tabla 1 - Caracteristicas técnicas de botellas

Capacidad Presion Diametro Longitud Peso vacio Reserva* Autonomia**
(1) (bar) (mm) (mm) (kg) (1) (min)
6 (acero) 300 140 520 7.5 1670 55
6,8 (composite T4) 300 155 525 4.2 1870 62
9 (composite T4) 300 173 556 4.8 2480 82

* calculado como presion del cilindro considerando el factor de compresibilidad que conduce a una reducciéon de volumen
aproximadamente el 8% a 300 bar a temperatura estandar.

** autonomia obtenida considerando un consumo medio de aire de 30 |/min para un operario.

Las botellas estan equipadas con vélvulas de volante (b1) con rosca conforme a la norma EN 144-1:2018 en lo que respecta a la
conexidn entre la valvula y la botella (cuello con rosca cilindrica M18x1.5) y a la norma EN 144-2:2018 (rosca 5/8” gas) en lo que
respecta a la conexion entre la valvula y el reductor de presién. Nota para RN BIBO y RN FR BIBO: estos modelos disponen de un
racord especial EN144-2 que permite conectar el reductor a dos botellas; y esta equipado con unas valvulas de no retorno para
evitar el trasvase de aire entre las dos botellas. Atencion: se deben utilizar dos botellas de la misma capacidad y presion, la
apertura de las vdlvulas se realiza al principio y durante todo el uso del equipo auténomo.

Las botellas cumplen las exigencias de la directiva PED 2014/68/UE vy las véalvulas cumplen las exigencias de la directiva TPED
2010/35/EU y a los reglamentos nacionales vigentes del pais donde se comercializan, se entregan con la documentacion
pertinente (declaracion de conformidad, certificado de pruebas, instrucciones de uso). Los datos de identificacion estan
estampados en las botellas y valvulas segun lo previsto en las leyes vigentes o una etiqueta fijada de forma permanente en las
botellas de composite. Las botellas estdn barnizadas seglin la norma EN 1089-3. El aire para la respiracién suministrado por la
botella debe cumplir siempre segin EN 12021:2014.

Las valvulas de las botellas se pueden suministrar, bajo demanda, con el accesorio “Excess Flow Valve” (ver 2.7.4).

2.3. Reductor de presion (pos.C en la fig.1,2,3 y fig. 4a y 4b)

El reductor de presién tiene un cuerpo de latdn cromado que estd sujeto a la parte inferior del espaldar; reduce y mantiene la presién
entre 4,7 y 5,5 bar, variando segun la presion interna de la botella. Cuando la presiéon de la botella alcanza (55 + 5) bar, un dispositivo
especial aumenta la presion de salida entre 7,5 y 8 bar, activando la alarma en la valvula a demanda.

En el reductor de presion hay:

- Rosca de conexidn EN 144-2 para el cilindro (pos. 1, fig. 4a y 4b); el conector giratorio es recubierto en caucho excepto RN T1y
RN FR T2, donde esta hecho de metal

- Conector de alta presion (pos. 2, fig. 4a 'y 4b)

- Tubo de alta presion con manémetro (pos. 3, fig. 4a)

- Tubo de media presidn continuo (pos. 4, fig.4a) para modelos RN T1 y RN FR T2 y con conector rapido de seguridad tipo
Eurocouplings para todos los demas modelos para la alimentacion de la valvula a demanda. El tubo de media presion esta
conectado al reductor mediante un racord a rosca (pos.6 fig.4b). Los tubos de media presion en los modelos FR estan hechos de
un material altamente resistente al calor y a las llamas.

- Conexion auxiliar con tapdn (pos. 5 en la fig. 4b). En la conexidn auxiliar se puede montar, retirando el tapdn, el tubo de segunda
salida (ver par. 2.7.3), al que se puede conectar otra vélvula a demanda o una capucha de rescate (ver par. 2.7.4).

- Vdlvula de seguridad (pos. 7 en la fig. 4b). En la valvula de seguridad se puede agregar el accesorio “alarma suplementaria” (ver par. 2.7.2).
- Pasante que permite fijar el reductor al espaldar (pos.8 fig.4b)

2.4. Mandmetro (pos. D en la fig.1,2,3 y fig. 4b)

El mandmetro es de tipo muelle con precisién de clase 1.6. Esta hecho de una carcasa latén en niquel con una gruesa funda
protectora de goma que lo protege de golpes. El dial es luminiscente, con una escala de 360 bar, una resolucion de 5 bar y un area
de advertencia de reserva por debajo de 50 bar. Existe una segunda escala en PSI.

2.5. Valvula a demanda automatica con seiial acustico (pos. E en la fig. 1,2,3 y fig.5)

La valvula a demanda esta fabricada de una carcasa de plastico reforzado que contiene el dispositivo que suministra el aire y el dispositivo
acustico de alarma. Se acopla al reductor de presién por medio del tubo de media presidn con racord giratorio. El botdn (pos. 1, fig. 5)
permite bloquear el flujo de aire que se desbloquea con la primera inspiracion. La valvula a demanda puede ser de tipo A o BN segun la
versidn de la mascara (ver par.2.6). Se conecta al reductor mediante un tubo de media presién con racor giratorio.
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2.6. Mascara completa (Fig.6)

A continuacion, indicamos la descripcién de mdascaras completas que pueden ser utilizadas con los equipos autdénomos serie RN.

Por los detalles de la mascara que puede ser utilizada en cada modelo, ver la tabla de configuracidn.

o Tipo “A” a presidn positiva y con racord a rosca EN 148-3:1999 (M45x3), para uso con valvula a demanda de tipo A.

Modelos disponibles:

- TR 2002 A CL2 certificada EN 136:98 en clase 2

- TR2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A certificadas EN 136:98 en clase 3

- TR 2002 A CL3+, TR82 A CL3+ certificadas EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersion en llama superada, segln indicado en
la EN 137:2006)

- TR 82 A E CL3+ certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersion en llama superada, segun indicado en la EN 137:2006)
equipada con enganche para conectarla a casco de Bombero.

Nota: El funcionamiento de equipo auténomo, si es con conexidn EN 148-3, igualmente posible con otras mascaras que cumplan

la misma norma, solo exclusivamente en caso de emergencia o la situacidn en que no sea posible (por causas accidentales) la

mdscara correcta.

e Tipo “BN” a presidn positiva es con racord de conexidn a bayoneta DIN 58600, para utilizar solo con valvula a demanda de tipo

BN. La mascara “BN” estd equipada también de una rosca EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”) que permite el uso con dispositivos a

presién negativa (respiradores a presion negativa o a filtro).

Modelos disponibles:

- TR 2002 BN CL2 certificada EN 136:98 en clase 2

- TR 2002 BN CL3, TR 2002 S BN CL3 certificadas EN 136:98 en clase 3

- TR2002 BN CL3+ certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersion en llama superada segun indicado en la EN 137:2006)

e Tipo “B” a presion positiva y con racord a bayoneta DIN 58600, para utilizar solo con valvula a demanda de tipo BN.

Modelos disponibles:

- TR 82 B certificada EN 136:98 en clase 3.

- TR 82 B CL3+ certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersidn en llama superada segln indicado en la EN 137:2006)

- TR 82 B E CL3+ certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersién en llama superada segun indicado en la EN 137:2006)
equipada con enganche para conectarla a casco de Bombero.

Las mdscaras de las series TR 82 y TR 2002 Clase 2 son de talla Unica, mientras que las mdscaras de las series TR 2002 Clase 3 y 3+ estan

disponibles en dos tallas (S/M y M/L) o en talla Gnica. Para mas detalles sobre las caracteristicas de las mascaras y su uso correcto,

consulte las instrucciones adjuntas a cada mascara. Los codigos de las mascaras se enumeran en la tabla del apartado 11.

2.7. Accesorios

Los accesorios pueden utilizarse a discrecion del cliente, y su presencia no altera el funcionamiento del dispositivo; su

compatibilidad ha sido probada durante las pruebas de certificacién. Los accesorios que se enumeran a continuacion deben

utilizarse Unicamente con los equipos respiratorios SPASCIANI, en las combinaciones descritas en el configurador.

2.7.1. Valvula de 4 vias

El racordautomatico de 4 vias o valvula a 4 vias, es un accesorio suministrado bajo pedido, y permite:

- El suministro de aire a una segunda persona, que sera dotado de sefial de alarma individual en la valvula a demanda;

- La conexidn del equipo de respiracion auténomo a una fuente alternativa de aire para aumentar la duracién o para permitir un

escape en el supuesto fallo accidental de la fuente de aire principal. Durante la alimentacidn desde la linea de aire (ajustar a 5,5

bares) la botella se desconecta automaticamente. Las instrucciones detalladas para el uso de la valvula de 4 vias se adjuntan en

el propio accesorio (cédigo de instruccién 960040000).

2.7.2. Alarma adicional

La alarma adicional un accesorio que puede montarse a peticidn en todos los equipos de respiracion autonomos de la serie RN y

que permite contar con una sefal de alarma continua, afiadida a la sefial de alarma intermitente ya existente en la valvula a

demanda. Se monta en el reductor de presidn y se activa simultdneamente que la alarma principal.

2.7.3. Tubo segunda salida

El tubo de segunda salida es un accesorio que se puede montar a peticidon en todos los respiradores de la serie RN y permite

conectar una segunda valvula a demanda al dispositivo para otro usuario o una capucha de rescate. Nota: cuando se utilice el

tubo de segunda salida para conectar un segundo operador, se debe calcular con precision la duracidn del dispositivo, que se vera

reducida a la mitad.

2.7.4. Capuzde rescate segundo operador

La capucha de rescate es un accesorio que se puede montar bajo pedido en todos los equipos de respiracién auténomos

SPASCIANI. Es un dispositivo de flujo constante, disefiado especificamente para la evacuacién rdpida en situaciones de

emergencia. Su extrema sencillez lo hace adecuado para cualquier persona, independientemente de la forma del rostro, el uso de

gafas o la barba.

Para utilizar la capucha de rescate, se debe quitar el tapon del segundo operador del reductor de presion del equipo de respiracidon

y montar el tubo de media presidén suministrado en el kit (ver punto 2.7.3). Las instrucciones detalladas para el montaje y uso de

la capucha de rescate se adjuntan con el propio accesorio (cddigo de instrucciones 960250000). La bolsa esta hecha de un material

altamente resistente a las llamas vy, por lo tanto, también se puede utilizar en equipos de respiracion de Tipo 2.

Limitaciones de uso: Dado que esta destinado exclusivamente para rescate, la capucha tiene un tiempo de uso limitado a un

maximo de 15 minutos. Este intervalo se considera suficiente para completar la operacién de salvamento.

ATENCION: La capucha consume aire de la botella del socorrista, quien debera, por lo tanto, vigilar constantemente su propia

reserva de aire. NOTA: El uso de la capucha de emergencia durante 15 minutos requiere aproximadamente 600 L de aire, por lo

que la presion residual de la botella que permite el uso de la capucha debe calcularse teniendo en cuenta este dato

2.7.5. Valvula de sobre flujo (Excess flow valve)

La valvula de la botella puede estar equipada, bajo pedido, con una valvula de control sobre flujo, montada en lugar del tubo de

aspiracion. Esta vélvula aumenta la seguridad ya elevada del conjunto vélvula/botella, limitando la salida de aire a un flujo muy

fuerte en caso de una falla (por ejemplo, desconexidn accidental entre la valvula y la botella cargada).

2.7.6. Equipo autonomo ATEX

A peticidn, los respiradores pueden ser suministrados en la versién "Atex", con una marcacidn especifica para su uso en ambientes

explosivos. Consulte el par. 9 paras los detalles de esta linea de equipos.

2.7.7. Contenedores

Hay disponibles dos contenedores de pared, uno de material plastico y otro de metal, que permiten conservar el respirador en

condiciones de listo para usar. El contenedor de plastico esta disefiado para fijarse a la pared mediante 4 puntos de anclaje y

dispone de un soporte metalico para la botella. La tapa transparente permite un rdpido control de las condiciones de

limpieza/mantenimiento del equipo. El contenedor de metal permite la instalacién en la pared mediante un soporte metélico para
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soportar el peso de la botella; es ideal para estaciones fijas y para instalaciones al aire libre.

Para transportar el respirador, esta disponible una maleta de ABS de color naranja, que garantiza la portabilidad y proteccion del
respirador; esta disponible para una o dos botellas (tanto para la versién de dos botellas como para una botella de repuesto).
2.7.8. Funda protectora para la botella

Estan disponibles fundas de material ignifugo para proteger las botellas de diferentes tamafios y ayudar en su conservacion,
incluso en condiciones extremas.

3. Uso

Advertencia

Todas las operaciones de predisposicion y utilizacién del equipo auténomo deben ser seguidas solamente por personal

competente y entrenado. Asegurarse que cualquier accesorio o dispositivo auxiliar o cualquier otro tipo de instrumento de

proteccion utilizado no sea un obstaculo y que no comprometa la seguridad y la estanqueidad. La autonomia de equipo auténomo

depende de la cantidad de aire inicial disponible y de la frecuencia respiratoria del operador, también de |la presencia de accesorios

que puedan consumir aire (ejem. Alarma suplementaria, Uso de la segunda salida en el reductor). Deben de utilizarse equipos

siempre previamente controlados. Antes del uso es obligatorio seguir las operaciones descritas.

3.1. Antes del uso

3.1.1. Montaje de la botella

a) Tener la botella vertical con el pomo hacia arriba y conectar el reductor mediante el racord giratorio;

b) Poner el aparato plano y sujetar la botella estirando de la cincha sujeta botella y cerrando la hebilla.

3.1.2. Acoplamiento de la valvula a demanda

Inserte los conectores rdpidos macho y hembra del tubo de media presion. Con una leve presién se conectan los racord.

N.B.: Para desconectar aplique una fuerza axial ligera mientras desliza hacia atrds el aro del conector hembra. iNo desconecte

mientras el tubo esta bajo presion!

Presione el botén de bloqueo (pos. 1 fig.5) para evitar fugas de aire al ponerse el equipo.

Para los equipos autonomos RN T1 y RN FR T2 esta operacidn no es necearia porque la valvula a demanda no dispone de conexion

rapida, ya que el tubo de media presion en ser un solo tramo conectado al reductor. Si ha elegido el modelo RN FR T2 equipado con

un tubo MP con acoplamientos rapidos, consulte la operacion de acoplamiento/desconexion de la valvula a demanda mencionada

anteriormente. Presionar el botén de bloqueo (pos. 1 fig. 5) para evitar fugas de aire mientras se lleva puesto el equipo.

3.1.3. Control posicion del tubo

El tubo del manémetro y de la valvula a demanda estan sujetos al lado izquierdo de los hombros mediante una cinta con velcro. Es

posible, si se prefiere, hacer pasar el tubo de la valvula a demanda por debajo del brazo izquierdo y fijarlo a un pasante de la cintura.

3.1.4. Control carga de botella

Abrir lentamente la valvula de la botella con al menos 3 vueltas y verificar la presion en el mandémetro (pos. D Fig. 4a): la presion no debe

ser inferior a 280 bar para botellas con una presién de trabajo de 300 bar.

3.1.5. Control hermeticidad neumatica de la alta presién

Cerrar la valvula de la botella. La presion no debe descender mas de 20 bar en un minuto.

3.1.6. Control de la seiial de alarma

e Abra la valvula de la botella y presurice el equipo

e Cierre la valvula de la botella

e Cerrar con la palma de la mano la salida de aire de la valvula a demanda.

e Libere el cierre de la valvula a demanda (pos. 1 fig. 5) presionando el boton de goma en el centro de la tapa

e Liberar el aire lentamente hasta alcanzar una presion de 70-65 bar, luego realizar pequefias liberaciones de aire levantando y

bajando la palma de la mano; cuando se visualice en el manémetro un valor de presién de (55 + 5) bar, se debera escuchar una

fuerte vibracion sonora con cada liberacion de aire, la cual cesard al agotarse el aire disponible en la tuberia. Nota: se recomienda

liberar el aire muy lentamente y esperar algunos segundos en los valores de calibracién de la alarma, ya que liberaciones fuertes

de aire pueden impedir el control adecuado de la sefial de alarma.

¢ Vuelva a bloquear el botén (pos. 1 fig.5).

3.2. Colocacion del equipo autonomo

Regule los atalajes a la maximalongitud; para hacerlo, sujetar la hebilla y estirar de la cinta. Colocarse el equipo y tirar con fuerza

de los dos extremos del arnés hasta que el espaldar se adapte comodamente en las lumbares. Abrocharse el cinturén y estirar de

las dos extremidades libres, hanta la regulacién deseada.

Inserte los extremos libres de las correas de los hombros y el cinturén lumbar debajo del propio cinturdn, asegurandose de que

las correas estén adheridas a la chaqueta protectora (esto en particular para los equipos de respiracién Tipo 2) en toda su longitud.

Una vez colocado el equipo:

e Coléquese la mascara y compruebe la estanqueidad de la misma (ver instrucciones especificas de la mascara).

e Abra la valvula de rueda manual como minimo tres vueltas.

e Conecte la valvula a demanda a la mascara; la primera inhalacidén (pos 1 fig. 5) libera el bloqueo y mantiene la presién positiva
en el interior de la mascara.

Para conectar la valvula a demanda a la mascara, proceda como sigue:

- Vélvula a demanda a mascara tipo A, conector roscado normalizada EN 148-3:1999 (M45x3): Roscar completamente el adaptador

giratorio macho de la vélvula a demanda al conector hembra de la mascara hasta apretar.

- Valvula a demanda a mascara tipo B/BN, conector a bayoneta: introduzca el conector macho de la vélvula a demanda en el

conector de la mascara y presione hasta que los dentados de la valvula a demanda se enganchen en el acoplamientohermético

de la mdscara.

N.B.: la conexion a la mascara de la valvula a demanda serd realizada y comprobada por un asistente. El equipoauténomo ya esta

listo para ser utilizado.

3.3. Durante el uso

Compruebe de vez en cuando la presion restante con el mandmetro. Cuando la presién descienda por debajo de (5515) bar se

activard el dispositivo de alarma. Con cada inspiracion se oira una fuerte sefial sonora. Esta sefial durara hasta que el suministro

de aire se agote por completo.

N.B.: Alejarse del lugar de riesgo cuando este sonando la alarma de agotamiento del aire.

En situacion de emergencia (mayor esfuerzo fisico o resistencia respiratoria aumentada) es posible pulsar brevemente y

repetidamente el pulsante frontal en goma de la vdlvula a demanda para incrementar el flujo de aire hacia la mascara.

3.4. Despues del uso

o Cierre la vélvula de la botella

e Desconectar la valvula a demanda de la mascara, dejando salir el aire contenido y después pulsar el pulsante (pos 1 fig.5)
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- Valvula a demanda y mascara Tipo A, desenroscar el giratorio de la valvula a demanda
- Vélvula a demanda y mascara Tipo B/BN, presionar al mismo tiempo los pulsantes de bloqueo y estirar la vélvula a demanda de la mascara
e Suelte el cinturdn y deslice hacia atras las correas bandoleras levantando la lenglieta de las hebillas
e Quitese la mdscara
¢ Deje el equipo de respiracion auténomo sobre una superficie sin golpearlo.
NB: Nunca almacene el aparato con los circuitos bajo presion.

4. MANTENIMIENTO

4.1. Limpieza y desinfeccion

Después de cada uso es obligatorio limpiar las piezas sucias. Retirar siempre la botella después de despresurizar el aparato.

Para eliminar acumulaciones de polvo, limpiar con un pafio himedo y/o con productos antiestaticos. No utilizar pafios secos ni

frotar ninguna parte del EPI con pafios de lana o materiales no antiestaticos que puedan cargarse electrostaticamente por friccion

y convertirse en fuente de ignicidn en atmaésferas potencialmente explosivas (ver parrafo 9 para dispositivos ATEX).

La limpieza puede realizarse con agua tibia corriente (la temperatura no debe superar los 50 °C) y jabdn suave (pH neutro), sin

ceras ni sustancias grasas. Sumergir los componentes que lo requieran en la solucién y frotar con un cepillo de cerdas suaves.

Enjuagar con agua limpia, escurrir el exceso de agua y dejar secar al aire.

Si se requiere desinfeccion, se recomienda usar una solucion con desinfectantes a base de hipoclorito de sodio (solucién al 1%) o

clorhexidina (solucion al 0.5%); siempre seguir las indicaciones de concentracién del producto utilizado. Enjuagar con agua limpia,

escurrir el exceso de agua y dejar secar al aire.

Evitar el uso de solventes organicos que puedan daiar las partes de goma y plastico, gasolina o productos abrasivos para la

limpieza. Se pueden utilizar lavadoras/lavavajillas especificas con programas disefiados para la limpieza de los diferentes

componentes. Para mas informacién sobre equipos de lavado, contactar al servicio de atencidn al cliente de SPASCIANI.

Se debe prestar especial atencion a la limpieza/desinfeccidn de los siguientes componentes:

- Mdscara - Se debe limpiar la mascara después de cada uso; desinfectada si se piensa que ha sido contaminada o si el operador

cambia. Para obtener la informacién sobre las operaciones a hacer en esta fase, consulte el manual especifico de la mascara en el

que se explican estas operaciones en detalle.

- Valvula a demanda - Normalmente, para limpiar la valvula a demanda, simplemente se lava con agua tibia y jabén neutro

limpiandola cuidadosamente con un pafio suave, dejando que se seque naturalmente. Si el tipo de contaminacién al que ha sido

sometida la valvula a demanda requiere una limpieza mas radical, desmonte el dispositivo en sus componentes principales. Esta

operacion, debe ser realizada con extremo cuidado y por personal especializado autorizado por SPASCIANI SPA. Péngase en contacto

con el servicio de atencidn al cliente de SPASCIANI SPA para obtener alguna aclaracién.

4.2. Botellas

Para la recarga y control de las botellas, se deberan respetar estrictamente las normativas nacionales, asi como las

correspondientes al tipo de botella especifico.

La presion de llenado se puede sobrepasar la de trabajo en un 10 % ya que, cuando la temperatura vuelve al ambiente, la presion

se estabiliza a la de trabajo nominal.

Durante la operacidn de rellenado asegurese de que:

e El aire cumple con la norma EN 12021:2014

e La botella ha sido comprobada dentro de los limites de tiempo previstos, verificando la fecha del sello de la ultima prueba de
presion.

La valvula debe mantenerse cerrada mientras la botella se envia a una estaciéon de recarga para evitar la entrada de

humedadatmosférica y condense en el interior. La botella durante el transporte y el almacenamiento debera estar protegida de

golpes. No transportar la botella sujetandola por la valvula.

4.3. Mantenimiento programado

La siguiente tabla indica las intervenciones de mantenimiento previstas:

Tabla 2 — Mantenimiento programado

.. Calificacion| Antes de | Después Anualmen| Cada seis | Cada diez
Partes Actividad requerida usar de usar Cada mese te afnos afnos
Limpieza y Desinfeccién (ver.
: 4.1) X
Equipo Ir;speccic')n visual (ver par
cuteromo 437 x L ox ] X
P Control de estanqueidad y seial

de alarma (vedi par. 3.1.5 e X X
3.1.6)

Valvula a Control con banco de prueba y a

demanda estanqueidad X X X
Reemplazo de membrana X x@ X
Control con banco de prueba y X X
estanqueidad
Sustitucion del O-ring del

Reductor de conector de alta presién (ver X

presion par. 4.3.2)
Prova filettatura raccordo alla X xd
valvola (con calibro 5/8” gas)
Revision general (nota b) X xd
Recargar la botella segin la
presion de trabajo correcta (ver X X
par.4.2)
Comprobar la presién cargada
(solo cilindros almacenados) X

Botella (ver par. 3.1.4)
Comprobar la fecha de prueba X
del cilindro
Recertificacion De acuerdo con las regulaciones nacionales del pais en cuestion
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| Valvula de botella | Revision general (nota c) Durante la recertificacién del cilindro |

Nota a) Después de su uso en ambientes corrosivos o en condiciones ambientales extremas

Nota b) Para los equipos que se utilizan con frecuencia, SPASCIANI recomienda realizar una revision completa después de

aproximadamente 600 horas de uso, lo que equivale a 1200 usos de 30 minutos cada uno, incluyendo las sesiones de

entrenamiento. Para dispositivos sujetos a la normativa alemana, la revision completa debe realizarse cada 6 afios. Los usuarios

en Alemania deben cumplir con los siguientes requisitos: Normativa alemana del cuerpo de bomberos (FwDV 7 y vfdb — RL0O804)

y Normativa nacional alemana (BGR 190 o GUV R190 y GUV-I-8674).

Nota c) Cada vez que la vélvula de la botella se desmonta de la botella y vuelve a montarse para realizar las labores de

mantenimiento o de comprobacidn, la valvula debe sustituirse. Consulte el aviso informativo especifico que viene con la botella

o la etiqueta de la botella de composite para conocer las fuerzas de par de apriete adecuadas.

Nota d) Después de la sustitucién de cualquier pieza es obligatorio realizar todas las comprobaciones de funcionamiento y

hermeticidad neumética.

Las operaciones marcadas en la Tabla 2 como “habilitacion necesaria” deben ser realizadas Unicamente por el Fabricante o por

talleres autorizados, y deben efectuarse en los siguientes casos:

e Cuando el examen visual descrito en el parrafo 4.3.1 no sea superado.

e Si los controles técnicos especificados en los parrafos 3.1.5y 3.1.6 no se cumplen.

e Cuando se haya superado el periodo de mantenimiento programado.

Nota importante: Estas operaciones deben realizarse utilizando Unicamente repuestos originales SPASCIANI SPA, siguiendo las

instrucciones especificas proporcionadas durante la formacion de personal autorizado

4.3.1. Control visual

Verifique que los siguientes componentes no estén sucios o daifados:

e Partes plasticas y de goma: no deben presentar grietas, fisuras, pérdida de color, deformaciones, superficies pegajosas, etc.

e Tejidos y mangueras: no deben estar deshilachados ni cortados.

e Hebillas, sistemas de fijacidn y conexiones: no deben mostrar signos de corrosion y deben funcionar correctamente.

e O-ring en la conexidon del reductor de presidon con la bombona: no debe estar dafiado ni desplazado.

Nota importante: Prestar especial atencidn a la presencia de oxidacidn en la superficie de la bombona y/o en las partes metélicas.

4.3.2. Sustitucion del O-ring de la conexion de alta presion

Si el O-ring estd perdido, daifado o se ha superado el periodo de mantenimiento programado, se debe reemplazar por uno

nuevo (ver tabla, apartado 11.2).

Procedimiento:

e Retire el O-ring con cuidado, evitando el uso de destornilladores u otras herramientas que puedan dafiar la ranura del vastago
del reductor. Se recomienda utilizar una aguja.

e Coloque un nuevo O-ring en la ranura, utilizando un lubricante de silicona para garantizar una correcta adherencia.

5.  ALMACENAMIENTO Y TRANSPORTE

Los equipos auténomos deben ser almacenados en locales frescos y ventilados, alejados de gas o agentes corrosivos de la luz solar
directa, fuentes de calor. Los equipos de respiracion limpios y secos se pueden almacenar en armarios especiales que no dejen penetrar
polvo (ver Accesorios parrafo 11.3). Asegurese que al guardarlos la posicion del aparato tumbado sobre su espaldera y que la correas no
quedan arrugadas. El equipo, conservado en su embalaje original o en la maleta especial, no requiere cuidados especiales para el
transporte. Es igualmente aconsejado tener en cuenta las indicaciones maximas ya indicadas para el almacenamiento.

6. CERTIFICACIONES

Los equipos auténomos serie RN SPASCIANI estan conforme a las normas técnicas EN 137:2006 e ISO 23369-2:2011 (solo para el
equip7 M/ED) y satisface los requisitos del Réglamento 2016/425/UE relativo a los EPl y de las Directivas PED (2014/68/UE), MED
(2014/90/UE).

6.1. EPI - Todos los modelos de la serie RN cumplen con los requisitos del Reglamento 2016/425/UE relativo a los Equipos de
Proteccion Individual. El organismo notificado que ha realizado el examen de tipo UE (mddulo B) y lleva a cabo el control de
produccién segtn el médulo D del Reglamento 2016/425/UE es: Italcert Srl, Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n® 0426.
6.2. PED - Todos los modelos de la serie RN estan realizados conformemente a los requisitos del Médulo de evaluacién de la
Conformidad B+D segun la directiva 2014/68/UE sobre dispositivo a presion. Organismo que verifica el modulo B+D: Italcert Srl,
Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.3. MED - Los equipos respiratorios auténomos RN FR y RN FR T2 con la marca de “timén” son dispositivos destinados a la lucha
contra incendios, conforme a la Directiva MED 2014/90/UE, que en el apartado MED/3.7 clasifica los equipos respiratorios
auténomos para Fire Fighting como Tipo 2, de acuerdo con la norma ISO 23269-2:2011. Los dispositivos son conformes a los
requisitos del Mddulo de evaluacion de la Conformidad B+D segun la directiva 2014/90/UE sobre equipamiento Maritimo.
Organismo que verifica el modulo B+D: Italcert Srl, Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

7. MARCADO

Todas las partes importantes para la seguridad del aparato estan marcadas con el nimero de serie y con la fecha de produccion.

1. En el reductor hay una etiqueta adhesiva con el cddigo de barras (10 caracteres alfanuméricos) y también esta estampado

de modo permanente una matricula de 8 cifras que corresponden a los ultimos seis digitos del cédigo de barras precedidos por el

afo de fabricacidn. El reductor esta sellado en fabrica con un precinto que lleva la fecha del ultimo control. Este nUmero Unico

para cada equipo auténomo es el nimero de serie del aparato.

2. En la vélvula a demanda hay una etiqueta adhesiva con el cédigo de barras (10 caracteres alfanuméricos). Ademas de la

etiqueta con el cédigo de barras, en la vdlvula esta estampado una matricula de 8 cifras que corresponden a los ultimos seis digitos

del cddigo de barras precedidos por el afio de fabricacién.

3. Los tubos estan marcados con la fecha de produccién (aa/mm).

4. La membrana de la vilvula a demanda y otras partes en goma tienen un datario (visualizacién de la fecha) indicando afio y mes
de produccién.

5. El aparato completo lleva una etiqueta en el espaldar (ver ejemplo A — etiqueta) que indica todos los marcados requeridos por

la Directiva y Normas técnicas de cumplimiento:
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Ejemplo A - etiqueta

300bar

-
PS=
TS=-30/+60°C
\ !
=]

Exp. date approval

XX/iYYizzzz

MADE IN ITALY

N

- Nombre y direccion del fabricante (A)
- Marcado C€ (E) que indica que se cumplen los requisitos esenciales
establecidos respecto al Reglamento 2016/425/UE y a la Directiva G
el control de produccion (N° 0426 ltalcert S.r.l., Via Sarca, 336, 20126 /
Milano - Italia) J
scea RN FR - 1372005
se cumplen con los requisitos esenciales establecidos respecto a la
directiva 2014/90/UE seguido del nimero del Organismo Notificado que
| control dela produ ta 8 0426/aa
20126 Milano - Italia) ydel afio en que se aplicé.
- Norma de referencia por el Reglamento 2016/425/UE: EN 137:2006 y 180 23269-2:2011
- Norma de referencia por la directiva2014/90/UE: ISO 23269-2:2011 (H) Retest aaaa/mm
- Presidon maxima de trabajo (PS) y Temperatura minima y maxima de Via Saronnino, 7012 - 21040 Origgie (VA) - ITALY
- Fecha de produccidn y fecha de revision general (1) I A
- Fecha de caducidad del documento de certificacion Mod.B MED (L).
Los equipos aislantes SPASCIANI marcados con la “marca de timén” (RN FR y RN FR T2) cumplen con los requisitos de la Directiva
2014/90/EU sobre equipos marinos (MED) y, por lo tanto, son adecuados para la extincién de incendios en buques (parrafo 7 de
Los modelos RN FR y RN FR T2 estdan certificados como equipos maritimos solo con las mascarillas TR 82 y TR 2002 (ver Tabla 3 —
Configurador).
seguridad ignifugo certificado MED de acuerdo con el articulo MED 3.44, se utilizara junto con el equipo respiratorio y podra
sujetarse mediante un mosquetén al arnés del equipo o a un cinturdn separado, para impedir que el equipo respiratorio se suelte
de vida, ya que es una obligacién del cédigo FSS que muestra el equipo de bombero.
9. Linea EQUIPOS AUTONOMOS PARA USO EN ATMOSFERAS POTENCIALMENTE EXPLOSIVAS
especifica para su uso en atmdésferas potencialmente explosivas.
Son equipos no eléctricos que se pueden usar en varios tipos de atmédsferas explosivas segun lo especifiquen las marcas en ellos:
produzcan atmdsferas explosivas debido a la presencia de gas - Zona 0
I 1D Ex h 11IC T85°C Da = aparatos no eléctricos para su uso en la industria de la superficie, donde existe la posibilidad de que
Los autorespiradores de la linea ATEX llevan en el marco una etiqueta (ver ejemplo B) que indica la clasificacién de los ambientes
(las marcas son las que figuran en la Directiva 2014/34/UE y en las normas técnicas EN I1SO 80079-36, EN I1SO 60079-37.
' Tamb = -30 +60°C
ATEX 111G Exh IIC T6 Ga EE
111D Ex h 1IIC T85°C Da

- Tipo de aparato (SCBA) (G) y nombre del modelo (B)
B
2014/68/UE, seguido del nimero de Organismo Notificado que efectla E
- Marcado de timdn % (D) (solo para los modelos MED) que indica que C€ 0426 ype
efectla el control de la producciéon (N° 0426 Italcert S.r.l., Via Sarca, 336,
clasificacion del equipo (Tipo 1 o Tipo 2) (C) Prod. aaaa/mm
trabajo (TS) (F) | l
8. Equipos Aislantes Autonémos MED — RN FR, RN FR T2
las instrucciones de uso).
IMPORTANTE: el articulo MED 3.7 del Reglamento De Ejecucién 2024/1975/EU exige asociar el aparato respiratorio a un cable de
al manejar el cable de seguridad. Es responsabilidad del operador asegurarse de que utiliza el equipo de respiracién con la linea
Los autorespiradores RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 que llevan ademas la mencién ATEX estan disponibles con una marcacién
I 1G Ex h IIC T6 Ga = aparatos no eléctricos para su uso en la industria de la superficie, en los que existe la posibilidad de que se
aparezcan atmoésferas explosivas debido a la presencia de polvo - Zona 20
Ejemplo B
WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS

Donde:
1l Grupo de aparatos: Il - superficie
1 Categoria del equipo: nivel de proteccion muy alto (zonas 0y 20)
G Atmosfera Ex: adecuada para areas donde hay gases explosivos, vapores, niebla y mezclas de aire.
D Atmosfera Ex: Adecuada para areas donde pueden surgir atmodsferas explosivas debido al polvo
Ex h Tipo de proteccion para equipos no eléctricos (EPL)
Ga Grado de proteccion equivalente del equipo (EPL): Cat. 1 G en la Zona 0
Da Grado de proteccion equivalente del aparato: Cat. 1D en la Zona 20
I[¢ Grupo gases [IC = hidrégeno, acetileno...
nc Grupo gases llIC > volatiles inflamables, polvo conductor y polvo no conductor.
T6 Clase de temperatura superficial del equipo para gas del Grupo Il: <85 °C
T85°C Temperatura maxima de la superficie del equipo para polvo del Grupo 11=85°C
Tamb -30 +60°C Temperatura ambiente de referencia Atex.
ADVERTENCIA . LE ] ]
POTENCIALES RIESGOS DE CARGA ELECTROSTATICA — Ver instrucciones de uso.
ATENCION!
Todos los componentes del equipo deben limpiarse solo con pafios himedos y con productos antiestaticos, para no cargar las
superficies expuestas. Consulte el apartado 4.1 "Limpieza y desinfeccién".
A los operadores que usan aparatos de respiracion auténomos ATEX se les recomienda, en cualquier etapa de uso, usar ropa
antiestatica y usar herramientas que no produzcan chispas.
Los aparatos de respiracion ATEX se deben poner y quitar en ausencia de una atmdsfera explosiva.
Lea siempre este manual del usuario y preste especial atencion al par. 4.1 Limpieza y desinfeccidn.

Ver Configurador para todas las combinaciones de mascara + Valvula a demanda + botella, que puede ser equipado con el
marcado ATEX.
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10. DATOS TECNICOS

10.1. Datos tecnicos

Presién de trabajo maxima 300 bar
Presidnactivacion alarma 55+ 5 bar
Media presion 4,7 +6,2 bar
Temperatura de funcionamiento -30°C/ +60°C

10.2. Peso/ Dimensiones

Descripcion DimensionHxLxP (mm) Pes?lé:go)rox.
RN/RN FR con mascara y botella 6 | 300 bar acero cargada 310x660x220 13,5
RN/RN FR con mascara y botella 6.8 1 300 bar composite cargada 310x660x225 14,5
RN/RN FR con mascara y botella 9 1 300 bar composite cargada 310x660x230 11
RN T1/RN FR T2 con mascara y botella 6 | 300 bar acero cargada 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO con mascara y 2 botellas 6,8 1 300 bar composite cargada 310x660x225 17
RN BIBO/RN FR BIBO con mascara y 2 botellas 6,8 1 300 bar composite cargada 310x660x230 21

El peso es indicativo, calculado con la mascara modelo TR 2002 BN y la valvula a demanda BN.

Las dimensiones corresponden al volumen maximo (alto x largo x profundo).
10.3. Material

Espaldar Para Tipo 1: Polipropileno termoformado

Para Tipo 2: Polipropileno VO termoformado
Atalajales Para Tipo 1: tejido en fibras autoextinguibles

Para Tipo 2: tejido en fibras aramidica y para-aramidica
Reductor Latén cromado

Valvula a demanda Carcasa en nylon reforzado con fibra de vidrio

Para el Tipo 1: Caucho NBR
Para el Tipo 2: PVC

Tubo de media presidn

11. CODIGOS PARA PEDIDOS, PARTES DE RECAMBIO Y ACCESORIOS

11.1 Cédigos de modelo

Los cdodigos indicados se refieren al modelo base, que consiste en la arnés sobre el que estd montado el reductor equipado con
tubo de media presion y mandmetro; el modelo base no incluye accesorios (por ejemplo, alarma suplementaria). Para pedir
respiradores auténomos con posibles accesorios, contacte con la oficina comercial.

Descripcion Cddigo
RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0

11.2 Componentes / piezas de repuesto

Para completar el equipo auténomo, debe equiparse con los componentes de la siguiente tabla de configuracion. En la siguiente

tabla se indican los componentes, quetambién pueden ser suministrados como repuestos.

Descripcion Cddigo
Madscara TR 2002 A CL2 113040000
Madscara TR 2002 BN CL2 113050000
Mascara TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) 1130000SM/1130000ML
Mascara TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) 1130600SM/1130600ML
Mascara TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) 1130100SM/113010SML
Mascara TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) 11307005SM/1130700ML
Mascara TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) 11300FRSM/11300FRML
Mascara TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) 11301FRSM/11301FRML
Mdscara TR 82 A 112300000
Mdscara TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Mdscara TR 82 B 112310000
Mascara TR 82 B CL3+ 11231FRO0
Mdscara TR 82 A E CL3+ 112110000
Mdscara TR 82 B E CL3+ 112120000
Valvula a demanda A para RN, RN BIBO 1588501CJ
Valvula a demanda BN para RN, RN BIBO 1579101CJ
Valvula a demanda A para RN T1 158800100
Valvula a demanda BN para RN T1 158810100
Valvula a demanda A para RN FR, RN FR BIBO* 1588500C)
Valvula a demanda BN para RN FR, RN FR BIBO* 1579100C)
Valvula a demanda A para RN FR T2* 158800000
Valvula a demanda BN para RN FR T2* 158810000
Botella 6 1 300 bar acero cargada** 924630000
Botella 6.8 1 300 bar en composite T4 cargada** 92426000C
Botella 91300 bar en composite T4 cargada** 92448000C
Juego de juntas toricas para reductor RN 156910000
* Las valvulas a demanda como repuestos se suministran Unicamente con la manguera de media presién fabricada en material

altamente ignifugo (utilizada en RN Tipo 2).
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**Los equipos auténomosestan certificados para el uso con botella en acero fabricadas por las sociedades Worthington,
Eurocylinders Systems (ECS) y las botellas en composite fabricadas por las sociedades CTS - Composite Technical System. Las
botellas estan equipadas con las valvulas fabricados por la sociedad SAN-O-SUB MBB Contactar con la oficina comercial SPASCIANI
SPA para mas informacion sobre los codigos de compra (cilindro de carga/descarga, accesorio valvula de exceso de flujo).

11.3 Accesorios

Descripcion Codigo
Valvula 4 vias 9324400C)
Alarma suplementaria 152530000
Set capuz de rescate con bolsa 1574100EC
Capuz de rescate 7799500EC
Valvula de sobre flujo (Excess Flow valve) para botella | 936010000
Acolchado lumbar RN 612230000
Acolchado lumbar RN FR 612220000
Armario mural en ABS 942310000
Armario mural metdlico 4410000MB
Maleta de transporte en ABS para RN 1 botella 158450000
Maleta de transporte en ABS para RN 2 botellas 158440000
Cubierta ignifuga para botella en Nomex (6 1/6.8 I) 932290000

Para las partes de recambio/accesorios no presentes en este listado, contactar con el servicio al cliente de SPASCIANI SPA.

ATTENZIONE: debido a que los conectores son estandar conformes con las normas EN 144-1-2 y se pueden utilizar otras botellas,
diferentes a las descritas y previstas, de modo excepcional y exclusivamente en situaciones de emergencia (cuando la botella
original no esté disponible). El usuario deberad verificar la compatibilidad de componentes y presiénsegln los requisitos impuestos
por la legislacion vigente en el campo de recipientes a presion y relativos accesorios de compatibilidad, tambiénconstructiva (por
ejemplo,racord y dimensiones maximas), de la botella con el aparato indicado.

SPASCIANI SPA no asume ninguna responsabilidad por eventual montaje no autorizado de botellas no suministradas por la misma
y no indicadas en el presente manual, o por cualquier eventual montaje efectuado de modo disconforme de todo lo
especificamente indicado en este manual.
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TR  KULLANIM VE BAKIM iCiN BiLGI NOTU

UYARI

Burada aciklanan kisisel koruyucu ekipmanin (2016/425 sayili Yonetmelikte (AB) tanimlandigi sekilde 3. kategori KKE) uygun
sekilde kullanildigindan emin olmak icin bu kilavuzda yer alan talimatlari kesinlikle izleyin.

SPASCIANI SPA, asagidakilerden kaynaklanan hasarlardan sorumlu olmayacaktir:

- bu kilavuza uyulmamasi

- cihazin amacglandigi sekilde kullaniimamasi, yani bu kilavuzda agiklananlarin disindaki kullanimlar igin

- onarim ve degistirme islemleri icin yetkili personel kullanilmamasi veya orijinal olmayan yedek parca kullanilmamasi.

Bu kullanim kilavuzunda belirtilen tiim bilgiler dikkatlice gézden gegirilmistir. SPASCIANI SPA yine de herhangi bir hata veya yanlis
yorumlamadan sorumlu olmayacaktir ve bu nedenle Grlnlerinin teknik 6zelliklerinin tamamini veya bir kismini 6nceden haber
vermeksizin degistirme hakkini sakli tutar.

1. GENEL BILGILER

1.1 Genel agiklama

RN serisinin SPASCIANI bagimsiz solunum cihazlari, ortam atmosferinden bagimsiz olarak bagimsiz, agik devre, basingh hava yalitim
cihazlaridir. Solunabilir hava, bir basing disirict ve tam maskeye bagh bir otomatik talepli regiilator vasitasiyla basingli hava
tipUnden/tuplerinden kullaniciya iletilir; nefesle verilen hava, yuz pargasindan nefes verme valfi araciliglyla yeniden dolasima
girmeden ortam atmosferine gecer.

Bu seri, cok gesitli basingh hava tipleri, dolu maskeler ve regilatorlerin yani sira gesitli aksesuarlarla uyumludur.

1.2 Modellerin agiklamasi

SPASCIANI RN serisi bagimsiz solunum cihazlari asagidaki sekilde siniflandirilmistir (EN 137:2006'ya gore):

- tip 1: endustriyel kullanim cihazi;

- tip 2: yangin sondiirme cihazi.

Mevcut RN serisi modeller asagidaki gibidir:

RN T1 “Hafif” versiyonda omzun Uzerine takilacak ¢erceve kayish Tip 1 bagimsiz solunum cihazlari (tek parga hortumlu
yastiklamasiz ve reglilatorsiiz cerceve)

RN Omuza takilacak cerceve emniyet kemerli Tip 1 bagimsiz solunum cihazlari

RN BIBO Omuza takilacak gerceve kayisl iki tiplu Tip 1 bagimsiz solunum cihazlari

RN FR Omuza takilacak ¢cerceve emniyet kemerli Tip 2 bagimsiz solunum cihazlari

RN FRT2 “Hafif” versiyonda omzun tzerine takilacak ¢erceve kayish Tip 2 bagimsiz solunum cihazlari (tek parga hortumlu
yastiklamasiz ve reglilatorsiiz cerceve)

RN FR BIBO Omuza takilacak cerceve kayish iki tlpli Tip 2 bagimsiz solunum cihazlari

Her model, Yapilandiricida gosterildigi gibi bilesenlerle (tupler, kablo demetleri, maskeler, aksesuarlar) yapilandirilabilir (bkz.
Tablo 3).

1.3 Kullanim amaci, sinirlamalar

Yapilandirici tarafindan agiklanan izin verilen kombinasyonlarda tiip, maske ve regilator ile birlikte RN T1, RN ve RN BIBO bagimsiz
solunum cihazlari, acil durumlarda ve yliksek derecede solunum korumasi gerektiren endistriyel uygulamalarda, cok kirli veya
oksijen eksikligi olan ortamlarda kullanilmak Gzere tasarlanmis Tip 1 cihazlardir. RN T1 versiyonu ekonomiktir (tek par¢a hortumlu
regilator, yastiklamasiz kosum takimi).

RN FR, RN FR T2 ve RN FR BIBO bagimsiz solunum cihazlari Tip 2 cihazlardir ve bu nedenle 6zellikle yanginla miicadele igin tasarlanmigtir.
EN 137:2006'nin gerektirdigi Alev Yutma testine tabi tutulmuslardir ve bu nedenle parlama riski yiiksek olan ortamlardaki miidahaleler
icin uygundurlar. RN FR T2 versiyonu ekonomiktir (tek par¢a hortumlu regiilator, yastiklamasiz kosum takimi).

RN FR ve RN FR T2 modelleri ayrica deniz ekipmani olarak kullanilabilir ve MED 2014/90/AB direktifine gore sertifikalandirilabilir.
RN BIBO ve RN FR BIBO, kendilerini yiksek 6zerklige sahip bagimsiz solunum cihazi ile donatmasi gerekenler icin 6zel olarak
tasarlanmistir ve bu nedenle uzun sireli midahaleler igin uygundur. 9 litrelik tipli modellerin yiiksek agirigi géz oniine
alindiginda, ayni cihazlarin yalnizca saglam bir yapiya sahip ve fiziksel olarak iyi durumda olan kisiler tarafindan kullanilmasi gerekir.
9 litrelik tliplt BIBO kitleri, < 18 kg agirlik gereksinimini karsilamadigi icin EN 137 standardinin isaretini tasimamaktadir.

Ek olarak ATEX ifadesini tasiyan bagimsiz solunum cihazlari, potansiyel olarak patlayici ortamlarda kullanima yonelik 6zel bir
isaretle mevcuttur. Asagidaki tablo, RN serisinin modellerini ilgili siniflandirmalariyla birlikte gostermektedir:

[a] =}
- o~ E x S
Model o o o>
ode s | E N &@
o— (]
= >
RN T1 X X
RN X X
RN BIBO X
RN FR X X X
RN FR T2 X X X
RN FR BIBO X

Bu sayfalardaki kullanim talimatlarina uyulmasi son derece énemlidir; bu talimatlarda aciklananlar diginda herhangi bir kullanim
yasaktir. Burada aciklanan cihazlar, kisa bir siire suya batirildiklarinda calismalari degismeden kalsa bile SU ALTI KULLANIMI ICIN
UYGUN DEGILDIR. Kullanim siiresi mevcut hava rezervine baglidir. Daha fazla ayrinti icin Tablo 1'e bakin.

Daima EN 12021:2014’e uygun solunabilir hava kullanin.

2 DETAYLI ACIKLAMA

SPASCIANI RN serisi bagimsiz solunum cihazi sunlardan olusur:
Destek sistemi

Basingli hava tiip(ler)i

Basing diigiiriicii

Baglanti hortumlu yiiksek basing géstergesi

Sesli sinyalli otomatik regiilatér

Tam maske

ve gerekirse Aksesuarlar
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Referans sekiller:

RN T1 ve RN FR T2 igin Sekil 1

RN, RN FR igin Sekil 2

RN BIBO, RN FR BIBO i¢in Sekil 3

Basing diisiriici icin Sekil 4

Regiilator igin Sek. 5

Maske igin Sekil 6

2.1 Destek sistemi (poz. Sekil 1, 2 ve 3'te A)

Destek sistemi, Tip 1 bagimsiz solunum cihazi icin otomatik sénen malzemeden yapilmis ve Tip 2 i¢in gliclendirilmis ve aleve son
derece dayanikli, tasima icin iki yan acikligi olan ve cihazi rahatga takabilmek ve kisiye gore uyarlayabilmek icin ayarlanabilir omuz
kayislari (a2) ve bir bel kemeri (a3) ile donatilmis anatomik sekilli bir sirtliktan (al) olusur. Tlp sikma kayisi, ¢itgit tokasi sayesinde
farkli caplardaki tiipleri yerlestirmenize ve yerine kilitlemenize olanak tanir.

RN T1 ve RN FR T2 modellerinde dolgusuz askili kayislar mevcuttur.

RN ve RN FR modelleri, yastikl omuz askilari ve talep tzerine bellik (a5) ile donatilmistir.

RN BIBO ve RN FR BIBO modelleri, yastikli omuz askilari ve bir bellik ile donatilmistir; cercevede iki tipin yerlestirilmesine izin
veren 6zel bir sabitleme sistemi (a6) vardir.

FR’de kayislar, omuz askilari ve bellik i¢in kullanilan kumaslar, alevlere karsi yliksek direngli olmasi i¢in aramidik veya para-aramidik
elyaftan yapilmistir. Sol omuzda, basing 6lger hortumunun ve regilatér hortumunun yerinde tutulmasini saglayan cirt cirt kapakh
(a4d) bir kayis bulunmaktadir. Rediiktor, cergevenin alt kismina sabitlenmistir.

2.2 Valfli tiip (Kon. Sekil 1, 2 ve 3'te B)

Bagimsiz solunum cihazlari, asagidaki tabloda belirtilen teknik 6zelliklere sahip bir veya iki ¢elik veya kompozit tlp ile donatilmistir:

Tablo 1 — Tiiplerin teknik 6zellikleri

Kapasite Basing Uzunluk (mm) Bos agirhk Rezerve* Ozerklik** (dk)
() (bar) cap (mm) (ke) ()
6 (celik) 300 140 520 7,5 1670 55
6,8 (T4 kompozit) 300 155 525 4,2 1870 62
9 (T4 kompozit) 300 173 556 4,8 2480 82

* standart sicaklikta 300 bar’da yaklasik %8’lik bir hacim azalmasina yol agan sikistirilabilirlik faktori dikkate alinarak tiip basinci olarak hesaplanir

** bir operator igin yaklasik 30 |/dak ortalama tiiketim dikkate alinarak elde edilen 6zerklik.

Tapler, valf ile tip arasindaki baglanti ile ilgili olarak EN 144-1:2018’e uygun dislere sahip el garki valfleri (b1) (silindirik disli

M18x1.5 bilezigi) ve valf ile basing dustirlict arasindaki baglanti ile ilgili olarak EN 144-2:2018 (5/8” gaz disi) ile donatiimistir.

RN BIBO ve RN FR BIBO igin not: Bu modellerde basing dislrlciye 2 tipin baglanmasini saglayan 6zel EN 144-2 baglanti elemani

bulunmaktadir; iki bosaltma tiplnden birinin ylklenmesini 6nlemek icin bir cek valf ile donatilmistir. Dikkat: Bagimsiz solunum

cihazinin kullanimi éncesinde ve kullanim sirasinda ayni kapasite ve basingta iki tlip kullanilmali ve tlp valfleri ayni anda agiimalidir.

Tupler, PED 2014/68/AB Direktifine; vanalar ise TPED 2010/35/AB Direktifine ve ilgili ulusal mevzuata uygundur ve ilgili belgeler

(uygunluk beyanlari, kullanim talimatlari) ile birlikte verilmektedir. Tanimlama verileri, mevcut yasalarin gerektirdigi sekilde

tuplerin ve valflerin (izerine veya tlpe (kompozit tipler) kalici olarak yapistirilan 6zel bir etikete damgalanmistir. Tipler EN 1089-

3'e gore boyanmistir. Tiplerin sagladigi solunum havasi daima EN 12021:2014'e uygun olmahdir.

Tlplerin valfleri, talep tzerine, “tasma valfi" aksesuari ile birlikte tedarik edilebilir (bkz. 2.7.4).

2.3 Basing diisiiriicii (kon. Sek. 1, 2, 3 ve Sek. 4a ile 4b'de C)

Basing disiriicl, cercevenin alt kismina sabitlenmis krom kaplh piring gévdeye sahiptir; tiip icindeki basing degistik¢e basinci 4,7

ila 5,5 bar arasinda azaltir ve korur. Tlpln (55 * 5) barlik basing degerinde, 6zel bir cihaz gikis basincini 7,5 ila 8 bar arasinda

ylkselterek regiilatordeki alarmin devreye girmesine neden olur.

Basing distriicide sunlar bulunur:

- Tlip icin EN 144-2 baglanti pargasi (Sek. 4a ve 4b’de konum 1); déner halka, metalden yapilmis olan RN T1 ve RN FR T2 disinda

kaugukla kaphdir

- Yiiksek basincli baglanti elemani (kon. Sek. 4a ve 4b'de 2)

- Basing gostergeli yiksek basing hortumu (kon. Sek. 4a'da 3)

- Orta basing hortumu (kon. Sek. 4a) RN T1 ve RN FR T2 modelleri icin tek parca halinde ve regilatori beslemek icin diger tim

modeller igin Eurocouplings tipi emniyetli hizli baglantili. Orta basing hortumu rediktore disli bir baglanti elemani (kon. Sek. 4b'de

6). FR modellerde orta basing hortumlari yliksek i1siya ve aleve dayanikli malzemeden Uretilmistir.

- Kapakh yardimci baglanti (kon. Sek. 4b'de 5). Yardimci baglantida, kapagi cikararak ikinci ¢ikis hortumunu monte etmek

mimkindir (bkz. Bol. 2.7.3) baska bir reglilatorin veya bir kurtarma bashginin baglanabilecegi (bkz. Bol. 2.7.4).

- Emniyet valfi (kon. Sek. 4b'de 7). Emniyet valfine “ek alarm” aksesuari eklemek miimkindir (bkz. Bol. 2.7.2).

- Basing dusiricinin gergeveye sabitlenmesini saglayan kanatgik (kon. Sek. 4b'de 8).

2.4 Basing gostergesi (kon. Sek. 1, 2, 3 ve Sek. 4a'da D)

Basing gostergesi, sifir stoplu yay tipindedir ve Sinif 1.6'nin hassasiyet sinirlari dahilindedir. Nikel kaplh piring kasa ile donatiimistir

ve darbelerden koruyan bir manometre kapagi ile kaphidir. Kadran, 360 bar tam 6lgegi, 5 bar ¢6zlnUrlGgl ve 50 bar’in altindaki

rezerv gostergesi ile parlar. PSI'da ikinci bir 6l¢ek vardir.

2.5 Sesli uyarili otomatik regiilatér (Sek. 1,2,3 ve Sek. 5'te konum E)

Regilator, glclendirilmis bir plastik muhafazadan olusur ve hem hava dozajlama cihazini hem de akustik egzoz alarmini igerir.

Dugme (kon. 1 Sek. 5) hava kaynaginin tikanmasina izin verir ve ilk solunumda baglantisi kesilir. Reglilatér, maskelerin versiyonuna

bagli olarak A veya BN tipinde olabilir (bkz. BSl. 2.6). Mafsalli kaplinli orta basing hortumu vasitasiyla basing diisiiriiciiye baglanir.

2.6 Tam maske (Sek. 6)

Asagida, RN serisi bagimsiz solunum cihazi ile kullanilabilecek tiim maskelerin bir agiklamasi bulunmaktadir. Her modelde

kullanilabilecek maskelerin ayrintilari igin yapilandiriciya bakin.

o Tip A regiilator ile kullaniimak {izere, pozitif basingli ve EN 148-3:1999 (M45x3) disli baglantili "A" tipi. Mevcut modeller:

- TR 2002 A CL2 sertifikali EN 136:98 Sinif 2.

- TR 2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A sertifikali EN 136:98 Sinif 3

- TR 2002 A CL3+, TR 82 A CL3+, CL3+ sinifinda EN 136:98 sertifikali (EN 137:2006 uyarinca Alev Yutma testini ge¢mistir)

- TR 82 A E CL3+ sertifikall EN 136:98 CL3+ sinifinda (EN 137:2006 uyarinca Alev Yutma testini gegmistir), itfaiye kasklarina
baglamak icin 6zel kancalarla donatiimistir.

Not: Bagimsiz solunum cihazinin, EN 148-3 ekipmaniyla donatilmis olmasi durumunda, ayni standarda uygun diger maskelerle

cahistirilmasi sadece acil durumlarda ve dogru maskenin (kazara durumlardan 6tiirti) mevcut olmamasi durumunda mimkinddr.

¢ BN tipi regiilatorle birlikte kullanilmak tzere, DIN 58600 strglli baglantil, pozitif basingh “BN” tipi. "BN" maskeleri ayrica negatif
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basingli cihazlarla (negatif basingh bagimsiz solunum cihazi veya filtreler) kullanima izin veren ek bir EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”)

baglanti pargasi ile donatiimistir. Mevcut modeller:

- TR 2002 BN CL2 sertifikali EN 136:98 Sinif CL2.

- TR 2002 BN CL3, TR 2002 S BN CL3 sertifikali EN 136:98 Sinif 3

- TR 2002 BN CL3+, CL3+ sinifinda EN 136:98 sertifikali (EN 137:2006 uyarinca Alev Yutma testini gegmistir)

e B tipi regiilatorle birlikte kullaniimak Gizere, DIN 58600 siirgiili baglantili, pozitif basingli “B” tipi. Mevcut modeller:

- TR 82 B sertifikali EN 136:98 Sinif CL3.

- TR 82 B CL3+ sertifikali EN 136:98 Sinif CL3+ (EN 137:2006 uyarinca Alev Yutma testini gegmistir)

- TR 82 B E CL3+ sertifikalil EN 136:98 CL3+ sinifinda (EN 137:2006 uyarinca Alev Yutma testini ge¢mistir), itfaiye kasklarina
baglamak icin 6zel kancalarla donatiimistir.

TR 82 ve TR 2002 Seri 2 Sinif maskeler tek bedendir; TR 2002 Seri 3 ve 3+ Sinif maskeler ise iki bedende (S/M ve M/L) veya tek

bedende mevcuttur. Maskelerin 6zellikleri ve dogru kullanimiyla ilgili daha fazla bilgi icin her maskeye ekli talimatlara bakiniz.

Maskelerin kodlari, 11. paragraftaki tabloda belirtilmistir.

2.7 Aksesuarlar

Aksesuarlar, misterinin istegine gére kullanilabilir ve bunlarin varligi cihazin caligmasini etkilemez; uyumluluklari, sertifikasyon

testleri sirasinda dogrulanmistir. Asagida listelenen aksesuarlar yalnizca SPASCIANI marka solunum cihazlariyla ve yapilandiricida

belirtilen kombinasyonlarda kullaniimalidir.

2.7.1 - 4 yollu valf

Talep tzerine temin edilebilen bir aksesuar olan 4 yollu otomatik baglanti veya 4 yollu valf sunlari saglar:

- reglilatore bireysel bir alarm sinyali verecek olan ikinci bir operatore eneriji verir;

- ozerkligi uzatmak ve/veya ana gi¢ kaynaginin kazara kesilmesi durumunda guivenli bir kagisa izin vermek igin bagimsiz solunum

cihazini alternatif bir hava kaynagina baglar. Alternatif kaynaktan (5.5 bar basingta) besleme sirasinda tiip otomatik olarak devre

dist birakilir. 4 yollu valfin kullanimina iliskin ayrintili talimatlar aksesuara eklenmistir (talimat kodu 960040000).

2.7.2 Ek alarm

Ek alarm, tim RN serisi bagimsiz solunum cihazlarina istek (izerine monte edilebilen ve regiilatorde halihazirda saglanan aralikh

alarm sinyaline ek olarak kesintisiz bir alarm sinyaline sahip olmanizi saglayan bir aksesuardir. Basing disirici tGizerine monte

edilir ve ana alarm ile ayni anda devreye girer.

2.7.3 Ikinci ¢ikig hortumu

Ikinci ¢ikis hortumu, tiim RN serisi mustakil bagimsiz solunum cihazlarina istek tizerine monte edilebilen bir aksesuar olup ek bir

kullanici veya bir kurtarma bashgi icin cihaza ikinci bir reglilator baglamanizi saglar. Not: Ikinci bir operat6ri baglamak icin ikinci

¢ikis hortumu kullanildiginda, yariya indirilecek cihazin 6mriini dogru bir sekilde hesaplayin.

2.7.4 Kurtarma baghgi

Kurtarma basligi, tim SPASCIANI solunum cihazlarina istege bagl olarak monte edilebilen bir aksesuardir. Surekli akisl bir cihaz

olup, acil durumlarda hizl tahliye icin 6zel olarak tasarlanmistir. Son derece basit yapisi sayesinde, yuz sekli, gozlik veya sakal fark

etmeksizin herkes tarafindan kullanilabilir.

Kurtarma bashgini kullanmak i¢in, solunum cihazinin basing duslriiclisindeki ikinci operator kapagi ¢ikarilmali ve sette saglanan

orta basing hortumu takilmalidir (bkz. madde 2.7.3). Kurtarma bashginin montaji ve kullanimiyla ilgili ayrintili talimatlar, aksesuarla

birlikte verilmektedir (talimat kodu 960250000).

Canta, yuksek derecede alev dayanimli bir malzemeden yapilmistir ve bu nedenle Tip 2 solunum cihazlarinda da kullanilabilir.

Kullanim Sinirlamalari: Sadece kurtarma amaciyla tasarlandigindan, bashgin kullanim siiresi en fazla 15 dakika ile sinirlidir. Bu

stirenin kurtarma operasyonunu tamamlamak icin yeterli oldugu kabul edilir.

DIKKAT: Baslik, kurtaricinin tipindeki havayi tiiketir; bu nedenle kurtarici, kendi hava rezervini stirekli olarak izlemelidir.

NOT: Kurtarma bashginin 15 dakika kullanimi yaklasik 600 litre hava gerektirir; bu nedenle bashgin kullaniimasina izin veren tiipiin

kalan basinci, bu veri dikkate alinarak hesaplanmalidir.

2.7.5 Tagma valfi (Excess flow valve)

Tupin valfi, talep tzerine samandira borusunun yerine monte edilen bir tasma valfi ile donatilabilir. Bu valf, valf/tlp tertibatinin

halihazirda yiiksek givenligini artirarak, bir ariza durumunda hava sizintisini gok glicli bir akisla sinirlar (6rnegin, valf ve sarjli tlp

arasinda yanlishkla ayrilma).

2.7.6 ATEX bagimsiz solunum cihazlar

Talep uzerine, patlayici ortamlarda kullanim igin 6zel isaretli bagimsiz solunum cihazi “Atex” versiyonu ile tedarik edilebilir. Bu

cihaz serisinin ayrintilari igin B6lim 9'e bakiniz.

2.7.7 Konteynerler

Bagimsiz solunum cihazinin kullanima hazir kosullarda saklanmasini saglayan plastik ve metalden yapilmis, duvara monte edilen

iki konteyner mevcuttur. Plastik konteyner, 4 ankraj noktasi vasitasiyla duvara sabitlenecek sekilde tasarlanmis olup tiip icin metal

bir destege sahiptir. Seffaf kapak, cihazin temizlik/bakim kosullarinin hizli bir sekilde kontrol edilmesini saglar. Metal konteyner,

tipln agirligini desteklemek icin metal bir braket araciligiyla duvar kurulumuna imkan verir; sabit is istasyonlari ve dis mekan

kurulumlari igin idealdir.

Bagimsiz solunum cihazini tasimak icin, cihazin tasinabilirligini ve korunmasini saglayan turuncu bir ABS valiz mevcuttur; bir veya

iki tlp i¢in mevcuttur (hem gift tlipla versiyon, hem de yedek tliplu versiyon igin).

2.7.8 Tip koruma torbasi

Farkh boyutlardaki tipleri korumak ve asiri kosullarda bile depolamaya yardimci olmak igin yanmaz torbalar mevcuttur.

3 KULLANIM

Uyarilar

Bagimsiz solunum cihazinin tim hazirhgr ve kullanimi yalnizca yetkin ve egitimli personel tarafindan yapiimalidir. Ek olarak
kullanilan herhangi bir aksesuar veya yardimci cihazin veya diger herhangi bir koruyucu giysinin engel teskil etmediginden ve
glvenlik ve sizdirmazliktan 6diin vermediginden emin olun. Bagimsiz solunum cihazinin 6zerkligi, baslangictaki mevcut hava
miktari ile operatdrin solunum hizina ve ayrica hava tiketebilecek aksesuarlarin varligina baghdir (6rn. ek alarm, basing
dusdricudeki ikinci gikisin kullanilmasi). Daima 6nceden kontrol edilmis cihazlar kullanilmahdir. Kullanmadan 6nce asagida
aciklanan islemlerin yapilmasi zorunludur.

3.1 Kullanimdan dnce

3.1.1 Tuplerin montaji

a) Tupu el carki yukari bakacak sekilde dikey tutun ve uygun doner baglantiyi kullanarak basing distrtcliye baglayin;

b) Cihazi yere yatirin ve kayisi cekerek ve tokayi kapatarak tupu kilitleyin.

3.1.2 Regiilat6riin baglanmasi )

Orta basing hortumunun erkek ve disi hizlh baglantilarini takin; baglanti hafif bir basingla elde edilir. DIKKAT: Ayirma, baglanti
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parcasina hafif bir eksenel basing uygulayarak ve ayni anda disi baglanti pargasinin halka somununu geri ¢cekerek elde edilir.
Hortumlar basing altindaysa baglantiyi kesmeyin!

Bagimsiz solunum cihazi RN T1 ve RN FR T2 i¢in, regilator hizli baglantilarla donatiimadigindan, ancak basing disiricliye 6nceden
baglanmis tek parga halinde bir orta basing hortumu ile donatildigindan, bu islem gerekli degildir.

Cihazi takarken hava sizintisini 6nlemek igin kilitleme diigmesine (Kon. 1 Sek. 5) basin.

3.1.3 Hortumlarin konumunun kontrolii .

Manometre hortumu ve regilator hortumu, cirt-cirt kapakli kelepgeler araciligiyla sol omuz askisina baglanir. Isterseniz, regilator
hortumunu kolun altindan gegirip bir kayis halkasina takmak mimkuindur.

3.1.4 Tip yiik kontrolii

Tlp valfini en az 3 devirle yavasca agin ve basing gostergesindeki basinci kontrol edin (Kon. D Sek. 4a): 300 bar’lik tiipler icin basing
280 bar'dan az olmamalidir.

3.1.5 Yiiksek basing boliimiiniin pnématik contasinin kontrolii

Tup valfini kapatin. Basing bir dakika icinde 20 bardan fazla dismemelidir.

3.1.6 Alarm sinyalinin kontroli

¢ Tlp valfini agin ve cihazi basing altina alin

e Tip valfini kapatin

» Regiilatorden gikan hava gikisini avucunuzla kapatin

e Kapagin ortasindaki lastik digmeye basarak kilitleme cihazini (Kon. 1 Sek. 5) serbest birakin

e Havayl 70-65 bar basinca kadar yavasca bosaltin, ardindan avug icini kaldirip indirerek kiiciik desarjlar yapin; basing
gostergesinde 555 bar basing degeri goruntilendiginde, her hava tahliyesinde glgcli bir ses titresimi duyulmahdir, bu da
hortumlardaki hava bittiginde duracaktir. Dikkat: Havanin ¢ok yavas bosaltilmasi ve alarmin kalibrasyon basinglarina uygun olarak
birkag saniye beklenmesi 6nerilir, gligli hava desarjlari alarm sinyalinin dogru kontrollinii engelleyebilir.

e Kilitleme cihazini yeniden takin (Kon. 1 Sek. 5).

3.2 Cihazin giyilmesi

Omuz kayiglarini maksimum uzunluklarina ayarlayin; bunun igin uygun tokalari kaldirin ve kayislarin uglarini gekin. Bagimsiz
solunum cihazini takin ve omuz askilarinin uglarini, koltuk arkaligi bébreklerinizin lizerine rahatga oturuncaya kadar glgli bir
sekilde gekin. Kayisi sabitleyin ve iki serbest ucu istenen ayara gekin.

Omuz kayiglarinin ve bel kemerinin serbest uglarini kemerin altina yerlestirin, kayiglarin tim uzunluklari boyunca koruyucu cekete
bagh oldugundan emin olun.

Cihaz giyildikten sonra:

* Maskeyi takin ve ylzdeki sizdirmazligi kontrol edin (maskelerin 6zel talimatlarina bakin)

e Tip valfini en az lg¢ tur cevirerek agin

® Regilatori maske baglantisina baglayin: Ilk nefes almada cihaz (Kon. 1 Sek. 5) kilidi agar ve yiiz parcasindaki pozitif basinci korur.
Regilatori maskeye baglamak igin asagidakileri yapin:

- A tipi regllator ve maske, standartlastiriimis EN 148-3:1999 (M45x3) vidal baglanti: Regilatoriin erkek déner halkasini maskenin
disi baglantisina sonuna kadar vidalayin.

- Tip B/BN regllator ve maske, stirglili baglantisi: Regtilatoriin erkek baglantisini maskenin yuvasina yerlestirin ve regilatorin
diglileri maskenin uygun sizdirmazlk kenarina tutunana kadar itin.

DIKKAT: Regulator 6n pargasina baglanti, ikinci bir kisi tarafindan yapilmal ve kontrol edilmelidir. Bagimsiz solunum cihazi artik
kullanima hazirdir.

3.3 Kullanim sirasinda

Basing gostergesini kullanarak zaman zaman kalan hava rezerv basincini kontrol edin. Basing 555 barin altina dustugunde alarm
gostergesi devreye girer. Her inhalasyon, gli¢li bir ses sinyaline karsilik gelecektir. Sinyal, hava rezervi tamamen tiikenene kadar
devam eder. Dikkat: Alarm sinyalini duydugunuzda risk altindaki yerden uzaklasin.

Acil durumlarda (daha fazla fiziksel efor veya artan solunum direnci), maskeye hava girisini artirmak igin regiilatoriin kauguk
digmesine kisa ve tekrar tekrar etki etmek mimkiinddr.

3.4 Kullanimdan sonra

e Tip valfini kapatin

® Reglilatord maskeden ayirin, icindeki havayi bosaltin ve ardindan diigmeye basin (Kon. 1 Sek. 5)

- A tipi regllator ve maske: Regtilatoriin doner halkasini sokiin

- Regulator ve B/BN tipi maske, kilitleme diigmelerine ayni anda basin ve regllatéri maskeden ayirin

e Kemeri belden ¢ozln ve tokalari bagparmaginizla kaldirarak omuz kayiglarini gevsetin

* Maskeyi gikarin

¢ Cihazi dlsirmeden yere koyun.

DIKKAT: Cihazi asla basing altindaki devrelerle birlikte saklamayin.

4 BAKIM

4.1 Temizlik ve dezenfeksiyon

Her kullanimdan sonra tiim cihazin kirli kisimlarinin temizlenmesi ve gerekirse dezenfekte edilmesi gerekmektedir.

Cihazi basingsiz hale getirdikten sonra tiipl daima cikarin.

Toz birikintilerini gidermek icin nemli bir bez ve/veya antistatik Urtinlerle temizleyin. Asla kuru bez kullanmayin ve KKD'nin
herhangi bir bélimnd, sirtiinerek elektrostatik olarak yuklenebilecek ve potansiyel olarak patlayici ortamlarda tutusma kaynagi
haline gelebilecek ylin veya statik olmayan malzemelerden yapilmis bezlerle ovmayin (bkz. ATEX cihazlari icin B6l. 9).

Temizlik, 1lik akan su (su sicakligi 50 °C'yi gegmemelidir) ve mum veya yagli madde icermeyen yumusak sabun (nétr pH sabunu) ile
gerceklestirilebilir. Ihtiyaci olan bilesenleri soliisyona batirin ve yumusak bir firga ile ovalayin. Temiz suyla durulayin, fazla suyu
bosaltin ve iyice kurumaya birakin. Bilesenler dezenfeksiyon gerektiriyorsa, sodyum hipoklorit (%1 ¢dzelti) veya klorheksidin (%0,5
¢Ozelti) bazli dezenfektanlar iceren bir ¢ozelti kullaniimasi 6nerilir; her durumda, kullanilan Grin izerinde belirtilen konsantrasyon
endikasyonlarina daima uyulmasi 6nerilir. Temiz suyla durulayin, fazla suyu bosaltin ve iyice kurumaya birakin. Kauguk ve plastik
pargalara, benzine veya asindirici temizlik Grlinlerine zarar verebilecek organik ¢oziiculer kullanmaktan kaginin.

Ayri bilesenleri yikamak icin 6zel programlara sahip 6zel camasir makineleri/bulasik makineleri kullanilabilir. Yikama ekipmani
hakkinda daha fazla bilgi edinmek isterseniz, litfen SPASCIANI musteri hizmetleri ile iletisime gecin.

Asagidaki bilesenlerin temizlenmesine/dezenfekte edilmesine 6zellikle dikkat edilmelidir:

- Maske - Maske her kullanimdan sonra temizlenmelidir; kontamine kaldigi disliniilliyorsa veya operator degisirse dezenfekte
edilmelidir. Bu asamada izin verilen islemler hakkinda gerekli bilgiler i¢in, maskenin, bu islemlerin ayrintili olarak agiklandigi 6zel
kilavuzuna bakin.

- Regiilatér - Normalde reguilatori ihk su ve nétr sabunla yikamak ve regiilatéri yumusak bir bezle iyice temizlemek ve kurumaya
birakmak yeterlidir. Regiilatériin maruz kaldigi kontaminasyon tiirii daha radikal bir temizlik gerektiriyorsa, cihazi ana bilesenlerine
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ayirin. Dolayisiyla bu islem, SPASCIANI tarafindan yetkilendirilmis uzman personel tarafindan son derece dikkatli ve dikkatli bir
sekilde gergeklestirilmelidir. Gerekli islemler icin SPASCIANI Miisteri Hizmetleri ile iletisime gegin.

4.2 Tiipler

Tiplerin yeniden doldurulmasi ve yeniden test edilmesi igin, kullanilan tlkede yirirlikte olan ve kullanilan tiplerin tiri ile ilgili
yasa ve yonetmeliklere uyun. Sarjda, maksimum calisma basincinin yaklasik %10 asilmasina izin verilir, ¢linki sicaklik ortam
sicaklhigina déndiglinde, basing nominal degerde stabilize olur.

Sarj etmek icin sunlardan emin olun:

e Hava EN 12021:2014’e uygun olmalidir.

e Tlip, son tekrar testin isaretini dogrulayarak belirlenen zaman sinirlari icinde kontrol edilmis olmalidir.

Atmosferik nemin buraya nifuz etmesini ve yogunlasmasini dnlemek icin tasima sirasinda tip valfi kapal tutulmalidir. Tasima ve
depolama sirasinda tupler darbeden korunmalidir. Tupleri valften tutarak tasimayin.

4.3 Planli bakim

Asagidaki tabloda planli bakim islemleri gosterilmektedir:

Tablo 2 - Planli bakim

. . Yetkilendirme|Kullanimdan| Kullanim . . . | 10 yilda
Bilegsen Faaliyetler gerekli once sonrasi Ayda bir | Yilda bir (3 yilda bir bir
Tamamen Temizleme ve dezenfeksiyon X
bagimsiz solunum | (bkz. Bol. 4.1)
cihazi Gozle muayene (bkz. Bol.
43.1) X X X
Sizinti ve alarm sinyali olup
olmadigini kontrol edin (bkz. X X
Bol. 3.1.5 ve 3.1.6)
Regilator Kalibrasyon ve sizdirmazlik X X3 X
tezgahi kontrolii
Membran Degigimi X X2 X
Basing disurici Kalibrasyon ve sizdirmazlik X X
tezgahi kontrolii
Yuksek basingli baglant
elemaninin O-halkasinin X
degistirilmesi (bkz. Bol. 4.3.2)
Valfe test disi baglantisi X xd
(5/8"gaz gostergesi ile)
Revizyon (Not b) X xd
Tap Dogru ¢alisma basincina kadar X X
doldurun (bkz. Bol. 4.2)
Yuk kontrollu (sadece stoktaki X
tlpler icin) (bkz. Bol. 3.1.4)
Test son kullanma tarihinin X
kontrol edilmesi
Yeniden test etme Kullanim Ulkesinin ulusal diizenlemelerine uygun olarak
Tip valfi Yeniden test etme (Not c) Tipln yeniden sertifikalandiriimasi sirasinda

Not a) Asindirici ortamlarda veya asiri gevre kosullarinda kullanimdan sonra
Not b) Sik kullanilan bagimsiz solunum cihazlari igin SPASCIANI SPA, egzersizler igin yapilan aktiviteleri nasil kullandiginizi da g6z
onlinde bulundurarak yaklasik 600 saatten sonra tam bir bakim yapilmasini énerir; bu da 6rnegin 30 dakika siren 1200 kullanima
karsilik gelir. Alman mevzuatina tabi cihazlar icin revizyon her 6 yilda bir planlanir. Aimanya’daki kullanicilar asagidaki gereklilikleri
karsilamalidir: Alman itfaiye standartlari (FwDV 7 ve vfdb — RL0804) ve Alman ulusal standartlari (BGR 190 veya GUV R190 ve GUV-I-
8674).
Not c) Valf tipten her sokiildiginde, valfi yenisiyle degistirmek gerekir. Dogru sikma torklari igin tipin ve valfin 6zel kullanim
talimatlarina bakin.
Not d) Yalnizca SPASCIANI tarafindan yiiritilen islemler. . .
Tablo 2’de “gerekli yeterlilik” olarak isaretlenen bakim islemleri sadece Uretici ya da Ureticinin yetkilendirdigi atélyeler
tarafindan yapilmali ve asagidaki durumlarda gerceklestirilmelidir:

- Bolim 4.3.1'de belirtilen gézle muayene gecilmediyse

- Bolim 3.1.5 ve 3.1.6’da atifta bulunulan kontroller gegilmediyse

- Planlanan bakim siresi asildiysa.
Bakim sadece orijinal SPASCIANI SPA yedek parcalari ile yapilabilir. Gergeklestirilecek islemler ve uygulanacak yedek parcalar,
yetkili personelin egitimi sirasinda SPASCIANI SPA tarafindan yayinlanan 6zel kilavuzda agiklanmistir.
4.3.1 Gozle muayene
Asagidaki bilesenlerin kirli veya hasarli olmadigini kontrol edin:
o plastik ve kauguk parcalar ¢atlamis, kabarmis, renk kaybi yasamis, deforme olmus, yapiskan yiizeye sahip vb. durumda olmamalidir.
e kumagslar ve hortumlar asinmamali veya kesilmemelidir
e tokalar, baglanti elemanlari ve baglanti parcalari korozyona ugramamali ve diizglin galismaldir
* basing dUsiricinin tipe baglantisindaki o-ring hasar gormemeli veya zarar gérmemelidir.
Onemli not: Ozellikle, tliplin ylzeyinde ve/veya metal parcalarda oksitlenme olup olmadigini kontrol edin.
4.3.2 Yiiksek basing baglantisinin O-ringin degistirilmesi
O-ringin kaybolmasi, hasar gérmesi veya bakim igin planlanan siirenin asilmasi durumunda, yeni bir O-ring ile degistirilmelidir (bkz.
Tablo Bol. 11.2).
* Basing diislirlici saftindaki yuvasina zarar verebilecek tornavida veya benzeri nesneler kullanmamaya dikkat ederek O-ringi
¢ikarin. Igne kullaniimasi tavsiye edilir.
¢ Daha sonra dogru sekilde yapismasi igin bir silikon yaglayici yardimiyla yuvaya yeni bir O-ring yerlestirin.

5 DEPOLAMA VE NAKLIYE

Cihazlar serin ve havalandirmali odalarda, gazlardan veya asindirici maddelerden ve giines 1siginin veya isi kaynaklarinin dogrudan
etkisinden uzakta saklanmalidir. Temiz ve kuru bagimsiz solunum cihazi, toz gecirmez dolaplarda veya bavullarda saklanabilir (bkz.
Aksesuarlar Boliim 11.3). Bunun i¢in cihazlarin sirtlari (izerinde durdugundan ve kayislarin biikilmediginden emin olmalisiniz.
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Orijinal ambalajinda veya uygun ¢antada saklanan cihazlar, nakliye icin 6zel bir bakim gerektirmez. Bununla birlikte, depolama igin
onceden belirtilen genel endikasyonlara uyulmasi tavsiye edilir.

6 SERTiFIKASYON

RN serisi bagimsiz solunum cihazi, EN 137:2006 ve I1SO 23269-2:2011 (yalnizca MED cihazlari igin) teknik standartlarina uygundur
ve KKD Yonetmeligi (2016/425/AB) ile PED (2014/68/AB) ve MED (2014/90/AB) Direktiflerinin gerekliliklerini karsilar.

6.1 KKD - RN serisinin tim modelleri, Kisisel Koruyucu Donanim Direktifi 2016/425/AB gerekliliklerini karsilamaktadir. AB tip
incelemesini (modil B) gergeklestiren ve 2016/425/AB sayili Yonetmeligin D modiiliine gére iretim kontrollini gergeklestiren
onaylanmis kurulus: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italya, O.N. n° 0426.

6.2 PED - RN serisinin tum modelleri, 2014/68/AB sayili Basingli Ekipman Direktifinin gerekliliklerini karsilamaktadir. Cihazlar,
2014/68/AB sayili PED Direktifine gére B+D Uygunluk Degerlendirme Modiillerinin gerekliliklerine uygun sekilde tretilmistir. B+D
formlari igin dogrulama kurulusu: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italya, O.N. n° 0426.

6.3 MED - “Cark” isaretini tastyan RN FR ve RN FR T2 bagimsiz solunum cihazi, MED/3.7 Maddesinde, I1SO 23269-2:2011 uyarinca
Yanginla Miicadele igin bagimsiz solunum cihazini Tip 2 olarak tanimlayan Med Direktifi 2014/90/AB ile uyumlu yanginla micadele
cihazlaridir. Cihazlar, 2014/90/AB sayili MED Direktifine gore B+D Uygunluk Degerlendirme Modiillerinin gerekliliklerine uygun
sekilde Uretilmistir. B+D formlari icin dogrulama kurulusu: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italya, O.N. n° 0426.

7 MARKALAMA BiLGiLERi

Cihazin glivenligi icin dnemli olan tlim parcalar seri numarasi ve liretim tarihi ile isaretlenmistir.

1. Basing dislriicide barkodu (10 alfanliimerik karakter) tasiyan yapiskan bir etiket bulunur ve Gretim yilindan énce barkodun
son altl hanesine karsilik gelen 8 haneli bir seri numarasi da silinmez bir sekilde damgalanmistir. Basing diistriicii fabrikada
mihurlenmistir ve mihir son kontrol tarihini tasir. Her bagimsiz solunum cihazi i¢in benzersiz olan bu numara, bagimsiz solunum
cihazinin seri numarasidir.

2. Regilatérde, Gzerinde barkodun (10 alfanimerik karakter) yer aldigi yapiskanh bir etiket vardir. Barkod etiketine ek olarak,
reglilator, iretim yilindan 6nce gelen barkodun son alti hanesine karsilik gelen 8 haneli bir seri numarasi ile damgalanir.

3. Hortumlar Uretim tarihi (yy/aa) ile isaretlenmistir.

4. Regiilatorin ve diger kauguk pargalarin membraninin Gretim yilini ve ayini gésteren bir tarihi vardir.

5. Cihazin tamamy, ilgili Direktifler ve Teknik Standartlarin gerektirdigi tiim isaretleri gésteren gergeve lzerinde bir etiket (bkz.
Ornek A) tagir:

- Ureticinin adi ve adresi (A)

- Cihaz tipi (SCBA) (G) ve model adi (B) Ornek A - Etike
- Sirasiyla 2016/425/AB sayili Yonetmelik ile 2014/68/AB sayili

gosteren isaret ce (E) ve ardindan Uretim kontrolind ydriten
Onaylanmig Kurulusun numarasi (N° 0426 ltalcert S.r.l., V.le Sarca,
336, 20126 Milano - Italya)

Yonetmelik tarafindan belirlenen temel gerekliliklere uygunlugu G B
I

- 2014/90/AB sayili Direktif tarafindan belirlenen temel gerekliliklere SCBA RN FR EN 137:2008

‘69 .Type 2. -] [
uygunlugu gosteren gark isareti (D) (yalnizca MED modelleri igin) g§ Ce 0426 >
ve ardindan Gretim kontrolliini gergeklestiren Onaylanmis Kurulus F Eﬁ, . L
numarasi (No. 0426 Italcert S.r.l., V.le Sarca, 336, 20126 Milano - & % T E
italya) ve isaretin eklendigi yil . v 0426133 E w
- 2016/425/AB sayili KKD Yonetmeligi icin referans standart: EN T FP—— . afl 2
137:2006 ve cihazin siniflandiriimasi (Tip 1 veya Tip 2) (C) = H— IS0 23269-2:2011 ig
EI—%)OM/QO/AB sayili Direktif icin referans standart: 1SO 23269-2:2011 L om el p— ER_ L
- Maksimum calisma basinci (PS) ve minimum ve maksimum ¢alisma \ NS MORING.TI 21040 OURMC IVA) S TTALY
sicakliklari (TS) (F)
- Uretim tarihi ve yeniden test tarihi (1) ! A

- Mod.B MED (L) sertifikasyon belgesinin son gecerlilik tarihi.
8 MED BAGIMSIZ SOLUNUM CiHAZLARI serisi — RN FR, RN FR T2

SPASCIANI RN FR ve RN FR T2 bagimsiz solunum cihazi, “cark” isaretiyle isaretlenmisse (Bol. 7), 2014/90/AB sayili MED Direktifi
gerekliliklerine uygundur ve bu nedenle gemilerde yanginla miicadele icin uygundur.
RN FR ve RN FR T2, yalnizca TR 82 ve TR 2002 maskeleri ile deniz ekipmani olarak sertifikalandirilmistir (bkz. Tablo 3 — Yapilandirici).

ONEMLI: 2024/1975/EU sayili Uygulama Yénetmeliginin MED 3.7 maddesi, bagimsiz solunum cihazina, MED 3.44 maddesine
uygun sekilde sertifikalandirilmis bir glivenlik kablosunun eslik etmesini gerektirir. Bu kablo, bagimsiz solunum cihazi ile birlikte
kullanilmali ve bir kilitli kanca araciliglyla bagimsiz solunum cihazinin kemerine veya ayri bir kayisa baglanmaldir; bu sayede
givenlik kablosu manevra yapilirken bagimsiz solunum cihazinin ayrilmasi onlenir. Itfaiyeci kiyafetini belirten FSS kodu bir
zorunluluk oldugundan, cankurtaran halati ile birlikte bagimsiz solunum cihazi kullanmalarini saglamak operatoriin
sorumlulugundadir.

9 POTANSIYEL PATLAYICI ATMOSFERLERDE KULLANIMA YONELIK BAGIMSIZ SOLUNUM CiHAZLARI serisi

Ek olarak ATEX ifadesini tasiyan RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 bagimsiz solunum cihazlari, potansiyel olarak patlayici ortamlarda
kullanima yonelik 6zel bir isaretle sunulmaktadir.
Uzerindeki isaretle belirtildigi gibi cesitli patlayici atmosfer tirlerinde kullanilabilen elektrikli olmayan cihazlardir:
Il 1G Ex h IIC T6 Ga =, gaz nedeniyle patlayici ortam olusma olasiliginin bulundugu yiizey endiistrisinde kullanilmasi amaglanan
elektriksiz ekipman - Bolge 0
111D Ex h HIC T85°C Da =, toz nedeniyle patlayici ortam olusma olasihginin bulundugu yizey endustrisinde kullanilmasi amaglanan
elektriksiz ekipman - Bélge 20 .
ATEX serisi bagimsiz solunum cihazi, cergeve lzerinde ortamlarin siniflandirmasini gosteren bir etikete sahiptir (bkz. Ornek B)
(isaretler 2014/34/AB sayil Direktifte ve EN ISO 80079-36 ile EN I1SO 60079-37 teknik standartlarinda gésterilenlerdir).

Ornek B
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Tamb =-30 +60°C

ATEX N11GExhIICT6 Ga E_—[ﬂ
111D Ex h I1IC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS

Yeri:
1] Ekipman grubu: Il - yizey
1 Ekipman kategorisi: cok yiilksek koruma seviyesi (Bolge 0 ve 20)
G Ex-Atmosfer: Patlayici gazlarin, buharlarin, sis ve hava karisimlarinin mevcut oldugu alanlar icin uygundur
D Ex-Atmosfer: Toz nedeniyle patlayici ortamlarin olusabilecegi alanlar icin uygundur
Ex h Elektriksiz ekipman (EPL) koruma tipi
Ga Esdeger ekipman koruma derecesi (EPL): Ktg. Bolge 0'da 1G
Nereden Cihazin esdeger koruma derecesi: Ktg. Bolge 20'da 1D
[ IIC - hidrojen gazi grubu, asetilen...
1c Grup llIC yanict 2 ugucu gazlar, iletken ve iletken olmayan tozlar.
T6 Grup Il gaz icin ekipman yiizey sicakhk sinifi: < 85 °C
T85 °C Grup Il tozlar igin ekipmanin maksimum yizey sicakhgi = 85 °C
Tamb -30 +60 °C Atex ortam referans sicakhgi
DIKKAT POTANSIVEL ELEKTROSTATIK YUK TEHLIKELERI — 4] Kullanim talimatlarina bakin
DIKKAT!
Cihazin tiim bilesenleri, acikta kalan ylzeylere yliklenmemesi icin sadece nemli bezler ve antistatik triinlerle temizlenmelidir.
ATEX bagimsiz solunum cihazi kullanan operatoérlere, kullanimin herhangi bir asamasinda, antistatik giysiler giymeleri ve
pariltisiz aletler kullanmalari tavsiye edilir.
ATEX bagimsiz solunum cihazi, patlayici atmosferin olmadigi kanitlandiginda giyilmeli ve ¢ikarilmalidir.
Daima bu kullanim kilavuzunu, 6zellikle Bol. 4.1 “Temizlik ve dezenfeksiyon” basligini okuyun.

ATEX isaretiyle tedarik edilebilecek tim maske + regiilator + tiip kombinasyonlari icin Yapilandiriciya bakin.
10 TEKNIK VERILER

10.1 Teknik veriler

Maks. ¢alisma basinci 300 bar

Alarm aktivasyon basinci 55+ 5 bar
Orta basing 4,7 +6,2 bar
Calisma sicakhgi -30°C/+60 °C

10.2 Agirliklar / Boyutlar

Yaklasik agirhk

Agiklama Boyutlar YXxGxD (mm) (Kg)
RN/RN FR maskeli ve 61 300 bar yuklu celik tuplu 310x660x220 13,5
RN/RN FR maskeli ve 6,81 300 bar yiikli kompozit tiplu 310x660x225 14,5
RN/RN FR maskeli ve 91 300 bar yikli kompozit tipli 310x660x230 11
RN T1/RN FR T2 maskeli ve 61 300 bar yikli celik tipli 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO, maskeli ve 2 adet 6,81 300 bar yuklu kompozit tipli 310x660x225 17
RN BIBO/RN FR BIBO, maskeli ve 2 adet 91 300 bar yikli kompozit tuplu 310x660x230 21

Agirhik, TR 2002 BN maske modeli ve BN regiilator ile hesaplanan gosterge niteligindedir.
Boyutlar maksimum boyutlardir (yukseklik x genislik x derinlik).
10.3 Malzemeler

Cerceve Tip 1 icin: Termoform polipropilen

Tip 2 icin: Isiyla sekillendirilmis polipropilen VO
Kayislar Tip 1 icin: kendiliginden sonen fiber bant

Tip 2 igin: aramid ve para-aramid fiber bant
Basing disirici Kromlu piring
Regililator Cam elyaf takviyeli naylon muhafaza
Orta basing hortumu Tip 1 icin: NBR kauguk

Tip 2 igin: PVC

11 SiPARIS KODLARI, YEDEK PARGALAR VE AKSESUARLAR

11.1 Model kodlari

Burada gosterilen kodlar, orta basing hortumu ve basing gostergesi ile donatilmis basing distriiclinlin monte edildigi kablo
demetinden olusan temel modele atifta bulunur; temel model aksesuarlar icermez (6rnegin ek alarm). Herhangi bir aksesuarla
birlikte bagimsiz solunum cihazi siparis etmek icin satis departmaniyla iletisime gegin.

Aciklama Kod
RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0

11.2 Bilesenler/yedek pargalar
Bagimsiz solunum cihazini tamamlamak icin, bilesenler Yapilandiriciya gore eslestirilmelidir. Yedek parca olarak da tedarik edilen
bilesen kodlari asagidadir.

Aciklama Kod
Maske TR 2002 A CL2 113040000
Maske TR 2002 BN CL2 113050000
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Maske TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) 1130000SM/1130000ML
Maske TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) 1130600SM/1130600ML
Maske TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) 1130100SM/113010SML
Maske TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) 1130700SM/1130700ML
Maske TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) 11300FRSM/11300FRML
Maske TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) 11301FRSM/11301FRML
Maske TR 82 A 112300000
Maske TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Maske TR 82 B 112310000
Maske TR 82 B CL3+ 11231FROO
Maske TR 82 AE CL3+ 112110000
Maske TR 82 B E CL3+ 112120000
RN, RN BIBO i¢gin Regilatér A 1588501C)J
RN, RN BIBO i¢in Reguilator BN 1579101CJ
RN T1 icin Regllator A 158800100
RN T1 i¢in Reglilatér BN 158810100
RN FR, RN FR BIBO* i¢in Regtilator A 1588500C)
RN FR, RN FR BIBO* icin Regiilatér BN 1579100C)
RN FR T2* icin Regiilator A 158800000
RN FR T2* icin Regllator BN 158810000
Valfli 61 300 bar’lik tam gelik tip** 924630000
Valfli 6,8 1 300 bar’lik tam kompozit T4 tip** 92426000C
Valfli 9 1 300 bar’lik tam kompozit T4 tip** 92448000C
0O-Ring seti x RN basing diusirici 156910000

* Yedek parca olarak regtilatorler yalnizca yiksek aleve dayanikli malzemeden yapilmis orta basingl hortumla birlikte verilir (Tip 2
RN’lerde kullanilir).

** Cihazlar, Worthington Cylinders ve ECS - Eurocylinders Systems tarafindan Uretilen celik tipler ve CTS - Composite Technical
System tarafindan Uretilen tlpler ile kullanim igin onaylanmistir. Tipler, SAN-O-SUB MBB tarafindan dretilen vaflerle donatiimistir.
Satin alma kodlari (yukleme/bosaltma tipu, tasma valfi aksesuari) hakkinda daha fazla bilgi icin SPASCIANI SPA satis departmani
ile iletisime gegin.

11.3 Aksesuarlar

Aciklama Kod
4 yollu valf 9324400C)
Ek alarm 152530000
Torbal kurtarma bashgi seti 1574100EC
Kurtarma basligi (yedek) 7799500EC
Tip icin tagsma valfi 936010000
RN kablo demeti icin bobrek bandi 612230000
RN FR kablo demeti icin bobrek bandi 612220000
ABS duvar konteyneri 942310000
Metal duvar konteyneri 4410000MB
Tasima ¢antasi RN 1 tip 158450000
Tasima ¢antasi RN 2 tlp 158440000
Nomex yanmaz tup kapagi (6/6,8l) 932290000

Bu listede bulunmayan yedek parcalar ve aksesuarlar icin SPASCIANI SPA musteri hizmetleri ile iletisime gegin.

UYARI: EN 144-1-2 standartlarina uygun standart baglanti parcalari sayesinde, burada saglanan ve agiklananlara ek olarak, istisnai
olarak ve yalnizca acil durumlarda (tedarik edilen tipler mevcut degilse) diger tiipler kullanilabilir.

Kullanici, basingh ekipmanin yiksek basingli kaplar ve ilgili aksesuarlar alanindaki mevcut mevzuatin getirdigi gerekliliklere
uygunlugunu ve tuplerin ekipmanin kendisiyle olan yapisi (6rnegin baglanti parcalari ve maksimum boyutlar) dahil olmak lizere
uyumlulugunu dogrulamalidir.  SPASCIANI SPA, ayni sekilde tedarik edilmeyen ve bu kilavuzda atifta bulunulmayan tiplerin
yetkisiz bir sekilde monte edilmesinden veya her haliikarda asagidaki kilavuzda o6zel olarak bildirilenden farkh bir sekilde
gerceklestirilen herhangi bir montajdan sorumlu degildir.
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EA NAHPO®OPIEZ INA TH XPHZH KAI ZYNTHPHZH
IPOEIAOMOIHZH

Movo n cuuuopdwon e To MAPOV EyXELPLSlo odnyuwv eyyudtal Thv acholn xprion tou e€omMALOUOU QTOULKNAG TPOOTACIAG

(kotnyopia Il MAN 6rwg opiletal otov kavoviopd 2016/425/EE) rou meplypadetat o auTd To eyXeLpidlo.

H SPASCIANI SPA &gv avahappavel omotadnmote euBUvn yla BAAPeG mou umnopel va mpokAnBolv we anotéAseopa:

- Un cuppdpdwong pe to GuAradio odnyLwv

- LN XPAOoNG TG CUOKEUNG OTWG Ipoopiletal, dnA. xprioewv SladopeTikwV amd aUTEG oU avadEpovtal oTo mapdv eyxeLpidlo

- xpnong pn €€oucloSoTNUEVOU TIPOCWTILKOU YLOL TNV ETLOKEUN 1) EPYACLEC AVTIKATAOTOONG TUNUATWY 1 1N XPAoN yvholwy
OVTOAANOKTLKWV.

OMa ta dedopéva mou mapouacldlovial oto eyxelpiblo odnyuwv éxouv eleyxBel mpooektikd. H SPASCIANI SPA, ouwg, dgv

avalappavel onotadnmote eubUvn and odpalpata f AavOaCOUEVEG EpUNVELEC TOU KELUEVOU, Kal SLOTNPEL TO Sikalwpo va

TPOTIOTOLNOEL TO GUVOAO N LEPOC TWV TEXVLKWV XOPOKTNPLOTIKWY TWV TPOLOVIWYV TNE XWPIg mponyoupevn eldomoinon.

1. TENIKOTHTA

1.1. Tevikn nepypadn

OL QUTOVOUEC aVaTVEUGTIKEG cuokeUEG SPASCIANI tng oslpdg RN elval auTtOVopES, avOLKTOU KUKAWLATOC, HOVWTLKEG GUOGKEUEC
TEMLEOUEVOU aépa, avedpTNTEC Ao TNV atpuoodatpa tou eptBaiiovtog. O avamveloLUOG AEPAC TIAPEXETOL OTOV XPrOTN Ao
v (t1g) dLaAn (-e¢) memieopévou aépa HECW €VOG LELWTNPA TILECNC KL EVOC QUTOMATOU aKpoduaoiou Ue yvwuova tn {ntnon
ouvledepévo oe paoka oAOKANpou Tpoowrou. O eKmvedUeVOoC agpag TEpVA XwpIi¢ emavakukAodopia amd to KAAUUUQ
TMPOCWTIOU OTNV atuoodalpa Tou meptBarlovtog péow TG BaABidag ekmvong. Autr n oelpd eival cuppoatr He éva eupy daoua
dLaAwv memecpévou aépa, o HAoka oOAOKANPOU TPOowWIoL Kal akpoduola, kabwc kat dtadopa atscouap.

1.2. Nepypadn Twv poviéAwy

OL QUTOVOUEG AVOTTVEUOTIKEG CUOKEUEG TNG oelpdg SPASCIANI RN tafvopolvtal wg e€n¢ (cudwva pe to mpotumo EN 137: 2006):
- TUTOG 1: CUOKEUEG yLa BLOMNXAVLKN Xprion.

- TUTOCG 2: cUOKeUN TUPOGPeanG.

Ta Slabéotpa povtéla tne oslpag RN sival ta €A c:

RNT1 AUTOVOUEG QVOTTVEUOTIKEG CUOKEUEG TUTIOU 1 HE LLAVTEG TPOOSECNC MAALOLOU TIoU POPLETAL OTOV WHO OF
«ehadpla" €kdoon (mAaiclo xwpig emévéuon Kal akpodUGLo PUE LOVOKOUUATO CWANVa)

RN AUTOVOLEG OVOTTVEUOTLKEG GUOKEUEG TUTTIOU 1 e LUAVTEG TPOodean g MAALGLOU TToU GOPLETOL OTOV WO

RN BIBO Aurév’ousg OVOTTVEUOTLKEG CUOKEUEC TUTIOU 1 e 800 dLAAEG pe LLAVTEG TPOadeong mAaLciou Tou dopletal
OTOV WHO

RN FR AUTOVOEG OVATIVEUOTIKEG CUOKEUEC TUTTIOU 2 UE LUAVTEC TPOGOECNC TTAOLGIOU TToU POPLETAL OTOV WO

RN FRT2 AUTOVOUEG QVOTTVEUOTIKEG CUOKEUEG TUTIOU 2 UE LUAVTEG TPOCSECNC MAALOLOU TIoU POPLETAL OTOV WHO OF
"ehadpld" ékdoaon (mAaiolo xwpig emévduon kol aKkpodUGOLO PE LOVOKOUUOTO GWANva)

RN FR BIBO Aurév’ousg OVOTTVEUOTLKEG CUOKEUEC TUTIOU 2 e SU0 bLAAEG HE LLAVTEG TPOGdeong mAaLoiou ou doplétal
OTOV WHO

KaBe povtélo pmopel va Stapopdwbel pe ta e€aptripata (GLAAEC, LLAVTEC MPOCGSeoNC, LAOKEG, afscoudp) OmMwe dpaivetal oTov
Awapopdwtn (BA. Nivaka 3).

1.3. MpoPAenouevn Xprion, MEPLOPLOLOL

OL autovopeg avamnveuotikég ouokeuéG RN T1, RN kat RN BIBO, pe ¢laAn, paoka kKal akpopuUolo OTOUG ETLTPETIOUEVOUG
ouvduacopolg Tou meplypddovtal and tov Stapopdwrtr, ival cuokeugg TOmou 1, oxeSloOUEVEG yla Xprion oe Tepimtwaon
£KTAKTNG QVAYKNG Kol 0 BLOUNXOVLIKEG EPapUOYEC Ttou amattolv uNAG BabBuo avamveuoTikAg pootaaciag, o meplBaAlovta pe
vnAn pumavon  éMewpn ofuyovou. H ékSoon RN T1 eival owkovouikr (akpodUoLo HE UOVOKOUUOTO CWARVA, LUAVTEC
npoacdeong xwplg emévduon).

Ol autovopeg avamveuoTikéG ouokeugég RN FR, RN FR T2 kat RN FR BIBO eival cuckeuég TOMOU 2 Kol w¢ €K TOUTOU €XOUV
oxeblaotel eldika yla mupooBean. Exouv umoBAnBet otn dokiun Flame Engulfment (KataoBeon OAdGyag) mou amatteital and 1o
npotunto EN 137: 2006 kol emopévwg eival kat@AAnAa yla mapeupacelg oe mepBallovia pe vPniod kivbuvo avadAegng
nupkayldg. H €kdoon RN FR T2 givat otkovouLkr (akpodUGOLo HUE LOVOKOUUOTO CWANRVA, LLAVTES TTPOodeanC Xwplg emévduaon).
Ta povtéda RN FR kat RN FR T2 pmopouv eniong va xpnotponotnfouv wg e§omAlopdg mAolwy Kal va miotonotnfouv cUpudwva Le
v oényia MED 2014/90/EE.

Ta RN BIBO kat RN FR BIBO £xouv oxedlaotel €l8IKA yla ekeivoug Tou TIPEMEL va eEOMALOTOUV UE QUTOVON OVOTTVEUOTLKN
OUOKEUN HE uPnAn autovopia Kal EMOUEVWE €ival KATAANAQ yla pHakpompoBeopues mopeuPacelc. AsSopuévou Tou PEYAAOU
Bdapoug Twv HOVTEAWV He KUAIVEpoug 9 Aitpwy, elval amapaitnto oL i8LlE¢ CUOKEVEG VO XPNOLUOTIOLOUVTOL LOVO amd ATOUO UE
otBapr cbotaon Kal og KaAr ¢uatkn kataotaoh. Ta Kt BIBO pe kulivbpoug 9 | Sev pépouv tn orjpaven tou mpotumou EN 137,
kaBwg gv mMAnpoLV TNV amnaitnon Bapoug <18 kg.

OL QUTOVOEG QVATIVEUOTIKEG CUCKEUEG TToU pEpouv ermA£ov Tn Statunwon ATEX SlatiBevral pe 181k onpoaven yla xpnon os
SUVNTIKA EKPNKTLKEG ATUOODALPEC.

JTOV MOPOKATW Ttivaka mapouactdlovtal ta PovtéAa TnG oelpdg RN LE TIC aVTIOTOLXEG TAELVOUNOELG TOUG:

- ~ (o] [
(v (v [Vl ) o X
Movtého e e gw | o
=) =) 52 2 <
= = [~ w
RN T1 X X
RN X X
RN BIBO X
RN FR X X X
RN FR T2 X X X
RN FR BIBO X

Eival e€alpetikd onpavtikd vo okoAouBnoeTe TIC 0ONnyleg xprong mou avoadEpovtal o QUTEC TG oeAibeg, amayopelEeTal
omoladnmote AAAN XPron EKTOC Ao AUTH TOU TEPLYPADETOL OE QUTEC TIG 0ONYLEC.

OLouokeuég mou meplypadovtoat edw AEN EINAI KATAAAHAEZ MNA YNOBPYXIA XPHZH, akdun kot av n Aettoupyia Toug mopopéveL
QUETABANTN £av BuBLoToUV YL ULIKPO XPOVIKO SLAoThUA OTO VEPO.

H Siapkela xpriong e€aptatot amno t Stabéoiun epedpeia aépa. Na neploocdtepeg Aemtopépeleg avatpefte otov Mivaka 1.
Xpnotlpomoleite mavra avanvelolo agépa cUUbwWva Ue Tto tpotuTo EN 12021:2014.
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H autévoun avanveuatikr) cuokeufy SPASCIANI tn¢ oslpdg RN amoteAeital and:

ZUotnua vnootnpiéng
DudAn (-e¢) nemeouévou aépa
Mewtnpag rieong

Mavouetpo vnArg rieong Ue OXETIKO eUKAUNTO CWARvVa cuvdeong

Avutouarto akpo@uaoto ue Boubntn

Mdaoka 0A6kAnpou npoownou

Kol

Afeoovap

Ewkoveg avadopdg:

Ew.1 yro RN T1 kot RN FR T2

Ew. 2 yia RN, RN FR

Ew.3 yra RN BIBO, RN FR BIBO

Ew. 4 yLa TOV HELWTAPQ

Ew. 5 yia 1o akpo¢uoLo

Ewk. 6 yia TH pdoka

To cuotnua otNPLENG amoteAsital amo Yia avatopLkad Stapopdpwpévn MAATN (al), KATAOKEVAOWEVN A0 AUTOCREVOUEVO UALKO
ylo QUTOVOUN QVOITVEUOTLKI) GUOKeUN TUMOU 1 Kol eVIOXUMEVN Kol €aLPeTIKA avOekTIk otn ¢pAoya yla tov Tumo 2, pe Suo
TAEUPLKA avolypaTta yla HeTodopd Kot eEOMALOUEVN e pUBU{OUEVOUC LLAVTEC wHou (a2) kal {wvn Héong (a3), wote va pmopel
va popeBel aveta n cuokeun Kal va pocapuoletal oto kKaBe atopo. O wavrag cuodLEng GLaAWV EMLTPENEL TN oTEyacn GLaAwv
StadpopeTikwy SLapETpwy Kot TNV achaAlon otn BEon Toug Xapn otnV Mopm.

Ta povtéAa RN T1 kat RN FR T2 £xouv LLAVTEG WUOU XWwpic emévduan.

Ta povtéla RN kat RN FR elval e€omAlopéva e LLAVTEG WHOU UE eMEVEUCN KOL, KATOTILY AlTAUATOC, Ue VedpLKA Tawvia (a5).

To povtéha RN BIBO kat RN FR BIBO sivat e€omAlopéva LE LLAVTEG WHOU UE emévSuaon Kal tatvia vedppou. Ito mAaiolo umapyeL
£val 16LKO cUoTNUA OTEPEWONG (ab) TTou eMLTPEMEL TN oTéyacn SUo GLalwv.

Ta udpdacouota Tou XpnoLpomnololvTal oto FR yla LLAVTEG WOV Kal Tawvia vedpou elval KATOOKEUAOUEVA artd apaULSLKA 1 Tlapa-
apoptdikn va, yla va eivat e§atpetikd avBekTikad otig pAOYEG.

JTOV apLoTEPO WO UTIAPXEL £VOC LUAVTOC HE KAeioLo BEAKPO (a4) TOU ETIITPETIEL OTOV GWANVA TOU LOVOUETPOU Kal GTOV CWARvVA
Tou akpoduaiou va cuykpatouvtal otn B£on toug. O HeELWTAPAG Elval OTEPEWEVOG OTO KATW UEPOG TOU TAaLaiou.

OL QUTOVOEG OVATIVEUOTLKEG CUOKEUEG Elval eSOMALOMEVEG e €vav 1 SU0 XaAUBSLVEG I} CUVOETEG PLAAEC, TTOU €XOUV TO TEXVIKA
XOPOKTNPLOTIKA TIoU TIEpLypadovTaL oTov akoAlouBo mivaka:

Nivakag 1 — TEYVIKA YApAKTNPLOTIKA PLHAWYV

Xwpntikotnta Nieon AwdpeTpog Mnkog (mm) Kevo Bapog AnoOspo* Autovouia**
(1) (bar) (mm) (kg) (1) (Aerrd)
6 (xGAUBaC) 300 140 520 7,5 1670 55
6,8 (0UVBEeTO UALKO T4) 300 155 525 4,2 1870 62
9 (oUvBeto T4) 300 173 556 4,8 2480 82

*uToAoyiletal wg rieon GLaAng Aappavovtag uToPn ToV CUVIEAEDTH GUUTILECTOTNTOG Tou 0dnyel o€ pelwon oykou mepinou 8% ota 300 bar
o€ Kavovikn Bepuokpacia

** H qutovopuia emtuyyavetal Aappavovrag umdyn pa péon katavaiwaon nepimou 30 I/min yia évav xelplotn.

Ou dLaAeg elval e€omAlopéveg pe BaABideg xewpodg (bl) pe onelpwpata cpdwva pe to EN 144-1:2018 oxetikd pe Tn ocLVOEDON
HeTaV TnG BaABidag kat Tou KUAIvEpou (KoAdpo e KUALVEpLKO omeipwua M18x1.5) katl EN 144-2:2018 (omeipwua agpiov 5/8")
OXETLKA e TN oUvSeon petall Tng BaABidag Kal Tou HelwThpa Tiieon .

Znpeiwon ywa ta RN BIBO kot RN FR BIBO: o€ autd ta povtéAa urtdpyel éva el61ko eaptnua EN 144-2 mou emitpénel tn cUvVOeon
2 dpLoAwv pe tov pewwthpa. Elval e€omAlopévo pe BaABida avtemiotpodrg yla va amoTPEMEL TN MANPWON ULaG armo Ti¢ 5U0 GLAAEG
pe €kxuon. MPOZOXH: mpémel va xpnolpomnolovvral SUo GLAAEG 18Lag XwpNnTIKOTNTAS KAl TEaNG Kal To Gvolypa Twv BaABidwv
TWV PLaAWVY TIPETEL VA EVOL TAUTOXPOVO TIPLV KAL KOTA TN SLAPKELD TNC XPONG TNG AUTOVOUNG OVATIVEUOTLIKAG CUCKEUNG.
OukOAwSpot cuppopdwvovtal pe tnv Odnyia PED 2014/68/EE kat ot BaABideg pe tnv O6nyio TPED 2010/35/EE kot cuvoSelovtat
amnd to oxeTkd eyypada (dnAwoelg cuppdpdwaong, odnyieg xpriong). Ta otolyela Tautonoinong adpayilovral otig PLAAES KaL TIG
BaABideg omwe¢ amatteital and Toug LOXVOVTEG VOUOUC 1 O€ ELSLKA ETIKETA LOVLIA TIPOCAPTNUEVN oTNV GpLAAN (oUvBeTeC PLAAEC).
OL pLaheg eivat Bappéveg cupdwva pe To mpotuno EN 1089-3.

O avanveUoLoG A£PagC TIOU TIAPEXETOL ATIO TIG GLAAEG TIPEMEL TAVTA VO CUUUOPPWVETAL e TO TtpotuTto EN 12021:2014.

OL BaABibec pLoAwv pmopolv va OpEXOVTAL, KOTOTILV aLTHUATOG, LE To e€aptnua "BaABiSa untepyeiliong” (BA. 2.7.4).

O PELWTAPAG TIECNC £XEL £VA ETUYPWHULWUEVO OPELXAAKIVO CWHA TIOU ELVOL OTEPEWUEVO OTO KATW HEPOG TOU MAALOLoU. Melwvel
Kal dtatnpel tnv mieon petalL 4,7 Kat 5,5 bar kaBwg n mieon 010 E0WTEPLIKO TOU KUALVEpOU UETABAANETAL. ITNV TLUA TiEGNS TNG
®LAANG (55 + 5) bar, pa bk cuokeun aufavel tnv mieon g€6dou petal 7,5 kat 8 bar, mpokaAwvtag Thv evepyomoinan tou
ouvayepuou oto akpoduaolo.

JTOV HELWTAPO UTIAPXOUV:

- E€aptnua EN 144-2 yia tn ¢Lahn (Béon 1 otnv eik. 4a Kat 4b) o meplotpedopevog iokog eival emKAAUUUEVOC UE KAOUTOOUK
€KTOC arto ta RN T1 kat RN FR T2, 6mou eivat HeETAAALKOC

- YUvbeopocg uPnAng rtieong (B€on 2 otnv £LKk. 4a kot 4b)

- JwAnvag vPnAng tieong pe pavopetpo (6€on 3 otnv eik. 4a)

- JwAAvag péong mieong (B€on 4 otnv €ik. 4a) oe éva Tepayo yla ta povtéAa RN T1 kat RN FR T2 kat pe ypriyopn cuvdeon
aodaleiog Tumou Eurocouplings yla 6Aa ta aAa povtéda yia thv Tpododooia tou akpoduaiou. O EUKAUTTOG CWANVAG LEONG
TiieonG oUVEEETAL E TOV UELWTAPA HECW EVOG KOXALWTOU cuvbéouou (B€on 6 atny LK. 4b). OL eUKAUTTTOL CWANVEG LECNC TIiEaNC
ota povtéha FR eival kataokevaopévol amo UALKG uPnAng avtoxng otn Bepuodtnta kat th ¢Aoya.

- BonBntwkn ouvéeon pe nwpa (B€on 5 otnv eik. 4b). Ztnv BonBntikn cuvbeon eivatl Suvatr n tomoBEtnon, Ue Tnv adaipeon tou
Mwpatog, Tou dgutepou cwAnva e€6dou (BA. map. 2.7.3) oto omnoio propei va cuvdeBel aAo akpodUalo i Eva kamdakL aodaleiog
(BA. ap. 2.7.4).

- BaABida aodaleiag (B€on 7 otnv ewk. 4b). Ztn BaABida aodaleiog eival Suvatr n mpocOnkn tou e§apTriATOg «TIPOCOETOU
ocuvayepuoL» (BA. map. 2.7.2).

- NtepUyLO TIOU EMUTPETIEL T OTEPEWGH TOU HELWTHPA 0TO Aaiclo (B€on. 8 otny LK. 4b).

To LaVOUETPO elval TUTIOU gAatnplou pe LNOEVLKN OTACN KOL EUTUTTEL 0T OpLa akpifetag tng kKAdong 1.6. Eival e§omAlopévo pe
ETIVIKEAWUEVN OPELXAAKIVN BAKN KAl KOAUTITETAL UE KAAUMMA HOVOUETPOU TIOU TO MPOOTATEVEL almd TOUG Kpadaopoug. To
Kavtpav givat pwaodopilov, pe mAnpn kAipaka 360 bar, avaluon 5 bar kat deiktn edebpelag kdtw and 50 bar. Yndpyel pla
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Seltepn KAlpaka oto PSI.

To akpodUoLo amoTteAeltal amd éva EVICXUEVO TAAOTLKO TIEPIBANUA KoL TTEPLEXEL TOGO T CUOKEUT Socohoyiag aépa 0G0 Kal Tov

NXNTIKO CUVAYEPUO LELWONG. To Koupri (B€on 1 €lk. 5) EMITPEMEL TNV MAPEUMOSLON TNG TAPOXNG OEPA KOL ATTOCUVOEETOL E TNV

npwtn £lomvor]. To akpodUGoLo Umopet va elvatl tumou A | BN avaloya pe tnv ékdoon Twv paokwy (BA. tap. 2.6). Tuvbéetal pe

TOV LELWTAPO HEOW EVOG EUKAUMTOU CWARVA PEaN Tiieong pe apBpwth clleuln.

AkolouBel pla eplypadh Twv HaoKwV 0AOGKANPOU IIPOCWITOU TIOU UIOPOUV VO XPNOLUOTOLNB0UV E TNV AUTOVOUN OVOTTVEUCTIK

OUOKeUN TG oelpdg RN. Mo AEMTOUEPELEG OXETIKA LIE TIG LAOKEG TTOU UTTOPOUV va XpnoLponotnBolv os kabe povtélo, avatpétte

otov Slapopdpwth.

e Tumog “A” pe Betikn Tieon kat pe koxAuwtr cUvdeon EN 148-3:1999 (M45x3), yla xprion pe akpoduaoto Tumou A.

AlaBéoipa povteda:

- TR 2002 A CL2 pe motomnoinon EN 136:98 otnv kAdon 2.

- TR 2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A e motomnoinon EN 136:98 otnv kAdon 3

- TR 2002 A CL3+, TR 82 A CL3+, miotomotnpévo pe EN 136:98 otnv kAdon CL3+ (Emtuxng Sokwun anoppddnong dAdyag, omwg

amaltteltal ano to npotuno EN 137:2006)
- TR 82 A E CL3+ miotormotnpévo pe EN 136:98 otnv kAdon CL3+ (§okiun Flame Engulfment (KataoBeon ®Adyac), 6mwe amatteitat
oo 1o EN 137:2006), e€omALOUEVO e €LEIKA AYKLOTPA YLO TN GUVOECH TOU UE TA KPAVN TWV MUPOCRECTWV.

SHMEIQZH: H Aettoupyia TNG AUTOVOUNG OVATIVEUOTLKAG CUCKEUNG, £QV ival e€omAlopévn pe e€aptnua EN 148-3, eival os kabe

nepintwon duvath Pe AAAEG LAOKEG TTOU CUUUOPGWVOVTAL LE TO (510 TIPOTUTIO UOVO KOl ATIOKAELOTIKA OF TIEPUTTWOELG EKTAKTNG

QaVAYKNG KAl o€ TEPIMTWON OV N cwoTH Haoka Sev eival Stabéotun (Adyw tuxaiwv attiwv).

e Tumog “BN” pe Betikn mieon kol cUvSeopo tumou praylovét DIN 58600, yia xprion Ue pubuioth tumou BN. Ol pdokeg “BN”
SlaB£touv emiong évav emumAéov oUvdeopo EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”), mou €MLTPEMEL TN XPHON LE OUCKEUEG OPVNTLIKAC
niieong (m.x. diktpa).

AwaBéoipa povtéla:

- TR 2002 BN CL2 miotomnotnuévo pe EN 136:98 otnv kAdon CL2.

- TR 2002 BN CL3, TR 2002 S BN CL3 pe miotomnoinon EN 136:98 otnv kAdon 3

- TR 2002 BN CL3+, miotomotnpuévo katd EN 136:98 otnv kAdon CL3+ (emituxng Sokwun Flame Engulfment (KataoBeon OAdyag),

Omnwc amnatteital and to npotumno EN 137:2006)

o Tumog “B” pe e€aptnua Betikng mieong kat ocuvdeon pmaylovet DIN 58600, yia xprion e akpoduoto tumou BN.

AwaBéoipa povtéla:

- TR 82 B pe motomnoinon EN 136:98 otnv kAdon CL3.

- TR 82 B CL3+ muotomnotnpévo pe EN 136:98 otnv kAaon CL3+ (H Sokiur Flame Engulfment népaoe, onwg amnatteitat amno to EN

137:2006)

- TR 82 B E CL3+ muotomotnuévo EN 136:98 otnv katnyopia CL3+ (dokiur Flame Engulfment (KatdoBeon OAOyaG) EMUITUXAG, OTIWG

amatteital ano to EN 137:2006), e€0mMALOUEVO LIE ELOLKA AYKLOTPA YLa TN OUVSEGTK) TOU LLE TA KPAVN TWV TUPOCPRECTWV.

Ol paokeg oelpdc TR 82 kal TR 2002 KAdon 2 sival evog pey£Bouc, evw ol Haokeg oelpag TR 2002 KAdon 3 kot 3+ Slatibevral o

600 pey€bn (S/M kal M/L) i og éva eviaio péyebog. MNa TEPLOCOTEPEG AEMTOUEPELEG OXETIKA HE TA XAPAKTNPLOTIKA TWV LAOKWY

KOL TN owoTr Toug Xpron, avatpefte otlg odnyieg mou cuvodelouv KaBe paoka. Ol KWKol TwV HaoKWY avadEépovial oTov

niivoka t¢ mapaypadou 11.

Ta e€aptpata Unopouv va xpnoLomnotnBolv Katd Tnv Kpion Tou MEAGTN Kal h tapoucia Toug Sev emnpedlet Th Aettoupyia Tng

OGUGOKEUNG: N CUMPBATOTNTA TOUG €XEL SOKLUAOTEL KATA TN SLAPKELX TWV SOKLUWV TILOTOMOLNoNG.

To mapakdtw eéopTApOTA TPETIEL VO XPNOLULOTOLOUVTAL HOVO HE TIC AQUTOVOUEG OVATIVEUOTLKEG oUOKEUEG SPASCIANI, otoug

ouvduacopoUg Tou eplypadovtal otov Slapopdwth.

2.7.1 BaABida 4 katevBOvoswv

H autopatn ouvdeon 4 kateuBovoewv 1 n BaABida 4 kateuBUvoewy, éva e€aptnua SLaBECLUO KATOTILV QLTI LATOC, EMULTPETEL TA

akolouBa:

- tpododotel Evav SeUTEPO XELPLOTH, O OToioG Ba eival eEOTMALOUEVOG LIE €Va LEUOVWEVO OO CUVAYEPUOU oTo akpodUalo.

= OUVOEEL TNV QUTOVOUN QVOTIVEUGTIKF] OUOKEUN OF HLOL EVOANGKTLKA TINYA aépa yla va mapatsivetal n avtovouio A/kat va

emTpEnetal pla aopaln Siaduyr) os mepintwon tuxailog SLakomng Tng KUPLAG tNyng evépyeloc. Katd tnv tpododocia anod tnv
evoAAaktiki tnyn (ota 5,5 bar) n dLdAn amokAsietal avtépata.

Aemtopepeic odnylec yia tn xpron tng BaABidag 4 kateuBUvVoewv elval mpoocaptnUEVEC 0To 1610 To e€aptnua (KwdLKOg odnyiog

960040000).

2.7.2 NpboBetog cUVAYEPOG

O mpooBeTOog cUVAYEPUOC elval €va e€ApTnA TOU UTMOPEL va TOToBeTNOel KATOMIV AUTAUATOC 0 OAEC TIC QVOTIVEUOTIKEG

OUOKEUEC TNG 0£LlpAC RN Kol 00G EMLTPETEL VAL EXETE £VOL CUVEXEC OHOL CUVAYEPUOU, EKTOC amd To SLaAeimov orjpua cuvayeppol

Tou TtapEXETAL 6N oTo akpodUoLo. TomobBeTelTaL OTOV UELWTAPA KAL EVEPYOTIOLE(TAL TAUTOXPOVA LE TOV KUPLO CUVAYEPUO.

2.7.3 AeUtepog owArvag e§66ou

O &eltepog ocwAnvag £€060ou eival éva €€ApTNUO TTOU UIMOPEL VoL TOMOBOETNOEl KATOMIV ALTAUATOC O OAEC TIG QUTOVOWUEG

OVATIVEUCTLKEG OUOKEVEC TNG 0LlpAC RN Kol 0aG EMLTPENEL va cUVEECETE £va SeVTEPO aKPOodUOLO OTN CUCKEUN YLa EVAV ETULITAEOV

Xpnotn n éva kamakL achoaieiag. Inpeiwaon: Otav xpnoluormnoleital o deUtepog cwAnvag e€68ou yla Tn oUvdeon evog Ssltepou

XELlPLOTH, urtoAoyioTe pe akpiBela tn Stapkela {wrg TNG CUOKEUNC, N omola Oa pelwdel oto pLoo.

2.7.4 Kamnakt acpaleiog

H koukoUAa Sldowaong eival éva MPoaLPeTIKO €€APTNA TTIOU UMOPEl va TtomoBetnBel oe OAEC TIC AVATIVEUOTLKEG CUOKEUEG

SPASCIANI SPA. Eival pia cuokeur otabepng pong, eLOIKA oXeSLAOUEVN LA TaXELX EKKEVWON OE KATAOTACELG EKTAKTNG AVAYKNG.

H galpetikny TG amAotnta tnv Kablotd KatAAANAn yla omoLovORTOoTE, aveEdptnTa amd TO OXNA TOU TIPOCWTOU, TN XPHon

YUOALWV 1 TNV Ttapoucia yeveladac.

Mo va xpnotpomnotnBei n koukoUAa Sltdowaong, pénel va adalpedel To KAAUUUO TOU SEUTEPOU XELPLOTH ATO TOV LELWTAPOA TNG

OUOKEUNG Kot va ouvoeBel o owAnvag HeEong mieong mou mapéxetal oto o€t (BA. onpeio 2.7.3). OL avaAuTikeég odnyleg yla tn

GUVOPUOAOYNON Kal TN Xpron TG koukoLAag Sldcwang mepthappavovtal oto 8o to efdptnua (Kwdikog odnyuwv 960250000).

H 0nkn elval katackevaopévn amd UAKKOG pe udnAn avtox otn ¢Adya Kol pmopel emopévwg vo xpnotluomolnBel kat ot

OVOTTVEUOTLKEG CUOKEUEG TUTIOU 2.

Neploplopoi xpriong: Kabwg mpoopiletal anokAeloTikd yla Stdowan, o xpdvog Xprong Thg koukoUAAC TepLOpileTal O HEYLOTO

15 Aemtwv. To Sldotnpa  autd Beswpeital  emapkéG  yw TNV oAokAfpwon g  emxeipnong  Sidcwong.

NPOZOXH: H koukoUAa katavaAwvel aépa amo tn GLaAn Tou SLaowoTn, 0 OTOL0G MPETEL VAl TTAPAKOAOUBEL GUVEXWG TO aMOBepa

aépa Tou.

ZHMEIQZH: H xprion tng koukoUAag Stdowong yla 15 Aemtd amattet mepinou 600 Aitpa aépa: EMOUEVWE, N UTIOAELTIOUEVN TilEoN

NG PLAANG TIOU ETUTPETIEL TN XPrON TNG KOUKOUAQG TIPEMEL VO UTIoAoYLOTEL AapBavovtag urtodn autd ta deSopéva.
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2.7.5 BaABida unepyeiliong (Excess flow valve)

H BaABida dLaAng pmopel va e€omAtatel, katomiy attpatog, pe BaABida unepxeiliong, tomoBetnuévn otn B€on tou Bpayiova.
Auth n BaABida av&avel tnv 6N vPnAn aopdaleta tou ouykpotipatog BaABidac/epLalng, meplopilovrag tn Slappor aépa oe
TOAU Loxupn pon ot mepimtwon BAABNG (T.x. Tuxaia amoclvdeon PeTatl BaABloag kot yepatng dbLaAng).

2.7.6 AUTOVOLEG OLVOUIIVEUOTLKEG CUOKEVEG ATEX

KaTomuy aLtiuatoc, N UTOVOUN AVATIVEUOTLKN GUOKEUT UMOpPEL va mapexetal otnv £€kdoaon "Atex", Le e8Ik orjuavon yla xprnon
o€ eKpNKTLKA TtepLBarovta. Avatpe€te otnv mapdaypado 9 yla ASTITOUEPELEG OXETIKA UE AUTHV TN OELPA CUCKEUWV.

2.7.7 Eunopeupatokipwtia

AwatiBevtal §Uo emtoiyla Soxela, KATAOKEUAOUEVA OO MAAOTIKO Kol HETOAAO, TOL OTIOlAl EMITPEMOUV TNV AMoBnKeucn tng
QUTOVOUNG OVATIVEUOTIKAG GUOKEUNG OE ETOLUEG TTPOC XPHON ouvOnKeS. To MAAOTIKO Soxelo £XEL OXESLAOTEL yLa VOl OTEPEWVETAL
oToV ToiX0 Héow 4 onuelwv aykUpwaong Kal SLaBEtel HeTaAKO oThplyua yio Th GLEAN. To Sladaveg KAAUUO ETLTPEMEL TOV
vpnyopo €leyxo Twv ouvOnkwv kobaplopou/ocuvtipnong TN oUoKeUNGS. To petalikd Soxeio emttpémel tnv tonoBEtnon otov
TolX0 HE€OWw evog petallikoU Bpayiova yla va umootnpifel to Bapog tou kuAivSpou. Eival davikd yia otabepouc otabuoug
£pyacilog Kot yLo eEWTEPLKESG EYKOTAOTACELC. [a va UETADEPETE TNV AUTOVON OVATIVEUOTLKA CUCKEUH, SlatiBeTal pia moptokaAi
BaAltoa ABS, n omoia eyyudtal tn duvatotnta HeTadopdc KAl TNV TPOCTACLA TNG AUTOVOUNG OVOTVEUGTLKAG CUOKEUNG.
AwatiBetat yia pia n 8Vo PpLaieg (téoo yia tnv ékdoon bibombola 660 kat yia pia cuppopdovpevn GLain).

2.7.8 Todvta npootaciog pLaing

OLmupipaxeg todvteg eivat SLaBEoLeS yia Tnv mpootacia GLalwv StadopeTikwy peyebwv kat Bondolv otnv amoBbnKeuan akoun
KOl O€ OKPOLEG CUVONKEG.

NpogLlSonolnoELg

'OAn n MPOETOLHACLO KAl N XPHON TNG AUTOVOUNG QVOTTVEUOTLKAG CUCKEUNG TIPETIEL VO TIPAYLLOTOMOLEITOL HOVO Ao LKAVO KOl
ekmalbeupévo TMpoowniko. BePawwBeite otL omoladnmote afecoudp n Ponbntikr) cuckeun f omoitodnmote GAAo eibog
TPOCTATEVTIKAG evOUpaoiag TTou xpnotomnoleitat eTimAéov Sev amotelel eumodio kat Sev BEtel o€ kivouvo TV aoddAsla Kal T
oteyavormnoinon. H autovouia TG avamveuoTikr G CUOKEUNE e€apTATAL ATO TNV MTOCOTNTA TOU apXLkol SlabEotpou aépa Kal Tov
pPUBUO aVATIVONC TOU XELPLOTH, KABWCE Kal amod tnv mapoucia efaptnudtwy mou Ba pumopoloav va KATavoAwoouv agpa (..
MPOCOETOC GUVAYEPUOG, Xprion g deltepng e€06ou 0To pelwTpa). Ol GUOKEUEG TTOU XPNOLLOTIOLOUVTAL TIPETIEL TTAVTA VA
eAéyyovTtal K TWV TPOTEPWV. MNpLy amd tn xpron, elvol UTTIOXPEWTLKA N EKTEAECN TWV EPYOCLWV TIOU TIEPLYPADOVTOL TTOPOAKATW.
3.1 Mpw amno T Xpron

3.1.1 ZuvappoAdynon Twv GpLaAwv

a) Kpatrnote tn GLaAn Katakopuda e TOV XELPOKIVNTO TPOXO POG TA TTAVW KAl CUVEEGTE TOV LIE TOV LELWTAPA XPNOLLOTIOLWVTOG
To KAtdAAnAo meplotpedOUEVO OUVEEGHO.

B) TomoBetroTe KATW O0TN CUOKEUN Kal aodaliote tn GLaAn TpafwvTag TOV LLAVTA KOl KAElVOVTAG TNV TTOPTN.

3.1.2 30véeon tou akpoduciov

EVEPYOTIOLHOTE TOUC APOEVIKOUC Kol BNAUKOUC TaXUOUVEEGHOUE TOU EUKOUITTOU WAV PEaNC Ttieon. H olvdeaon emituyyavetal
HE pkpn Tieon. THMEIQIH: H amooUvSeon EMITUYXAVETAL OLOKWVTOC KO KPR a&OVLKA TIleon 0To oUVOECHO Kal TAUTOXpPOova
amocUpoVTaC TO TIEPLKOXALO Tou BnAukoU e€aptruatoc. Mnv amocuvdEeTte edv 0 cwAnvag eival umo mieon!

Mo tnv autovoun avamnveuotik cuokeur) RN T1 kat RN FR T2 auth n Asttoupyia dev eival amapaitntn, kabwg to akpoducolo Sev
elval e€OMALOPEVO PE TAXUOUVEEGUOUG, AAAA e EVOV LOVOKOUUATO WAV LESNG TieanG 6N cuvEeSEUEVO UE TOV HELWTHPO.
Matrote to koupni kKAeldwpoatog (6€on 1 ek. 5) yia tnv amoduyr| Stappowv agpa evw GOPATE TN CUCKEUN.

3.1.3'EAey)xo¢ tnG 0£0NnG TwV CWARVWV

O owAAVAG TOU HAVOUETPOU KOl 0 CWANRVOG TOU 0KPOhUGLOU CUVEEOVTAL LLE TOV OPLOTEPO LUAVTO WHOU HECW OPLYKTHPWY HE
KAelowwo BEAKpo. Eival Suvatov, av MPOTIUATE, va TIEPACETE TOV CWARVA TOU akpoduoiou KATw armd tov Bpaxiova Kal va Tov
ouvbéoete og pla BnALd tng Lwvng.

3.1.4°EAeyxog doptiou pLaAng

Avolifte apya tn BaABida tnG GLAANG pe TOUAAXLOTOV 3 OTPOdEG Kal EAEYETE TNV Ttieon oTo pavopeTpo (Béon D Ew. 4a): n mieon
Sev mpemeL va elval pikpotepn amd 280 bar yia ¢Laieg 300 bar.

3.1.5'EAeyX0G TNG MVEUULATLKAG OTEYOLVOTIOINONG TOU THRHATOG UPNANG Ttieong

KAelote tn BaABida tng dLaAng. H mieon Sev mpénel va meédtel meplocotepo amno 20 bar og éva Aemto.

3.1.6 ‘EA€yX0G TOU GAILOTOG CUVAYEPLLOU

¢ Avoite tn BaABida tng dLaAng kat BaAte tn cuokeur umd mison

¢ KAelote tn BaABida tng dLaAng

* Kheiote tnv £€060 aépa amd 1o akpodUOLO LE TNV TAAGUN TOU XEPLOU 0aG

¢ AnteAeuBepwote tn cuokeun KAelbwpatog (Béon 1 €lk. 5) evepywVTOC 0TO AAOTLXEVLO KOUUTTIL 0TO KEVTPO TOU KAAULUOTOG

o AmeleuBepwote TOV aEpPa apyd HEXPL Ha Tiieon 70-65 bar, oTtn OUVEXELX KAVTE WIKPEG EKKEVWOELS avuPwvovtag Kal
XOUNAwvovTag TNV MaAdun tou xeptov. Otav n Tt micong (555) bar epdaviletal 6To0 LOVOUETPO, TTPETIEL VOL OKOUYETAL [La
Loxupn NXNTkn 86vnon os kaBe aneheuBépwaon aépa, n onoia Ba oTapatTioel dtav TEAELWOEL 0 a£pag mou eival Slabéoipog otov
owAnva. ZHMEIQZH: cuviotdtal va amodpopTileTe ToV aEpa TOAU apyd KoL VO TIEPLUEVETE UEPLKA SEUTEPOAETTA TLG TILECELG
BaBuovounong Tou cuvayepUOoU, OL LOXUPEG EKKEVWOELS OEPO UMOPEL VO AMOKAELOOUV TOV OWOTO €AEYXO TOU ONUATOG
cuvayepuou.

* TonoBetnote ava tn ouokeur aodpaliong (B€on 1 ewk. 5).

3.2 Xprjon TG CUCKEUNG

PuBuiote TOUG LLAVTEC WHOU OTO PEYLOTO MAKOC TOUC. Mo va To KAVETE AUTO, ONKWOTE TIG KATAAANAEG TOPTEG Kat Tpapréte ta
AKpPA TWV LLAVTwY. QOoPEOTE TNV AUTOVON AVOTTVEUOTLKI) CUCKEUH Kol TPaBnéte oLyt To AKPO TWV LLAVTIWY WHOU £WwG OTOU N
TIAQTN AKOUUTINOEL AVETA OTA VEPPA. ZTEPEWOTE TOV LLAvVTA KAl Tpafréte Ta U0 eAeUBepa dkpa otnv embupntr puOuLoN.
Elcayayete ta eAeUBepa AKPA TWV LLAVTWY WHOU Kat tnv 0oduikn {wvn Katw armd tny idta tn {wvn, Staodalilovrog 0Tl oL LUAVTES
eival mpooaptnUEVOL OTO MTPOCTATEUTLKO TtepiBANUA 6 OAO TO UAKOG TOUG.

AdoU dpopebel n cuokeun:

* Qopéote TN paoka Kot eAéyEte To odifLpo oTo MpOowTo (Seite CUYKEKPLUEVEG O8NYLEG YLA TLG LAOKEG)

¢ Avoite tn BaABida tg GLAANG e TOUAAXLOTOV TPELG OTPOdEG

® Juv8£0TE TO 0KPOHUGLO OTO CUVSECO TNG LAOKAG: KATA TNV TTPWTN ELOTIVON N cuokeun (B€on 1 ewk. 5) EekAeldwvel kat Statnpel
TN BTk Tieon 0TO KAAUMUO TIPOCWTTOU.

Mo vo ouvdéaete To aKpodUGOLO 0T LAOKA, TIPOXWPHOTE WG £ENG:

- AkpodUolo kat paocka TUTou A, Tutikfy ouvéeon Bidag EN 148-3:1999 (M45x3): BLOWOTE TOV APCEVIKO TIEPLOTPEDOEVO SLOKO
Tou akpoduaciov otn BnAukn olvEeon TNG LACKAG PEXPL VO OTOLATI OEL.

- AkpodUoLo Kat pdoka tomou B/BN pe cUVEECUO UTTAYLOVET: ELOOYAYETE TO OPOEVLKO €EAPTN O TOU aAKPOPUGIOU GTO GTOULO TNG
HAOKOG KOL TILEOTE HEXPL Ta SOVTLA ToUu aKkpoduaiou va cuvdeBolv oto KaTtdAANAo dKkpo oTeyavomoinong Thg LAoKag.
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SHMEIQZH: H cUv6eon pe TNV UIpooTLvr) TAEUPA TOU akpodUGIoU MPETEL VA TIPAYLOTOTIOLELTAL KOl VAL EAEYXETOL Ao éva SeUTEPO
ATOMO. H autOvoun avamveuoTIK CUOKEUT] ival TTAEov £TOLUN YLa Xpron.

3.3 Kata tn xprion

EAéyEte TNV UTOAELTOUEVN Ttieon edebpelag agpa amo Kapd g KALPO XPNOLUOTOLWVTAS TO LAVOUETPO. OTav N mieon MECEL KATW
amnd (55+5) bar, evepyomnoleital n £évbeln cuvayepuol. Kabe elomvon Ba avtiotolyel og éva Loxupo NXNTIKO orua. To onpa Slapket
£w¢ O0tou e€avtAnBel MANpwG To andbepa agpa.

SHMEIQIH: 6tav akoUTE TO GO CUVOYEPHUOU AMOUaKpUVOEiTeE amod To emnikivéuvo PEPOG.

Y€ MEPIMTWON €KTAKTNG avAyKNG (LEyaAUTEPN CWHATLKN TIPooTiaBela | auénuévn aVamveUoTIKr avtiotaon) eival Suvatov va
EVEPYNOETE AUECA KO EMAVEIANUUEVA OTO AQOTLXEVLO KOUUTTL TOU akpoduGLou yLa va AUENOETE TNV ELCPON AEPO OTN LACKA.

3.4 Metd tn Xpon

o Kheiote tn BaABida Tng PpLaAng

® ATIOoUVSECDTE TO aKkpodUOLOo aTd T LAoKO, adrVOVTAG TOV AEPA VO EKKEVWOEL KaL 0T CUVEXELA TILECTE TO KOUUTHL (B€on 1 €ik. 5)
- Akpoduolo kat paoka TUmou A, EgBLdwote to meplotpedopevo dioko Tou akpoduaoiou

- AkpodUalo Kal pdoka TUrou B/BN, matrote TAUTOXPOVA TOL KOUUTILA KAELSWOTOC KAl AIMOCUVOEDTE To akpodUOLo amo T LAoKa
e AUoTe T {wvn 0T HEoN KoL XAAOPWOTE TOUG LAVTEG WOU ONKWVOVTAG TLG TIOPTIEC UE TOV AVTIXELPA 0ag

o Adalp£oTe TN pAaoKa

* AdroTe KATW TN CUCKEUN XWPIC va oog METEL.

SHMEIQZH: Moté punv amobnKeVUETE TN GUOKEUN HE TA KUKAWUATO UTIO Ttieon.

4.1 Kaeapwuéq KoL arnoAvpavon

Meta and kabe xprion, givat artapaLtnto va kaBapilete Ta Bpwuu«x Uépn oAOKAnpnq TNG GUOKEUNG KAL VO TNV IMOAUALVETE €AV
elval anapaitnto. Adalpeite mavra ™ ¢L00\r], adol anocu umscere ™ OUOKEUI’]

Mo va adolpéoeTe TI§ CUTOWPEVOELG OKOVNG, KaBapioTe e Eva uypd mavi /KAt avTLoTaTkKA poidvta. MoTE unv XpNoLLOMOoLELTE
oteyva udpaopata Kal ToTé Unv Tpifete onmolodbnmote pépog twv MAM pe HAAAva 1) LE KN OTATIKA UALKA udacpato mou Ba
propolcav va GopTLoTOUV NAEKTPOOTATIKA HE TPUPLUO Kat va yivouv iy avadAe€nc oe SuvnTKA EKPNKTLIKEC atuoodatpeg (BA.
map. 9 yla cuokevég ATEX). O kaBaplopdg umopet va mpayuatonotnOet pe xAltapd tpexolevo vepd (n Beprokpacio Tou vepou
Sev mpémet va unepPaivel toug 50°C) kat ATILO camoLvL (camoUvL oudétepou pH) mou Sev MepPLEXEL KEPLA 1 ALTTOPEC OUGLEG. BaAte
Ta eaptripata mou xpeltdletal oto StaAupa Kot tpiPte pe pla podakn Bouptoa. ZemAUVeTe pe KaBapod vepod, anootpayylote To
mtAeovalov vepo Kal aprOTE TO VO OTEYVWOEL KAAQ OTOV 0EPQL.

Edv Ta ouoTtaTikd anattolv anoAUpavon, cuviotdtal n xpAon SLEAUUATOC e ATOAUUAVTIKA He BAoN TO UTTOXAWPLWEEG VATPLO
(6Ldhupa 1%) R pe Baon tnv xAwpegdivn (StdAupa 0,5%). 2e kGO mepintwon, cuviotatal va akoAouBeite mavta TG evoeieLg
GUYKEVTPWONG IOV avaypddovtal oTo XpNOLLOTIOLOUEVO TTPOLlOV. ZEMAUVETE e KaBapd vepo, amootpayyiote to mAsovalov vepo
Kal adprioTe To va oTteyvwoel KOAG otov aépa. AmodUyeTe tn Xprion opyavikwyv SlaAutwy, Bevlivng 1 AsLavTikd mpoiovta
KaBaplopol mou pmopei va BAAPouv T EAAOTIKA KAl TTAQOTIKA PEPN.

MropoUv va xpnotpornotnfoulv el8tkd mALVTApLA POoUXWV/TILATWY, Ta OToila £XOUV ELSLKA TIPOYPAUUOTA VLot TO TAUCLUO TwV
HEUOVWHEVWY eE0PTNUATWY. EGv BENeTe MepLloodTEPEG MANPOPOPLEC OXETIKA e TOV EEOTALOUO TTAUGONG, ETILKOWVWVHOTE HE TNV
efumnpétnon meAatwv tn¢ SPASCIANI.

I6Laitepn mpoooxn mpenetl va 600el otov kKabaplopd/anmoAlpovon twv okdAouBwv s€aptnudtwy:

- Maoka - H paoka mpémet va kabapiletal Letd and kdbe xprion, va amoAupaiveTal qv moteVeTAL OTL €L LOAUVOEL A edv o
XElpLotn¢ aAAdgeL. Ma T amapaitnteg MANPOPOPIEC OXETIKA UE TIG AELTOUPYIEG IOV EMITPETIOVTAL O aUTH TN dacn, avatpefte
OTO £LOLKO EYXELPLOLO TNG LACKAG OTO OTtOLo €ENYOUVTOL AETTTOUEPWG AUTEG OL AELTOUPYIEG.

- Akpoduolo - Kavovikd apkel va mAUVeETe To akpodUaolo pe xAapo vepd Kal ouSETEPO camouvL Kal va Kabapioete KaAd to
akpodUoLo pe €va palakd mavi, adrvovtag To va oTeyvwaoeL otov aépa. EGv o tumog poAuvong otov omoio €xel umtoPAnOei to
akpoduolo amattel o PLilkd KaBapLOKO, OMOCUVOPOAOYNOTE TN CUOKEUN OTa KUpla €£apTtAUOTA TnG. EMouévwg, auth n
Aettoupyia mpémel va ekTeAeitol e HEYAAn TPOoOXN Kol T(Pocoxh amod e€elOIKEVEVO TIPOOWTTLKO e€oualoboTnuévo amd thv
SPASCIANI. Emikowvwvia pe thv EEunnpétnon Melatwy yla ta anopaitnta.

4.2 Ouaeg

o TNV emavanAnpwaon Kol Tov EMAVEAEYXO TwV GLOAWY, dKOAOUONROTE TOUG VORLOUG KL TOUG KOWOVLOLOUG TTOU LoXUOUV 0T XWwpea
XPAong Kat oxetilovtal e Tov TUTIO TwV LAWY TToU Xpnaotpomnotlouvtal. Katd tn ¢option, emtpénetal va ulepPel tn péylotn
niieon Aewtoupylag kotd mepimou 10%, kabwg otav n Beppokpaocia emavéABeL oe ekelvn tou meplfdAlovtog, n Tieon
otaBepomoLeltal 0TV OVOULAOTLKN TLUA.

Mo tnv emavadoption Pepatwbdeite otL:

* O aépag avriotolxel oto mpdtumo EN 12021:2014.

* H dLaAn €xel eheyxOel evidg Twv KaBoplopévwy poBeopwy, eMaAnOgvovTag Tn oiaveon Tou TEAEUTOIOU EMAVEAEYXOU.

H ¢dLaAn tou KUAivopou mpémel va Statnpeital KAelotr Katd tn Stdpkela TG petadopdd yla va anodeuxOel n dieioduon kal n
CUUTIUKVWON TNG OToodalpLkng vypaaciag ekel. Ot PpLAAeg KoTd TN peTadOPA Kal TNV AmoBrKeEUON TIPEMEL VO TPOCTATEUOVTAL
and tnv npdokpouoh. Mnv peTadEpeTe Toug KUAIVEpouG apmalovtag Toug amno tn GpLain.

4.3 NpoypOuATIOHEVN GUVTAPNON

O akoAouBog mivakag Selxvel TIG TPOYPAUUATIOUEVES EpyACieg ouvTpnong:

Mivakag 2 — Mpoypauuaticuévn cuvtipnon

, . Anauteitat | Mpw and | Metd . [CTH Kabe 3 KaOe 10
E¢aptnpa Evepyeteg evepyomoinon| tn xprion Xpron Mmvnala Xpovo Xpovia Xpovia
MAnpng KaBaplopog kat anoAvpaveon (BA. X
auTtovoun nap. 4.1)
QVOTIVEVOTLKN Ormtikog €leyxog (BA. map. 4.3.1) X X X
OUCOKEUN
‘EAeyxog oteyavomoinong - kat
onua cuvayeppou (BA. map. 3.1.5 X X
kalt 3.1.6)
Akpodualo ‘EAeyxog maykou Poabupovounong X X3 X
KOl OTEYAVOTIOLNONG
Avtikatdotaon HeUBPAvVNG X x@ X
Mewwtnpag ‘EAeyxog maykou Poabupovounong X X
Tiieong KOl OTEYAVOTIOINONG
AVTLKOTAOTOON TOU OTEYOVWTLKOU
SloktuAiou  tou  ocuvdéopou X
vnAng nieong (BA. map. 4.3.2)
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AOKLUA OTIELPWHATOG CUVOECUOU
otn BaABida (pe kaAipnpa agpiou X xd
5/8")
AvaBewpnon (onueiwon b) X d

OLahn EmavamAnpwon otn owotn mieon
Aettoupyiog (BA. map. 4.2)
‘EAeyxoc doptiou (Hovo yia dLaieg
oe anobepa) (BA. map. 3.1.4)
EAeyxoc tng nuepounviag Anéng X
NG SOKLUAG
Emavéleyyxog

JUpdwva e Toug €BVIKOUG KAVOVLOPOUC TNG XWPAG XPNong

BaABida LaAng | Emavéleyyog (onpelwon c)

Katd ) otypn g enavarmniotonoinong tg GpLaing

Inueiwon a) Metd ) xprion os SltaBpwtikd meptBailovta ) o€ akpaieg mepBAANOVILKEG GUVONKEG
Inueiwon b) MNa T AUTOVOLEG AVATIVEUGTIKEG CUOKEUEG TTOU XpnoLpomolouvtal cuxva, n SPASCIANI cuviotd TARpN YEVIKN
EMLOKEUN UETA amo mepimou 600 wpeg, n omola avtiotolxel .. o 1200 xprioelg Stapketag 30 Aemtwy, Aappavovtag untodn tov
TPOTO LLE TOV OMOolo XpNOLUOTOLE(TE eMioNg TIG SpAOTNPLOTNTEG TTOU TIPAYHATONMOLOUVTAL YL TIC AOKNOELG. [l CUOKEUEG TToU
UTIOKELVTOL OTN YepUavikr vopoBeaoia, n avabewpnon mpoypappatiletal kabe 6 xpovia. OL xproteg otn Meppavia MPEMEL va
TIANPOUV TIG AKOAOUBEG ATMALTAOELG: TOUG YEPUOVIKOUE KOVOVLOUOUG TNG MupooPeotikig unnpeoiog (FwWDV 7 kat vfdb - RLO804)
KOLL TOUG YEPUAVLIKOUG €BVIKOUC KavoviopoUg (BGR 190 i GUV R190 kat GUV-I-8674).
Inueiwon c) e kabe amoocuvapuoloynon tng BaABidag amo t GpLaAn, eival anapaitntn n avrikatdotoon tng BaABidag pe pia
VEa. MNa T CWOTEG POTEC OUODLENG, AVATPEETE OTIC CUYKEKPLUEVEG 08NYLeC Xxpriong tng pLaAnG kat tng BaABidac.
Znpewon d) Mpdagelg mou mpayatonoLoUvToL ANoKAELOTIKA amo tnv SPASCIANI.
Ol epyaoieg ouvTAPNONG TIOU EMLONUAIVOVTAL OTOV TIVOKA 2 WG «aropaitntn e€ouclodotnon» MPEMEL va ekTEAoUVTAL LOVO ard
TOV KOTOOKEU OOTH 1) Ao ta £€0UCLOS0TNUEVA ATIO AUTOV GUVEPYELD KL TIPETIEL VA EKTEAOUVTOL OTIOTE:
- nomtkn e€taon g rap. 4.3.1 dev €xel yivel pe emituyia
- ol éAeyyoL tou avadépovral otig mapaypddoug 3.1.5 kat 3.1.6 Sev €xouv yivel pe emituyxia
- €XelL EEMEPOOTEL N MPOYPAUUATIOUEVN XPOVLKN TtEpioS0g cuvTpNoNnG.
H ouvtipnon umopel va mpaypatonowinBel povo pe yvaola avtoAloktikd SPASCIANI. OuL epyoocieg¢ mou TpEMEL va
TmpayuatonolnBolv Katl ta avtaAAAKTIKA Tou TIPEMEL va edapuootolV meplypddovtal oto bikd eyxelpiblo mou ekdibdel n
SPASCIANI kotd tnv ekmaidevon Tou £€0UGLOSOTNEVOU TIPOCWTTILKOU.
4.3.1 ONTIKOG EAEYXOG
BeBalwOeite otL Ta akoAovBa eoptripota Sev eivol BpWULKA N KATECTPAUUEVA:
® Ta TTAQLOTLKA Kall EAAOTLKG PPN Sev MPEMEL va elval paylopéva, EedTiopéva, va £XouV amWAELX XpWUOTOC, Tapapdpdwaon,
KOAw&N LEPN K.ATL
e Ta updaopata Kot oL cwAnveg dev mpénel va Eedtilouv f va k6Bovtal
® OL TIOPTIEG, TA CUVOETIKA Kat Ta e€aptrpota Sev MpENeL va ival Slofpwpéva Kal TPETMEL va AELlToupyoUV owoTd
® 0 OTEYAVWTLKOC SOKTUALOG 0T cUVEEDH TOU HElWTHPA Tiieong otn GLAAN Sev mMPEMeL va UTTOOTEL {NULA 1) Vo UTIOVOUEUBEL.
INUAVTLKN onUelwon: cUyKeKPLUEVQ, EAEYETE yLa TNV tapouaia ofeibwaong otnv ermudavela tng GLEANG r/katL ota LETOAAKE pépn.
4.3.2 AVTIKATAOTOON TOU OTEYaVWTIKOU SaktuAiou Tou cuvdéopou uPnAng nieong
Y& mepimtwon anwAslog, BAGBNG 1 uméPPaAONC TOU TPOYPAUUATIOUEVOU XPOVOU GUVTHPNGONG, O OTEYOVWTIKOC SAKTUALOG TIPETTEL
VoL OVTIKOTAOTAOEL e VEO oTEYaVWTIKO SakTUALO (BA. mivaka map. 11.2).
e AbaLpoTe TO OTEYAVWTLKO SAKTUALO TIPOGEXOVTOC VA NV Xpholpomnolioete katoafidia ) kAt mapduolo mov Oa pumopoloe
va xapAageL tn B€0n Tou 0TO OTEAEXOC TOU HELWTAPO. TUVLOTATAL N Xprion BeAovag.
® 3TN OUVEXELQ, TOTOOETAOTE £vVav VEO SAKTUALO KUKALKAG SLaTOpNG oTo KaBlopa pe Tn BonBeta evog Aumavtikol olAlkovng, €Tol
WOTE VA TPOCKOAAATAL CWOTA.

OL OUOKEUVEG TIPETEL va. artoBnkevovTal oe §pooepoUC Kal agpLl{OUEVOUC XWPOUE, LaKPpLA armd agpla i SLaBpwTkoUg MapAYOVTES
Kall amo TNy dpeon §pdcn tou nAtakol dwTog 1 Twv MNywv Bepuotntag. H kabapr) Kal 6Teyv AUTOVOUN AVATIVEUGTIKY] GUGKEUN
propel va amoBnkeutel og vtouldmia r BaAitoeg e oteyavwaon amo tn okovn (BA. E€aptripata map. 11.3). Mo to okomod auTto,
TPENEL VA SLo.oPaAileTaL OTL OL CUCKEUEG OTNPL{OVTAL OTLC TTAATEG TWV KOOLOMATWY KOl OTL OL LLAVTEC SEV TTAPAUEVOUV AUYLOUEVOL.
OL OUOKEVEG, amoBnKeVEVEG 0TV apPXLKA TOUC cuokevaoia i otnv katdAnAn Balitoa, dev anattovv olaitepn dpovtida yia ™
petadopd. QOTO00, CUVLOTATAL VA TNPELTE TIG YEVIKEG eVOELEeLg TTOU €xouv 6N emlonuavOel yla amobrikevon.

OL QUTOVOUEG QVOTVEUCTIKEG OUOKEVUEG TNG OELpAC RN cuppopdwvovtal Ue Ta Texvika nmpotuma EN 137:2006 kat 1ISO 23269-
2:2011 (povo yia ouokevég MED) kot TMANPOUV TIC QMOLTHOELS TOU KovoviopoU MAIM (2016/425/EE) kot twv odnywv PED
(2014/68/EE) kot MED (2014/90/EE).

6.1 MAN - OAa ta povtéAa tng oglpdg RN AnpoUv TI amattioeLg Tou Kavoviopot 2016/425/EE oXeTIKA UE Ta LECO QTOMIKAG
npootaciag. O KowomolnUéVog opyaviopog mou Silevrpynoe tnv e€€taon tomou EE (evotnta B) kol Tov €Aeyxo mMapoywyng
ocluudwva Pe TNV evoTtnTa A TOU Kavoviopou 2016/425/EE: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 MiAdvo — Itahia, O.N. ap. 0426.
6.2 PED (Pressure Equipment Directive) (O6nyia yia tov €§onAlopd uno mieon) - OAa ta povtéla tng oepdg RN mAnpolv Tig
amALTAOELS TNC 08nylag 2014/68/EE yia tov e€omAlopnd umd mieon. Ta LatpoTeEXVOAOYIKA TtpoiovTa Kataokevudlovtal cUudwva He
TIC ATOULTAOEL TwV evotATwy afloAoynong tng cuppdpdwong B+D cuudwva pe tnv odnyia 2014/68/EE PED. Doptag
enaAnBeuong evtumwy B+D: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Mhavo — ItaAla, O.N. ap. 0426.

6.3 MED - Ot aQUTOVOUEG OVATIVEUOTLKEG oUOKEVEC RN FR kat RN FR T2 mou ¢€pouv tn onuavon «mndaAlo» €ival GUOKEUEC
nupooBeong cuudwva pe tnv Odnyia MED 2014/90/EE n omola, oto Stolxeio MED/3.7, opilel TIC AUTOVOUEG OVOTTVEUOTLKES
OUOKEVEG Yyl TNV MNupdoBeon wg Tumou 2, cUpdwva pe To mpotumo ISO 23269-2:2011. Ta LATPOTEXVOAOYIKA Tpolovia
kataokevualovtal cOpdwva LE TIC ATATAOEL TWV EVOTATWY afloAdynong t¢ ocuppopdwaong B+D obudwva pe thv odnyia
2014/90/EE MED. ®opéag emaAnOsuonc sevtunwy B+D: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 M\G&vo — Itahia, O.N. ap. 0426.

‘OAa Ta €PN TTOU ElvaL CNUAVTLKA yLa TNV 0.0PAAELA TNG CUCKEUNG ETMLONUALVOVTAL LE TOV OELPLAKO apLBUO KAl UE TNV NUEPOUNVIa

TapAywyng.

1. 3TOV UELWTAPA UTTAPXEL L0l LUTOKOAANTN ETIKETO TTOU HEPEL TOV YPAUUWTO Kwdika (10 aAdaplBunTikol Yo paKTRPEC) KoL £Vag
Prdloc oelplakog aplbuog eival emiong avefitnha odppaylopévog, o omoiog avtiotolxel ota teAeutaia €€l Pndla tou
YPOUHUWTOU KWELKA TIPLV artd TO £TOG KATAOKEUNG. O LElWTApag lval epyoctactakd obpaylopuévog Kat n obpayida Gpépetl Tnv
nUepopnvia tou teAeutaiou gAéyxou. AuTtog o aplBuog, Hovadikog yla kabe SCBA, eival o oslplakog aplOuog SCBA.

2. 210 akpodUGOLO UTIAPXEL LA AUTOKOAANTN ETIKETO TTOU HEPEL TOV YPOUUWTO KwSLKka (10 aAdoaplOuntikol xapaktnpeg). EKTOg
and TNV ETIKETA TOU YPAUUWTOU KWoLKa, To akpoduolo dépel odbpayida pe évav 8Prndlo oslplakd aplBuo, o omoiog
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avtlotolyel ota tedeutaia £€L Yndia Tou ypappwTol KWEKA TPLY artd TO £T0G KATAOKEUNG.
3. OL OWANVEG eMLONaivovTal Pe TNV hUEpOUNVia KATaokeung (yy/mm).
4. H pepPpavn tou akpoduaciou kal aAa e€apTripaTa Ao KOLOUTCOUK £XOUV NUEPOUNVIA TTOU UTTOSELKVUEL TO £TOC KAL TOV Hva
KATOLOKEUNG,.
5. H mAnpng cuokeun ¢épel eTikéta oto mAaiolo (BA. mapadelypa A) mou Seiyvel OAEC TIC GNUAVOELG TTIOU AIALTOUVTAL OTtd TIG
OXETIKEC OBnyieg kal Texvika MNpotuma:
- Enwvupia kat dtevBuvon Tou kataokevaotn (A)

- TOmog cuokeung (SCBA) (G) kat évoua povtéhou (B) Napdéetypa A - Evikéra

5h q3 ; : @ 3

- Znpavon (E) mou umobelkvUEL TN CUUMOPDWON HE TIG

Baolkég amattioelg mou Beomilovral avtictolxa amo Tov E | /

kavoviouo  2016/425/EE  kat tnv  oényio  2014/68/EE,

akohouBoupevn and tov aplOpd Tou KOWOTOoLNLEVOU OpyavIGUOU SCIBA RN F R

Tou Slevepyel Tov £Aeyxo tTng mapaywyng (ap. 0426 Italcert S.r.l., o 5"11_:;;2205_ c

V.le Sarca, 336, 20126 M\avo - ItaAia) ] k 3
B ce0a26 [

- IAuavon Toviou (D) (novo ywa povtéha MED) mou e /,_’~’§‘

UTOBELKVUEL OUMMOPPWON HE TG POOLKEC QMOALTACEL TIOU Eé * 0426[33 3 =z

Beomilovral amno tnv odnyia 2014/90/EE, akoAouBoUpevn amo tov g, 8

oplOpd TOU KOLWVOTIOLNUEVOU OpyaviopoU ToU SLevepyel Tov H—t——IS0 23269-2:2011 gE g

€\eyxo tng mapaywync (ap. 0426 lItalcert S.r.l., V.le Sarca, 336, e ‘;g

20126 MiAavo - ItaAia) Kot To £T0G TOMOBETNONG TNG OAULAVONG blat saadhions : i R—— L

- Mpotumo avadopdg ya tov kavoviopd MAM 2016/425/EE: EN _ - SRR

137:2006 kot TaEWVOpNon TG ouokeurc (Turog 1 A Tumog 2) (C) \ D B

- Npotuno avadopdg ywa tnv odnyla 2014/90/EE: 1SO 23269-

2:2011 (H) '

- Méylotn mieon Asttoupylag (PS) kot €AAXLOTEG KAl WEYLOTEG
Beppokpaaieg Asttoupylag (TS) (F)

- Huegpounvia mapaywyng kal nuepopnvia emaveAgyyou (1)

- Hugpounvia Anéng tou Miotomointikol Movt.B MED (L).

H autovoun avamveuotikry cuokeur] SPASCIANI RN FR kat RN FR T2, epooov odépel tnv £vbelln «mndaAo» (moap. 7),
cuppHopdwvovTal Pe TG Artattioelg tTng Odnyiag MED 2014/90/EE kat wg ek ToUToU €ivat KatdAAnAa yla mupocBeon oe mAola.
OLRN FR kat RN FR T2 rietonoloUvtal wg e€omALoUOG mAoiwv pdvo pe paokeg TR 82 kat TR 2002 (BA. Nivaka 3 — Alapopdwtrg).

YHMANTIKO: To ototxeio MED 3.7 tou ekteAeatikol kavoviouoU (EE) 2024/1975 amnattel £éva kaAwdlo achaleiag pe motomnoinon
MED oUpdwva pe to otolxeio MED 3.44 va gival TpooapTnUEVO OTNV AUTOVOUN QVOTTVEUOTLKI) GUCKEUH, VA XPNOLUOTOLELTOL O€
OUVOUOOUO HE TNV OQUTOVOUN OVOTVEUCTIKI] GUOKEUN Kal vo pmopel va cuvbeBel péow oxowlol kapoaumivep otnv {wvn
aodaleiog TG AVAVEUOTLKI G OUCKEUNG R o€ Eexwplotr) {wvn, £TOL WOTE N AVATIVEUCTIKA CUCKEUN VA LNV UIopel va amoomaotel
otav 1o KaAwdlo aocdoadeiag eAyBel. Eival euBuvn tou Xelploty va Staocdaliosl OTL N AUTOVOUN QAVATIVEUCTIKI] GUOKEUN
XPNOLUOTOLE(TAL PE TO oXOoLVi Slacwaong, we utoxpEwaon Tou Kwdtka FSS mou avadEpel Tnv mupocPeotikn evéupaoia.

OL autovopueg avamveuoTikég ouokeuEG RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 mou ¢épouv emumAéov tn Statumwon ATEX SwatiBevral pe
el81Kr onpavaon yla xprion og SuvnTIKA EKPNKTLKEG ATHOODALPEG.

MpOKeLTaL yLa N NAEKTPLKEG GUGKEUEC TTOU UItopoUV va Xpnaotpomnotnfouv o 61ddpopoug TUTOUG EKPNKTIKWY ATHOCHALPWY, OTIWG
opiletal anod tn orypaveon mavw Toug:

I 1G Ex h IIC T6 Ga pun = NAEKTPLKEC OUOKEUEG TOU Ttpoopilovtal ya xprion otn Blopnxavia emipavelwy, Omou UTAPXEL
TOavotnTa EKPNKTIKWV atpocdalpwy Adyw tng mapoudciag agplwv —Zwvn 0

Il 1D Ex h IIIC T85°C Amd pn = nAEKTPIKEG OUOKEVEG TIOU Ttpoopilovtal yla Xprion o€ BLOUNXAVLKEG ETLPAVELEG, OTIOU UTIAPXEL
TBavoTNTA EKPNKTIKWY OTHoodalpwyv AOyw TG mapouciag okovng — Zwvn 20

H auTtdvoun aVAVEUOTLKI) CUCKEUN YPa NG ATEX €xeL pia eTikéta oto mAaioto (BA. mapadelypa B) mou Seiyvel tnv tavopnon
Twv ePLBAAAOVTWY (0L oNUAVOELC elval auTég ou epdaviovtal otnv odnyia 2014/34/EE kat ota texvika mpotuma EN 1ISO 80079-
36, EN ISO 60079-37).

Napadeiyua B

Tamb = -30 +60°C

ATEX 111G Exh IICT6 Ga E@
111D Ex h 1IC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS

Omnou:

1] Ouada géomAlopou: Il > emudavela

1 Katnyopia e€omAtopwyv: moAl uhnAd eninedo npootaciag (Zwveg 0 kat 20)

G Atpoodatpa Ex: KatdAANAO yLO TIEPLOXEC OTIOU UTIAPXOUV EKPNKTLKA A£PLa, OTUOL, OUiYAn Kal pelypata
agpa

D Atpoodatpa Ex: KatdAAnAo yla epLOXEG OTIOU UMTOPEL VA OXNUOTLOTOUV EKPNKTIKEG ATUOGdALPES AOYW
oKoVNG

Ex h TUToC pootaciag un nAektpikoL e€omAlopou (EPL)

Ga loobuvapog Babudg npootaciag e€onAtopou (EPL): Kat. 1G otn Zwvn 0

Da loobUvapog Babudg mpootaaciag tng cuokeung: Kat. 1D otn Zwvn 20

IiC IIC opada aepiou = uSPOYOVOU, AKETUAEVLO...
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lic Ouada ll1C ePAEKTO 2 TTNTIKA AEPLA, AYWYLLES KAL [N Oy WYLUEG OKOVEC.

T6 Katnyopia Bepuokpaciag emidavelog e€omAopol yla agplo tng Opadag Il: < 85°C

T85°C Méyiotn enidavetlakn Oeppokpacio eomMALOLOU yia okoveg Opadag Il = 85°C

Tamb-30 +60°C Oepuokpacio avadopag neplBailovrog Atex

NPOzOXH MIOANES EMIKINAYNOTHTES HAEKTPOSTATIKHE QOPTIZHS _[4] Agite T 08nyieC XpRONG

NPOEIAOMNOIHZH!
OAa ta e€opTHUATO TNC CUCKEUNG TIPEMEL va. KoBapilovtal HOvo PE UypA TOVLA KAl QVILOTOTIKA TPOIOVIa, WOTE va Unv
empapuvovtal ol ekteBelpéveg emidaveleg. OL XELPLOTEG TTOU XPNOLUOTIOLOUV OQUTOVOUEG OVATIVEUCTIKEG GUOKEUEC ATEX
CUVLOTATAL, OE OTOLOSHTOTE OTASLO TG XProng, va ¢dopolv avILoTATIKA pouxol Kal Vo XpnoLUomololv epyaleio mou Sev
Byalouv omiBeg. H autovoun avamveuoTikny ouokeur) ATEX mpémel va ¢oplétal kal va adatlpeital os mepimtwon
arobebelyévng amouolag eKpNKTKAG atpoodatpas. Na StaBdalete mavra auto To eyxelpidlo xpriong Kat va divete dlaitepn
nipoooxn otnv map. 4.1 «KaBaplopdg Kat amoAupaven».

BA. AlapopdpwTAg yLa 6AOUG TOUG CUVSUACHOUG HAOKAG + akpoduoiov + GpLAAnG ou pnopouv va rapadobouv e Tn ofpavon
ATEX.

10.1 Texvika otolyeia

Méylotn migon Asttoupyiag 300 bar
MNieon evepyonoinong cuvayeppol | 55+ 5 bar
Méon mieon 4,7 + 6,2 bar
Oepuokpacia Asttoupylag -30°C / +60°C

10.2 Bdapn / Ataotdoslg

a Bapog Katd

Neptypadh Awaotacelg HxLxP npocéyyion
(mm) (Ke)
RN/RN FR pe paoka kat ¢pLain 6 1 300 bar pe xadAuBa mAnpwaong 310x660x220 13,5
RN/RN FR pe pdoka kot ¢dLain 6,8 1 300 bar pe cUvBeto UAKO MARPWONG 310x660x225 14,5
RN/RN FR pe pdoka Kot dtaAn 9 1 300 bar pe oUvOeto UALKO MARPWONG 310x660x230 11
RN T1/RN FR T2 pe pdaoka kat Lain 6 1300 bar pe xadAuBa mAnpwong 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO pe pdaoka Kat 2 dLaleg 6,8 1300 bar pe oUvBeto UALKO TARpWONG 310x660x225 17
RN BIBO/RN FR BIBO pe paoka kot 2 dLaAeg 9 1 300 bar pe ocUvBeto UAIKO 310x660x230 21

To Bapog eival eVOELKTIKO, UTTOAOYLOUEVO UE TO HovTéAo paokag TR 2002 BN kat akpoduolo BN.
Ol Slaotdoelg elvat ot péyloteg Staotaoelg (UPog x unkog x Baboc).

10.3 YAwa
MAaiolo Ma tov TUTo 1: OeppoSLopopPWUEVO TTIOAUTIPOTIUAEVLO
Ma tov tumo 2: Oeppodlopopdwuévo moAunpornuAévio VO
Ipdvteg Mo tov TUTo 1: autooBevopevn tawvia VWV
lNa Tov TUTo 2: Tawvia Wwv apapdiou Kot mapa-apaptdiov
Mewwtnpog EMXpWULWUEVOC OPELYOAKOG
Akpoduaclo Nathov mepifAnpa eVIOXUUEVO UE (VEC yuaALoU
SwANvVOC Héong mileong lNa tov tumo 1: KaoutooUk NBR
Mo tov tumo 2: PVC

11.1 Kwéikol povtédou

Ol kwdikol mou apoucialovtal edw avadEpovial 0To BacLkO LOVIENO TToU amoTteAeital and Toug LLAVTEG TPOadeanG oToV OToio
elval tomoBetnUEVOC 0 HELWTHPAG TTOU Eival eOMALOUEVOC LE EUKOUITTO CWANVA LECGNC TTLEGNG KL LOVOUETPO. TO BACLKO HOVTEND
Sev neplhapBavel ascoudp (m.x. mpdoBeTo cuvayepuo). Na va mapayyelAeTe AUTOVOLLN AVOTTVEUGCTIKI) GUOKEUT UE e€apTriuara,
ETUKOLVWVINOTE UE TO TUNUA TTWANCEWV.

Nepypadn Kwdkog
RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0

11.2 E§aptrpato/aviaAAaKTiKd
Mo va oAokAnpwOel N aAUTOVON OVATIVEUOTLKI) CUCKEUH, TA £QAPTLOTA TPETEL VAL GUVSUOOTOUV GV WV LE TO AlapopdwTh.
AkoAouBoUv ol KwbLkol TwV EEXPTNUATWV TTOU TTOPEXOVTOL KOL WG AVIOAAAKTIKA.

Nepypadn Kwdkdg
Maoka TR 2002 A CL2 113040000
Mdaoka TR 2002 BN CL2 113050000
Mdaoka TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) 1130000SM/1130000ML
Maoka TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) 1130600SM/1130600ML
Maoka TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) 1130100SM/113010SML
Maoka TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) 1130700SM/1130700ML
Mdaoka TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) 11300FRSM/11300FRML
Mdoka TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) 11301FRSM/11301FRML
Mdaoko TR 82 A 112300000
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Maoka TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Maoka TR 82 B 112310000
Maoka TR 82 B CL3+ 11231FRO0O
Maoko TR 82 A E CL3+ 112110000
Maoka TR 82 B E CL3+ 112120000
Akpoduato A yia RN, RN BIBO 1588501C)
Axkpoduato BN yia RN, RN BIBO 1579101C)
AxkpoduUaolo Ayla RN T1 158800100
Akpoduaoto BN yia RN T1 158810100
Akpoduato A yia RN FR, RN FR BIBO* 1588500C)
Akpoduaoto BN yia RN FR, RN FR BIBO* 1579100C)
AxkpoduUato A yia RN FR T2* 158800000
AkpoduUaoto BN yia RN FR T2* 158810000
Mepatn eLain pe BaABida xaluPa 6 1 300 bar** 924630000
Mepatn epLain pe BaABida 6,8 1300 bar pe cUVOETO UAKO T4** 92426000C
Mepatn eain pe BaABida 9 1300 bar pe cuvOeto UALKO TA** 92448000C
PUBuLoN oteyavwTtikoU SakTuAiou X pelwtrnpa RN 156910000

* Ta akpodUoLa WG AVTAAANAKTIKA TTOPEXOVTAL LOVO LE EUKAUMTO CWANVA HEONG TILECNC KATAOKEUAOUEVO Ao UALKO UYPnAng
avtoxng otn pAoya (mou xpnotpomnoleitat o RN tumou 2).

** 0L OUOKEUEG lvalL TILOTOTIOLNUEVEG yLa Xprion He XoAUBSLveg PpLadeg mou kataokevalovtal and tnv Worthington Cylinders kai
v ECS - Eurocylinders Systems kat pe dLaAeg UALKWY TTou Kataokeudlovrtal amod tnv CTS - Composite Technical System. Ot dpLaleg
eival e€omAiopéveg pe BaABideg kataokevaopéveg amno SAN-O-SUB MBB. ETUKOWVWVAGTE UE TO TUAMA TIWANCoewV TG SPASCIANI
SPA yla meploootePeG MANPODOPLEG OXETIKA HE TOUG KWSLKOUE ayopds (yepdatn/adsta ¢Laln, s€aptnua BaABidag umepPoALkig
poNg).

11.3 A§ecouadp

Nepypadn Kwoikag
BaABida 4 kateuBUvVoEwvV 9324400C)
MNpooBetog cuvayepuog 152530000
YetT Kamaklol achaleiag e toavra 1574100EC
Kamakt Acdadelag (Aviikatdaotaon) 7799500EC
BaABiba umepyeidiong yla ¢pLain 936010000
Nedpikn tawia yla (avieg npoodeong RN 612230000
Nedpikn tawia yia tpavieg npdéodbeong RN FR 612220000
Erutoiyio doxeio ABS 942310000
MeTtaAALko emutoixlo Soxeio 4410000MB
BaAitoa petadopdg dLaAng RN 1 158450000
BaAitoa petadopdg dlaiwv 2 RN 158440000
MNupipaxo kaAvppa ¢LdAng Nomex (6 1/6,8 1) 932290000

Ma avtaAAaKTIKA Kal aéscoudp mou dev epAaUPAvVOVTaL O QUTH TN ALOTQ, ETILKOWWVNOTE PE TNV EUTINPETNON MEAQTWY TNG
SPASCIANI SPA.

MPOEIAOMOIHIH: SuvAUEL TwV TUTIOMOLNUEVWY €€apTNUATWY TTOU CUHHopdwvovtal pe ta mpotuna EN 144-1-2, umopoulv va
xpnotponotnBouv kat AAeg GLAAEG, eKTOC AmO eKelveg Tou MpoPAEmovVTaL KOl Teplypadovtal oTo mapodv, kat 'eaipeon kat
OUITOKAELOTLKA OE KATOLOTAOELG EKTAKTNG OVAYKNG (EAV OL TtapeXOUeVeC PpLAAeg Sev elval SLaBEotueg).

O xprotng mpemel va emainBevel tn cuppopdwon Tou e€omAlopol und Tileon HUE TIC AMALTAOEL TToU eMBAAAOVTAL amd TtV
Loxbouoa vopoBeoia otov Topéa Twv Soxeiwv LYPNANC Tieong KAl TWV OXETIKWV EEQPTNUATWVY Kol tTn ocupBatotnrta,
oupumnepAapBavopévng TG KATOOKEUNG (Yla mapddelypa e€aptiuota Kot PEYLOTEG SLACTAOELS), TwV PLaAWV UE Tov 8lo tov
e€omAlopd. H SPASCIANI SPA Sev avalapPavel kapio euBuvn yla omoladnmote pn e€ouclodotnuévn cuvapuoloynon Gplaiwv
mou &ev TApPEXETAL Ao TNV Bla kot Sev avadépetal oto mMapov eyxelpidlo 1 oe kabe mepilmtwon yla omoladnmote
GUVOPLOAOYNON TIOU TPAYUATOMOLELTAL e TPOTIO SLadOPETIKO Ao AUTOV TTou avadEépetal el8Ikd oTto akoAouBo eyxetpidio.
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Fig.1-RNT1, RN FR T2
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Fig.2 -RN - RN FR
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Fig.3 - RN BIBO — RN FR BIBO
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Fig.4 a — Riduttore con manometro e tubo media pressione / Pressure reducer with gauge and medium pressure hose /
Réducteur avec manométre et tuyau moyenne pression / Reductor de presion con manémetro y manguera de media
presion / Géstergeli ve orta basing hortumlu basing diisiiriicii / Mewwthpag rtieong Ue HAVOUETPO Kat owArva HEonG rtisonc

Fig.5 — Erogatore / Demand valve / Soupapes a la demande / Véalvula a demanda automadtico / Talep valfi / Tortog
agponvevuova
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Fig.6 — Maschera intera / Full face mask / Masques complets / Mdscara completa / Tam yiiz maskesi / Mdoka
oAokAnpou npoocwnou

TR 2002 BN

TR82AECL3+

TR82BECL3+
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Tab. 3 - Configuratore / Configurator / Configurateur / Configurador / Yapilandirici / Aiapop@wtic

O =default

® =optional

Telaio con bardatura
Modelli RN T1 RN RN BIBO RN FR T2 RN FR RN FR BIBO
RN T1 o
RN o
RN FR T2 o
RN FR o
RN BIBO o
RN FR BIBO o
Bombole
Modelli 61 - 300 bar acciaio 6,8 | - 300 bar composito 91- 300 bar composito
RNT1 o o [
RN o o [
RN FR T2 ° ° )
RN FR ° ° )
RN BIBO ° )
RN FR BIBO ° )
Maschere
e e | R | mme ey | TREZ| TP R TR | TR, | g 200
AJACE*H g | B |BB3* ) 3y | a2 | a3 |Acs | a3+ | BN | BN | BN 4 BN
c2 | a3 | a3 | a3+
RN T1 ° ° ° ° ° ° ° °
RN ° ° ° ° ° °
RN FR T2 ° [
RN FR ° ¢ ° ¢ ¢
RN BIBO ° ° ° [ ) [
RN FR BIBO ° ° [ [ [ [

e Modelli DPI e PED

4 Modelli DPI, PED, MED
L’erogatore sara il modello A o BN a seconda della maschera prescelta.
The demand valve will be type A or B depending on the chosen mask.
La soupape a la demande correspondra au modeéle A ou BN en fonction du masque choisi.
La valvula de demanda sera de tipo A o B Dependiendo de la mascara elegida.

Talep valfi, secilen maskeye bagl olarak A veya B tipi olacaktir.
O agpomnvelpovag Ba gival tumou A i B kaBwg e¢aptatal and tn Haoka.
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Accessori
io di Ivol
Modelli allarme suppl. | tubo 2A uscita cappucclo di Fascia renale valvola valvola 4 vie | marcatura ATEX
SOCCOrso sovrafflusso
RN T1 [ ] [ J [ J [ J [ ]
RN [ ] [ ] [ J [ J [ J [ J [ ]
RN BIBO ° ° ° o ° °
RN FR T2 [ ] [ ] (] (] [ J [ ]
RN FR [ ] [ ] [ J [ J [ J [ J [ ]
RN FR BIBO [ ] [ ] (] o [ J [ J
Legenda
IT EN FR ES
Modelli Models Modéles Modelos
Telaio con bardatura Harness Chassis avec bardage Espaldera con arnés
Bombole Cylinder Bouteilles Botellas
Maschere Masks Masques Mascara
Accessori Accessories Accessoires Accesorios

Allarme suppl.

Additional alarm

Alarme suppl.

Alarma suplementaria

Tubo 27 uscita

Aucxiliary 2° outlet

Tuyau 2éme sortie

Tubo 27 salida

Cappuccio di soccorso

Escape hood

Cagoule de secours

Capuz de rescate

Fascia renale

Kidney belt

Ceinture au niveau des reins

Faja renal

Valvola sovrafflusso

Excess flow valve

Limiteur de débit

Valvula exceso de flujo

Yardimci 2° ¢ikis

Aegutepeliovoa 2n £60806

Kurtarma bagligi

KamakL acdaleiog

Bobrek kemeri

Zwvn vedpwv

Asiri akis valfi

Excess flow valve

Dort yollu vana

BaABida tecodpwv 0dwv

Atex sertifikasi

Muotonoinon ATEX

Celik

XaAUBSwN

Kompozit

JuvBeTIKA

apascianl

YOUR SAFETY MAKER

SPASCIANI SPA
Via Saronnino, 72

21040 ORIGGIO (VA), ITALIA

Tel. +39-02-9695181

info@spasciani.com - www.spasciani.com

Cod. 960201000 rev. 8 -it en fres trel - 08-2025

Valvola 4 vie Four way valve Vanne 4 voies Valvula 4 vias

Marcatura ATEX Atex marking Marquage ATEX Marcado ATEX

Acciaio Steel Acier Acero

Composito Composite Matiére composite Composite
TR EL

Modeller Movtéla

Kablo agi lpdvrag

Silindir ®aAn

Maskeler Mdaoka

Aksesuarlar NapeAkopeva

Ek alarm Mp60BeTOG CUVAYEPUOG
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